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Città di Trani
Medaglía .t'Argento al ntefito Cîvile

PROVINCIA B T

Argomento iscritto al n. dell'ordine del giomo della seduta del 27 I '10 I 2017

Oggetto:
Affidamento diretto in house dei Servizi di igiene urbana nel Comune di Trani per
la durata di sette anni.N. 6l del Reg.

Data: 27 110 12017

L'anno duemiladiciassette , il giomo 27 del mese di , alle ore 10,06

Deliberazione di Consiglio Gomunale

prEscritte dal

ordinaria

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle fomal A

Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via

di -..-............p1!Il.a-........-..-.._. convocazione, sotto la Presidènza delSig.

con l'assistenza del Segr€tario Generale Dott.

All'inizio dell'argomento in oggetto alle ore 17,11

appr€sso indicati :

vigente Regolamentodel

in adunanza pubblica

Aw. Fabrizio Fenante

Carlo Casalino

risultano presenti o assentì i Consiglieri Comunali come

l8) Tolomeo Tiziana x

19) Lovecchio Pietro x

20) Loconte Giovanni x
21) Capone Luciana x

221 Laurora Francesco x
e3) Briguglio Domenico x
24) Clrlllo Luigi x

25) Lops Michele x

25ì Dl Lemia Luisa x
27) Merra Rafiaella x
28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) De Toma Pasquale x
3ll Lima Raimondo x
32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

.A!"grié.
,::::.:::]:

l) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x

4) Laurora Carlo x

5) Tomasicchio Emanuele x

6) Ferrante Fabrizio x
7) Laurora Tommaso x

8) Avantario Carlo x

9l Cofmio Pauizia x

l0) Marinaro Giacomo x
l1) De Laurentis Domenico x

12) Ventura Nicola x

13) Nenna Marina x

l4l Amoruso L-eo x

l5) Banesi Anna Maria x

16) Di Tondo Diego x
'l7l Zitoli Francesca x

Totale or€senti n, 23 Totale assenti n. 10



Relaziona sull'argomento l'Assessore Di Gregorio come da resoconto di seduta predisposto
da ditta incaricata.

Assume temporaneamente le funzioni di Presidente la Consigliera Merra (ore 17.15)

La Consigliera Cinquepalmi pone la questione pregiudiziale e chiede di ritirare il provvedimento

Replica l'Assessore Di Gregorio

Interviene la Cons.Cinquepalmi come da resoconto di seduta predisposto da ditta incaricata.

Rientra in aula il Presidente Ferrante (ore 17,40)

Il Presidente mette in votazione per appello nominale la mozione che riporta il seguente risultato:

Presenti:

Assenti:

n,23

n.10 (Florio - Papagni - Laurora C. Laurora T.- Cormio - Banesi -
Zitoli - Tolomeo - Lapi- Procacci)

Voti Contrari: n,14 (Bottaro - Ferrante - Avantario - N{arinaro - De Laurentis -
Ventura - Nenna - Amoruso- Di 'lbndo - Lovecchio -
Laurora F.sco -Briguglio - Cirillo - Lops)

Astenuti: n.4(Loconte - Capone - Merra - Conado)

Voti favorevoli: n,S(Tomasicchio - Di Lernia -De Toma - Lima - Cinquepalmi)

La mozione viene respinta.

Intervengono i Consiglieri:Zitoli - Tomasicchio - Di Lemia - Cinquepalmi - Lima e Barresi (come
da resoconto di seduta predisposto da ditta incaricata)

Si allontana il Presidente e ne prende il posto la Consigliera lvfena (ore 18,13)

Inten engono i Conss. Cinquepalmi - Amoruso e Briguglio (come da resoconto di seduta
predisposto da ditta incaricata)

Assume le funzioni di Presidente il Consigliere Laurora Tommaso (ore 18.40)

Rientra il Presidente Ferrante (ore 18.43).

lnten'engono i Consiglieri De Laurentis. De Toma" Corrado. Laurora Fr,sco, Merra. Barresi.
Zitoli, Di Lemia, Cinquepalmi, e indi, anche per dichiarazione di voto, Laurentis, Laurora Fr.sco,
Lima. Corrado. Briguglio, Lops" Capone(come da resoconto di seduta predisposto da ditta
incaricata)



Conclusa la discussione, il Presidente Fenante pone in votazione per appello nominale il

provvedimento con il seguente risultato:

Voti Favorevoli: n.23 (Bottaro - Laurora C. - Fenante - Laurora T. - Avantario -
Cormio - Marinaro - De Laurcntis - Ventura - Nenna - Amoruso -
Barresi - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora
F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops-Merra - Conado)

Voti contrari: n.4 (De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

La proposta di delibera viene dichiarata approvata.

Il Presidente, quindi. pone in votazione la immediata eseguibilità del prowedimento
innanzi approvato. che riporta lo stesso risultato olvero:

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenfi:

Assenti:

Presentil

Assenti:

Voti Favorevoli:

Voti contrari:

n.27

n.6 (Florio - Papagni -Tomasicchio -Tolomeo -Di Lernia- Lapi)

n.27

n.6 (Florio - Papagni -Tomasicchio -Tolomeo -Di Lemia- Lapi)

n.23 (Bottaro - Laurora C. - Ferrante - Laurora T. - Al'antario -
Cormio - Marinaro - De Laurentis - Ventura - Nenna - Amoruso -
Banesi - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora
F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops-Mena - Corrado)

n.4 (De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

La proposta viene approvata.

Penanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

r la Legge Regionale 20 agosto 2072, n.24 recante Raffonamento delle pubbliche funzioni
nell'organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali e segnatamente l'art. 24 (Gestione della fase

transitoria nel settore dei rifiutiJ dispone che 1/ se nizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifruti
solidi urbanÍ poss a essere ofiidato unicamente daí comuni nella forma associativo prevista da detta legge

e doi successivi prowedimenti attuativi, consentendo nelle more dell'awio del servizio unitorio, che i
comuni possano procedere ad ffidare singolarmente i sentizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei
RSU mediante contratti dí durata biennale aventi clausola dÌ risoluzione immediata in caso di awío del
servizio unttario)
e I'art. 34, comma 23, del D.L. 1B ottobre 2012, n.779 recantè Ulteriori mísure urgenti per la
crescita del Paese, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2072, n.221, ha introdotto all'art.
3-bis del D,L, 13.08,2011, n.138, convertito con modificazioni dalla Legge 14.09.2011, n.148, il comma
l-blg che così recita: "Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rtfrufi urbani, di scelta della forma di gestione, di
determinozione delle taiffe alI'utenza, per quonto di competenza, di ffidamento dello gestione e relativo



controllo sono esercitate unicamente dagli enti di govemo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e
omogenei istituití o designati ai sensí del commo 7 del presente articolo.";
o il Decreto del Commissario ad acta ARO 7/BT 26 giugno 2015, n. 5 recante DGR 1169/2014-
Procedure sostítutive. Approvazíone relazione ex art. 34 D.L. 179/2012 e progetto unitario di ARO, con
riferimento al modello organizzativo di prestazione del servizio:

- a seguito delle valutazioni comparative di convenienza tra i diversi modelli di affidamento della
gestione del servizio rifiuti a livello d'ambito, ha individuato come scelta preferenziale

l'affidamento diretto in Àouse a società partecipata dai Comuni di Trani, Bisceglie e Barletta;

- nelle more della costruzione del nuovo soggetto giuridico e dell'affidamento del servizio
unitario, al fine di dare awio in tempi celeri al nuovo sistema di raccolta differenziata per

awantaggiarsi dei connessi benefici, ha consentito ai Comuni di mantenere Ie modalità di
affidamento già in essere. prevedendo contestualmente di dare progressivo adeguamento ai

contenuti operativi del servizio affidato in conformità al nuovo progetto d'Ambito unitario;

- ha disposto che nel periodo transitorio nei diversi Comuni si dovrà dare applicazione ai nuovi
contenuti operativi di gestione unitaria, pur mantenendo una distinta gestione dal punto di vista
del soggetto operante;

-ha inserito per I'affidamento mediante gara il principio della clausola di recesso anticipato ad
intervenuto affidamento al gestore unitario;

RIFERITO CHE

- I'attività pianificatoria per l'incremento della raccolta differenziata figura fa gli obiettivi in materia
di territorio ed ambiente individuato con deliberazione di Consiglio comunale n. B del 27.08.2015

recante Presento zione del Síndaco delle Linee Programmatiche ed indirizzi generali di governo)

-con deliberazione n, 47 del 21.08.2015 la Giunta Comunale stabiliva di adeguare il servizio di raccolta

dei rifiuti urbani della città di Trani alle modalità di cui al decreto del Commissario ad acto n.5 del

26.06.2015,prevedendo che tale riorganizzazione fosse compiuta entro il 30 giugno 2016;

-con la stessa deliberazione si stabiliva, altresì, di richiedere ad AMIU, per il tramite del Dirigente

dell'Area Urbanistica - Ambiente, di redigere e trasmettere all'Amministrazione Comunale di Trani,

entro e non oltre 60 giorni dalla citata deliberazione, Ia progettazione esecutiva del piano di raccolta

dei rifiuti urbani, comprensivo del crono-programma di attuazione e di ogni altro documento

necessario al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, anche awalendosi di professionalita esterne

ove ne fossero ricorsi i presupposti di legge e con oneri a carico del contratto di servizio;

e con successiva deliberazione n 77 del 1,2.10.2015 la Giunta Comunale approvava il Protocollo di
Intesa con CONAI - Consorzio Nazionale Imballaggi, finalizzato a favorire l'introduzione di adeguati
modelli di gestione dei rifiuti attraverso la redazione del progetto esecutivo di raccolta dei rifiuti nella
città di Trani e, quindi, sottoscritto tra le parti in data 13,10.2015;
. a seguito della sottoscrizione del ridetto Protocollo aveva awio I'istruttoria congiunta finalizzata,
anche tramite incontri tra i tecnici individuati da CONAI e l'amministrazione comunale, a condividere
obiettivi e modalità di redazione del piano industriale, secondo modelli e sistemi gestionali improntati
a criteri di efficienza, efficacia ed economicità nella gestione dei rifiuti urbani;
. il CONAI, in collaborazione con AMIU s.p.a., prowedeva alla trasmissione di una prima bozza di
Piano delle raccolte differenziate del Comune di Trani, pubblicata sulla pagina web istituzionale del

Trani,
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linkhttp:/ /www.comune.trani.bt.it/AmministrazioneTrasparente/Dataview.aspx?id=432, con invito a
formulare osservazioni entro il 31.12.2015;

PRESO ATTO CHE con deliberazione n. 158 del L4.09.20L7 la Giunta Comunale ha espresso la
seguente volontà:
l.prendere afto del Piano esecutivo dei servizi di igiene urbana del Comune di Trani, redatto dal
C0NAI in collaborazione con AMIU S.P.A., assunto agli atti con prot. n. 20961 del 19.06.2017 e

rettificato con nota prot. n.23342 del 71.07 .2017;
2. trasmettere il medesimo Prano al Consiglio Comunale ex arL 42, c. 2 letleJ D.Lgs. 267/2000 e per le
valutazioni di competenza;
3. dare indirizzo al dirigente Area urbanistica acchè, sulla base dell'approvando Piano, awii la
valutazione della congruità economica dell'offerta di AMIU s.p.a., Ie ulteriori valutazioni richieste dalle
norme richiamate in narrativa, anche redigendo la Relazione ex art. 34 D.L. 18 ottobre 2072 n.I79 ai
fini dell'affidamento in house del servizio alla società partecipata, se del caso affidando pedissequo
incarico;

PRESO ATTO della Deliberazione Giunta comunale n. 167 del 3.10.2017 con cui Ia Giunta municinale
ha espresso la volontà di :

1. approvare la Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per Ia

forma di affidamento prescelta ex D.L. 18.10.2012 n. 779 art 34 commi 20 e 21 del Comune di Trani
per il servizio di igiene urbana con I'allegato Piano dei servizi di igiene urbana del comune di Trani,
formulata dal Dirigente area Urbanistica allegata alla presente a costituirne parte integrante e
sostanziale;
2. dare indirizzo al Dirigente Area Urbanistica di:
- prowedere alla pubblicazione della relazione ex art, 34, comma 20 del D.L. 779 /2012 sul sito del
Comune di Trani, sezione Amministrazione Trasparente e all'Albo Pretorio on-line unitamente al
presente atto deliberativoitrasmettere la stessa all'osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito
presso il Ministero dello Sviluppo Economico [osservatorio.spl@pec.sviluppoeconomico.gov,it), ai
sensi dell'arL 13 comma 25-bis della Legge n. 9/2014 [conversione del D.L. n. 745 /ZOl3):

3. approvare lo schema di contratto di servizio e del disciplinare tecnico di definizione dei servizi per
la regolazione dei rapporti giuridici con la società partecipata in house AMIU s.p.a.

PRESO ATTO, pertanto:

- del Piano esecutivo dei servizi di igiene urbana del Comune di Trani presentato dal CONAI il
75.06.2017, formulato in collaborazione con AMIU s.p.a., ed assunto agli atti con prot. n. 20961 del

19.06.2017, in atti, e così articolato:

ELABORATI DESCRITTIVI

- Relazione tecnica descrittiva- datato giugno 2017i
- Piano economico finanziario- datato giugno 2017j
- Documento di Sintesi non tecnica datata giugno ZOIT

E LAB O RAT I CA RTO G RA F I C I

- T.l Aree omogenee di raccolta- datato novembre 2015;
- î.2 Spazzamento manuale giornaliero-datato novembre 2015;
- T.3 Spazzamento manuale giorni alterni-datato novembre 2015i
- T.4 Spazzamento meccanizzato diurno-datato novembre 2015;
- T.5 Spazzamento meccanizzato e lavaggio strade notturno-datato novembre 2015;

- della rettifica al mero Piano economico finanziario, presentata in data 10.07.2017 [prot, n.233+2
del 11.07.2017) allegato alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale;



PRESO ATTO segnatamente del quadro economico dei servizi inclusi nel PEF così articolato:

-Costo del servizio (personale addetto, investimenti e costi d'uso capitale, costi gestione automezzi e

attrezzature, materiali di consumo, amministrazione e gestione sede aziendale, altri costi di avvio dei

nuovi servizi, smaltimenti, spese generali e iva al 109o )per € 7,882.O78,54 IVA inclusa, pari ad
€ 7.165,525,95 iva esclusa.

-Costo totale del servizio, comprensivo degli ulteriori costi di trattamento frazione organica e secca,

smaltimento frazione secca residua, selezione, valorizzazione e smaltimento materiali da raccolta

differenziata secca, ecotassa e Fasporto RSU e FORSU ed al netto del contributo CONAI:

€ 10.405.825,11

-Servizi esclusi dal PEF (es. raccolta carogne animali, pulizia e gestione fontane ornamentali, pulizia
caditoie e pozzetti, derattizzazione, deblattizzazione, disinfezione, disinfestazione, sgombero neve e

spargimento sale, servizio di assistenza agli operatori cimiterialiJ: €23O.27I,73;
PRESOATTO:
-della determina regionale del servizio Gestione rifiuti n.82/2013 con cui è stata erogata al Comune di
Trani la somma di € 280.000,00 per potenziare sul proprio territorio le attività di raccolta
differenziata.
la deliberazione della Giunta regionale n. 199 del 26.02.2074 con cui è stata assegnata in favore del
Comune di Trani la somma di € 250,000,00 per il potenziamento della raccolta differenziata,
-del Decreto del Commissario ad acta dellAgenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di
gestione rifiuh n. 49 del 26.O6.2017 recante Destinazione del tributo speciale per il deposito in
discarica ed in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi [c.d. ecotassa).

Applicazione ed esecuzione Delibera di Giunta regionale n.469/2O77 in attuazione dell'art.37 l.r. n.

40/2AM, con cui è stato concesso al Comune di Trani un finanziamento di €1.096.468,73 per

attrezzature, mezzi, materiali e progettazione awio porta a porta e realizzazione Centro comunale di
Raccolta,

ATTESO che i predetti atti incidono sulle modalità di finanziamento del presente Piano economico
finanziario, abbattendone i costi sostenuti dall'ente,salvo eventuali ulteriori riduzioni di
ammortamenti derivanti dall'utilizzo di finanziamenti regionali direttamente conseguiti dal Comune;

LETTA e FATTA PROPRIA la Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti

per la forma di afiilamento prxcelta ex D.L. 18.10.2012 n. 179 art 34 commi 20 21 del Comune dí Trani

per il servizio dí igiene urbana con l'allegato Piono dei seruizi di igiene urbana del comune di Trani,

formulata dal Dirigente pro-tempore area Urbanistica ed allegata alla presente a costituirne parte

integrante e sostanziale,

RITENUTA pertinente e condivisibile I'analisi resa ed il servizio di igiene urbana, indicato nel Piano

esecutivo dei servizi di igiene urbana, congruo e conveniente sia sotto I'aspetto tecnico che economico,

per le motivazioni indicate nella predetta relazione che qui si intendono integralmente trascritte a

motivare per relatíonem la presente. Preso atto e condivisa, altresì, la relazione ex fft 34 formulata o

lívello di ARO edil decreto del Commissaio ad acta ARO 1/BT 26 giugno 2015, n. 5 che qui si intendono

ùascrttti a costituire parte integrante, che configurano il modello dell'in houseproviding come il più utile

per dare al Comune di Trani un servizio elficíente ed economícamenCe vontaggioso da iferirsí alla

complessiva gestione ed al complessivo costo afferente le d[verse attívítà e prestazíoni svolte sul territurto

comunale, nelle more dett'affidamenn del servizio, a lívello di ARO, al soggetto partecipato doi tre
comuni.



RITENUTO, pertanto, di dover approvare il Piano esecutivo dei sentizi di igiene urbono del Comune di

Trani, redatto dal CONAI in collaborazione con AMIU S.P.A., assunto agli atti con proL n. 20961 del

19.06.2077, unitamente al Piano economico finanziario [prot. n. 23342 del 17.O7.2017);

MSTO ìo schema di contratto di servizio da stipulare con la società in house AMIU s.p.a.,già approvato

con deliberazione di Giunta comunale n. 167 del 3.70.2077 e ritenuto di doverlo approvare ex art 14

regolamento sul controllo analogo sulle socretà in house del Comune di Trani

vtsTo
- d,lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante Codice dei contratti pubblici, come modificato dal d. lgs. 56/2017 ,

e, segnatamente, gli artt. 5 e 192, c. 2 ove è stabilito che :

a. I'art. 5: che esclude dall'ambito dí applícazione del codice dei contrafti Una concessione o un

appalto pubblico, nei settori ordinari o specialt, aggiudicati da un'amministrazione oggiudicatrice

o da un ente aggiudicatore o una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato, ove

siano soddisfotte tutte le seguenti condizioni:

a) I'amminístrazíone aggiudicatrice o ì'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridico di cui

trattasi un controllo analogo a quello esercitato suí propri servizi;

b) oltre I'80 per cento delle attività della persona giurídtca controllata e' ffittuata nello

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione oggiudicatrice controllante o da

altre persone giuridiche controllate dall'amministrazione oggiudicatrice o da un ente aggiudicatore
di cui Ùattas[ precisando altresì che per determinare la percentuale delle attività si prende in
considerazione il fatturato totale medio, o una idonea misura alternativa basata sull'attività,
quale i costi sostenuti dalla persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice o I'ente
aggiudicatore nei settori dei servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni precedenti
l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione.
c) nella persona giuridica controllata non vi e' alcuna partecipazione diretta di capitali

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati ,e quali non compoftano

controllo o potere di yeto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che

non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.

Al comma n, 2 è precisato che un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicotorc

esercita su uno persona giuridica un controllo onalogo a quello esercitato sui proprt seruizi ai

sensí del comma 7, lettera a), qualora essa eserciti un'ínfluenza determinante sia sugli obiettivi

strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata. Tale controllo può

onche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo

dall' amm in istrazione agg iudicatrice o dall' ente aggiudicatore.

b.t'art. 192, c. Z:ove è disposto Ai fìni dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto
seruizi dlsponibíli sul mercato in regime di concorrenzo, le stazioni appaltanti eJfettuano

preventivamente la valutazione sulla congruita' economíca dell'offerta dei soggetti in house,

avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del
prowedimentn di afidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonche' dei benefici
per Ia collettivíta' della forma di gestíone prescelta, onche con rifertmenw agli obiexivi di
universalita' e socialita', di efficíenza, di economicita' e di qualita'del servizio, nonche'di
ottimale ímpiego delle rtsorse pubbliche.

RITENUTI, pertanto, sussistenti i presupposti giuridici per procedere all'affidamento diretto in house

del servizio di igiene urbana del comune di Trani alla società AMIU s.p.a, secondo le modalità tecnico

economiche di cui al Piano, a costituire allegato contrattuale, per le motivazioni di convenienza e di

economicità ex. art. 792 codice contratti, come si evince dalla relazione ex arL 34 che qui si intendono

tutti integralmente trascritti, a costituire parte integrante del presente prowedimento;
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RITENUTA, altresì, congrua la durata contrattuale di anni sette, al fine di consentire I'ammortamento
degli inveshmenti effettuati o da effettuarsi in ragione delle modalità di esecuzicne indicate nel piano,

fatta salva la risoluzione anticipata in caso di awio della gestione da parte dell'ente sovraordinato, con

soggetto partecipato dai tre comuni, al verificarsi deìle condizioni di cui all'14 c. 9 l.r. 20.08.2012, n.24
e ss.mm.ii.

VISTI gli arrL 42 lett, e) e 49 TUEL;

VISTO l'art. 239 TUEL che attribuisce all'organo di revisione la competenza di rendere pareri in
materia di modalità di gestione dei servizi;

ATTESO che il presente prowedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico
finanziaria dell'Ente,e ritenuto necessario, pertanto, acquisire Íl parere del responsabile di ragioneria
in ordine alla regolarità contabile, ex art- 49 TUEL

VISTO il parere espresso, in data 13 ottobre 2017 ed ai sensi delì'art. 49 del D. L.vo n" 267 /2000, dal
Dirigente Area URBANISTICA dal tenore seguente: " Rilevandosi nell'ambito del PEF discrasíe fra le

tabelle3e6(relativeaimezzidiserviziodiAM|US.p.A.),nonchénelletabelleBe9,relativamenteai
quontítativi intercettabili di vetro ed imballaggi in cartone, sul presupposto della esatta quandrtcazione

del costo del personale e delle esattezze degli ímporti riportatí nella tabello 10, tenuto altresi conto del

brevissimo lasso temporale avuto a disposizione, ci si esprime favorevolmente [n ordine alla so]a

rcgolarità tecnica precisandosi e prescrtvendo che: a) il costo del servizio ad indicarsi nel contratto posso

essere ridotto per effetto ed in conseguenza non solo dei linanziamenti regionali giù conseguiti ma anche

per quelli eventuolmente a conseguirsi da parte dell'Amministrazione comunale; b) gli ulteriori costi
(servizi esclusi dal PEF, costi di trattamento, di smaltimento, di selezione, ecotassa e trasporto) tuttí
indicati con valore presuntivo nel PEF ed ammontanti, unítomente aI surrichiamato costo del servizio, ad

€ 10.405.825,11 IVA compresa, potranno essere rinborsati in favore della Società púrtecipota in forza di
documentazione fiscale probante I' esborso dalla medesima sostenuto; c) lo schema del contratto di

seruizio venga integrato nei terminí indicati ai due punti precedenti" I

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49 del D, L.vo n" 267 /2000 dal Dirigente Area

Finanziaria in ordine alla regolarità contabile;

VISTO il parere reso dal Collegio dei Revisori dei Conti;

UDITI gli interventi dei Consiglieri comunali come da Resoconto di seduta (curato da ditta incaricataJ

Visto I'esito della votazione come riportata in narrativa

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento;

Di APPROVARE il Piano esecutivo dei servizi di igiene urbano del Comune di Trani, redatto dal CONAI

in collaborazione con AMIU S.P.A., assunto agli attl con prot. n.20961 del 19.06.2017 che si intende
integralmente trascritto, ancorchè non materialmente allegato ma depositato in atti deì settore così

articolato:
EUBORATI DESCRITTIVI

- Relazione tecnica descrittiva- datato giugno 2017;
- Piano economico finanziario- datato giugno 2017 iprot. n. 23342 del7l.07 .Z0t7)allegato n. 1
- Documento di Sintesi non tecnica datato giugno 2017 

j



3.

4.
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- T.1 Aree omogenee di raccolta- datato novembre 2015;
- T.2 Spazzamento manuale giot-naliero-datato novembre 2015;
- T.3 Spazzamento manuale giorni alterni-datato novembre 2015;
- T.4 Spazzamento meccanizzato diurno-datato novembre 2015;
- T.5 Spazzamento meccanizzato e lavaggio strade notturno-datato novembre 2015;

Di APPROVARE la Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requtsíti previsti per Iú
forma di aJfidamento prescelta ex D.L. 18.10.2012 n- 779 art 34 commi 20 21 del Comune di Trani per
il servizio di igiene urbana con l'allegato Piano dei sertizi di ígiene urbano del comune di Trani,
formulata dal Dirigente area Urbanistica allegata n,2 alla presente;

di AFFIDARE direttamente in house ex art. 192, c. 2 d,lgs. 18 aprile 2016, n, 50 alla socÍetà
partecipata AMIU s.p.a. codice fiscale 04939590727 Numero REA: 8A-355874 i servizi di igiene
urbana de| Comune di Trani, secondo le modalilà di cui al Piano esecutivo dei servizi di igiene
urbdna adottato ai precedenti punti, a costituire documento contrattuale, e a fronte del
corrispettivo annuo di € 7.AA2.078,54 IVA inclusa, computato secondo le modalità di cui al Piano
economico finanziario indicato in narrativa, riducibile in relazione all'utilizzo totale o parziale di
finanziamenti regionali già concessi, e/o ad ulteriori finanziamenti a conseguirsi da parte del
Comune, per il periodo 1 novembre 2017 -31ottobre 2024, salvo risoluzione anticipatain caso di
arwio della gestione da parte dell'ente sovraordinato, con soggetto partecipato daÍ tre comuni, al
verificarsi delle condizioni di cui all'14 c. 91.r. 20,08.2012, n. 24 e ss.mm.ii,;

di PRECISITRE che gli ulteriori costi (servizi esclusi dal PEF, costi di trattamento, di smaltimento,
di selezione, ecotassa e trasporto) tutti indicati con valore presuntivo nel PEF ed ammontanti,
unitamente al surrichiamato costo del servizio, ad € 10.405.825,11 IVA compresa, saranno
rimborsati in favore della Società partecipata in forza di documentazione fiscale probante l'
esborso dalla medesima sostenuto;

di DARE atto che la spesa trova copertura neì Bilancio di previsione finanziario 2017 /2019, per
mesi due nell'esercizio 2017, capitolo n, 701, e per le annualità successive nel medesimo capitolo
del bilancio ZOIT -2079 e nei bilanci futuril

di APPROVARE lo schema di contratto di servizio ed il disciplinare, allegati n. 3 alla presente
precisandosi che il primo di essi dowà essere integrato in relazione al contenuto del parere di sola
regolarità tecnica come sopra espresso;

di FORNIRE indirizzo al Dirigente Area urbanistic4 di porre in essere gli adempimenti
consequenziali di carattere gestionale, unitamente alla predisposizione delle prenotazioni contabili
ed alla formalizzazione dell'affidamento, secondo le modalità indÍcate in narrativa e allo schema di
contratto;

di DARE atto che il presente prowedimento sarà pubblicato sull'albo pretorio on line e sul sito
istituzionale dell'ente, sotto il link Amministrazione trasparente/enti controllatii

10, di DICHIARARE, con separata votazione, il presente prowedimento immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art. 134 - 4'comma - d,.\gs.267 del 18.08.2000, in considerazione dell'urgenza di dare
awio alla raccolta differenziata secondo le nuove modalità.

J.

6.

8.

L
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A questo punto il Consigliere Ventura prende la parola e chiede di anticipare il punto
dell'ordine aggiuntivo, perché il dott. Pedone deve andare via.

Interviene il cons. Corrado

Dopo di che, il Presidente Ferrante mette in votazione per appello nominale l'anticipo del
prowedimento

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.24

Assenti: n.9 (Bottaro - Florio - Papagni -Tomasicchio - De Laurentis -
Barresi - Zitoli -Tolomeo - Lapi)

Voti Favorevoli: n.l8 I Laurora C. - Ferrante - Laurora T. - Avantario - Cormio -
Marinaro - Ventura - Nenna - Di Tondo - Lovecchio -
LauroraF.sco - Briguglio - Cirillo - Lops - Merra - Conado -
Procacci - Cinquepalmi)

Voti contrari: n.3 (Di Lemia - De Toma - Lima)

Astenuti3 (Amoruso-Loconte-Capone)

La pmposta viene approvata.

Il Presidente anticipa I'argomento e evidenzia che gli altri argomenti seguiranno in ordine.

I

t__



ConnuNE Dr Tnnr*r

Conslcuo Coruur*ALE

Seduta del 27 ottobre 2017

Trascrizionea cura diLwE Srl - Via Fornace yorandi, rB - Padoea - Tel +39 049/658599 - F +39 0.19 8784380 - lilÉ.slll@legallailù



con11e1i9 c9mu1a]9 dl lran
27 ottobre 2Ol7

PUNTO N.5 ALL'O.D.G.: "AFFIDAMENTO DIRETTO Ili HOUSE DEI SERVIZI DI
IGIENE URBANA NEL COMUNE DI TRANI PER LA DURATA DI SETTE ANNI",

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Si passa al successivo punto all'ordine del gìorno: "Affidamento diretto rn house dei servizi di
igiene urbana nel Comune di Trani per la durata di sette anni". Il relatore chi è? È I'Assessore Di
Gregorio, giusto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Prego Assessore. Assessore, deve relazionare sì o no?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora prego, relazioni Assessore. Dai prego. Assessore, siamo dalle dieci di stamattina, deve

relazionare sì o no?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Prego Assessore.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, I'Assessore Di Gregorio deve relazionare, prego.

DI GREOGORIO MICHELE - Assessore

Presidente, grazie per la parola. Sindaco, illustri colleghi... Grazie Presidente, grazie della parola.

Illustri colleghi e illustri Consiglieri comunali. Il prolwedimento che portiamo all'attenzione

del...

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, scusate, I'Assessore Di Gregorio sta relazionando su un prowedimento importante sui

quali poi tutti scriviamo... ascoltiamolo almeno ehl Grazie.

DI GREOGORIO MICHELE - Assessore

Grazie Presidente, il suo intervento è peninente. Grazie per la parola. Il prowedimento che

viene portato all'ordine del giorno dei Consigl-io Comunale che ha ad oggetto la approvazione del

nuovo piano esecutivo per i.l servizio di igiene urbana deì Comune di Trani, dell'affidamento rn

TEscnz'onea cura diLMSrl - Via }oDace Èlorardi,18 Padova-Tel+39 049/658599'Fax +39 049B78{3B0 - llyeérl.@laeBloaiLt



!9n11elio{onu1al9 dr Trani
27 ottobre 2O17

house dello stesso senizio in favore dell'AltllU, rappresenta più di un cerchio, pirì di una serie di
íniziative di carattere amministrativo che partono da lontano. Che panono a quando
I'amministrazione, così come si diceva poc'anzi, ha inteso, al di là delle... come dire, delle
dichiarazioni estemporanee portate anche in... dette anche in quest'aula, ma che vanno nella
direzione, appunto, di potenziare e di rivitalizzare, in maniera seria e concreta le aziende

pubbliche. In questo caso trattiamo di A-\4IU. 11 percorso nasce con la ricapitalizzazíone, nasce

con... prosegue con... poi con tutti i prow'edimenti che hanno ponato alìa redazione del Piano
Esecutivo in collaborazione con il CONAI e passa attraverso I'approvazione dei regolamento del
cosiddetto regolamento analogo e cioè quel regolamento, così com'è stato detto poc'anzi in
assemblea, che mette sullo stesso piano dal punto di vista del controllo le aziende Partecipate con

I'ente locale, passa attraverso la redazione della proposta di delibera da porure in Giunta e fino ad

arrivare alla... a questa sera, a questo prowedimento, che appunto vede coinvolto l'intero
Consiglio Comunale sul... sulla discussione dei prow'edimento. E chiude, appunto, tutto questo

ciclo di passi di carattere amminisfrativo che sono stati, non lo nego, faticosissimi, ma che, come

dire, dowebbero inorgoglire e devono essere anche attestazioni di merito da parte di questa

maggioranza e rufti i Consiglieri che, chi piìr, chi meno, hanno contribuito fattivamente anche

per la redazione dello stesso, gli uffici i dirigenti. E dà sfogo a quella che è stata una richiesta
legittima che tante volte, in quesri mesi, v-enti mesi in cui il sottoscritto si occupa della delega

all'ambiente in questo Comune si è sentito dpetere: "Quando parte la raccolta differenziata
all'interno del... quando viene estesa la raccolta differenziata ail'intero territorio comunale?".

Ecco, con questo prowedimento, finalmente, anche il Comune dí Trani, e di questo, ripero,

dovrebbe.-. dev'esserci, per questa cosa ci dowebbe essere l'orgoglio di attestarsi questo

prowedimento da parte dell'intera maggioranza, anche con questo prolwedimento, il Comune di
Trani, si allinea, sia pur con ritardo, molto ritardo, a quelli che sono gli indirizzi in materia di
gestione dei rifiuti da parte degli altri Comuni e dei Comuni viciniori. Con questo provwedimento

concretamente con il quale, ove mai il Consiglio dor-esse approl-arlo chiaramente, il Comune di
Trani avrà un servizio, un nuovo piano esecutivo di igiene urbana con le modalità della raccolta

dei rifiuti cosiddetta domiciliare porta a porta, estesa sulf intero territorio comunale. Con la
scelta, fatta ir maniera chiara ed hequivocabile, da parte di quest'ammrnistrazione, di far sì che

lo stesso servizio venga svolto da pafie di una società Partecipata, di una società pubblica, una

delle pochissime società pubbliche che si occupa di igiene urbana in tutta Italia e che negli anni,

come dire, ha dimosuato, salvo le ultime, diciamo, peripezie, di poter competere con i colossi che

si occupano dei business dei rifiut1. Perché noi parliamo di business dei rifiuti, noi parliamo di
fare affari sui rifiuti. Almeno, per quanto mi riguarda, per quanto riguarda Ie scelte fatte da

quest'amministrazione, il fatto che si sia scelti in maniera chiara ed inequivocabile di salvare

un'azienda ormai, come dire, portata suìl'orlo del baratro, ma averla ripresa per i capelii, è

sintomatico di aver fàtto una scelta opportuna, non fosse altro, perché per quello che awiene, sta

avendo in questi giorni, che è alwenuta nei giorni scorsi nei comuni attorno e cioè in quelle

situazioni in cui della raccolta diffeÌenziata, quindi della raccolta dei rifiuti, si occupano soggetti

e gestori privati. Ci giriamo a Bisceglie, ci giriamo da un'altra parte, Andria, ci giriamo ancora

dall'altra parte Canosa etc etc... Invece la scelta di aver preferito di mantenere un servizio così

importante a-ffidandolo alla società pubblica, tesLimonia che, quella scelta di ricapitalizzare, di
aver fatto fallire AMILI, secondo me quella scelta awebbe fatto... awebbero stappato bottiglie dí
spumante e champagne in altre realtà, perché a spostare ruur delle pochissime, ripeto, aziende

pubbliche che si occupa di igiene urbana in tutta ltalia, awebbe fatto felici, awebbe fatto felici.. .

INTERVENTO
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(fuorí microfono)

DI GREGORIO MICHEIJ - Asseesore

Io non interrompo Consigliere quando lei parla, l'ascolto con molta attenzione. È dal suo punto di
vista. Avrebbe fatto felici tanti (inc.), tanti concorrenti che naturalmente, come detto piir voite in
quesCauìa, non awebbero.., awebbero al.r.rto partita facile per mertere le mani sull'azienda. Il
Piano, iì servizio nelle sue modaLità di... dal pulto di vista tecnico è un piano che appunto è
molto semplice, non irnova... non innova da1 punto di vista della mentalità culturale di questa

città e quindi porta questa città, i cittadini, a dover, come dìre, adattarsi ad una realtà che è
quella, appunto, della raccolta, della separazione e dei rifiuti. Sono consapevoli del fatto che

I'impatto sarà molto importante sui cittadini, di questi ne siamo consapevoli così come qualsiasi

tipo di irurovazione che si ha all'interno di una comunità ampia, come quella di un ente locale,

però bisognava farlo e siamo in ritardo, ripeto, siamo in ritardo, bisognava farlo. Bisognava... c'è

stato detto in tutte ie lingue, qui dentro c'è stato ripetuto tantissime volte "Quando pane la
raccolta differenziata", con l'approvazione, cve mai naturalmente dovesse essere approvato il
prowedimento dal giorno dopo mi adopererò, l'amministrazione si adopererà per sottoscrivere i1

contratto con I'azienda, il cui schema è allegato alla presente delibera in discussione, per poi dare

awio naturalmente alle attività vere e proprie, quella di comunicazione, quelìa di start up e poi il
servizio vero e proprio. Le finalità sono queìle normative, cioè quelle di adeguare i livelli di
raccolta differenziata a quelli che sono i riferimenti normativi, a quelli che sono naturalmente le
percentuali previste dalla legge. Tutto questo naturalmente, questa scelta naturalmente che deve

incastrarsi con quelle che sono le scelte di bacino, di ambito pir) ampio, perché naturalmente il
comune di Trani fa parte dell'ARO 1BT, che comprende anche il Comune di Barlena e con

Bisceglie e che, nelia previsione futura, sarà ambito, sarà destinato ad organizzarsi come gestore

unico. Per questo motivo, all'interno della proposta di delibera all'interno del contratto, è stata

inserita una clausola risulti inespressa che prevede la cessazione con ii soggetto AMIU s.p.a. nel
momento in cui il gestore unico, formato dai tre comuni, andrà a svolgere il servizio all'intemo
del suddetto ambito. E, diciamo, questo è il fano piìr rilevante perché per legge, per legge

regionale e per legge statale, la gestione dei rifiuti non può piîr essere considerata una, come dire,

iniziativa che impatta solo a livello territorialmente molto limitato quale quello di un Comure,
ma invece deve essere considerato, a livello piir ampio, e quindi anche in questo caso, a livello di
ambito territoriale. Le. . . neli'atto. . . e I'altra cosa importante visto che. .. naturaìmente

quest'attività si va ad incastrarsi anche con le alrre sceìte fatte da quest'amministrazione in tema

di gestione dei rifiuti. Qualche... I'abbiamo detto quando abbiamo ftriziato il Consiglio

Comunale, la scelta della chiusura di quelf impianto, condivisa dall'intero Consiglio Comunale, la

scelta di quesCamministrazione di invece puntare sull'impianristica per porre rimedio a quello

spreco perpetrato in questi anni dell'inutilizzo, quasi esclusivo, della cosiddetta ricicleria perché

venga riutilizzata e venga, come dire, riposta in funzione in maniera probabilmente diversa e per

una questione di carattere ambientale. Per quanto ci riguarda la gestione dei rifiuti non può

andare, non può essere utilizzata, non può risolversi né con gli inceneritori, ne con impialti che

inquinano meno perché ho senlito dire, in quest'auìa poc'anzi "Ma quello... l'inceneritore con

determinati accorgimenti inquina meno...". "Ma inquinano sempre", mi verrebbe da dire. È
(inc.), è logico. Invece, con Ia raccolta differenziata spinta, per quanto possa avere una... anche

rur impatto di carattere finanziario-economico, perché determinate sceìte devono, come dire,

hamo, corne dire, un doppio lato, da un certo punto di vista c'è un sacrificio di carattere

economico, potrebbe esserci un sacrificio di carattere economico, ma c'è, per quanto mi riguarda,

un aspetto molto importante che è quello della salute pubblica, quello dell'eviure che i rifiuri
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vadaro tal quale in discarica, che si aprino altre discariche, quelle più volte fatte (inc.), cioè

evitare che si aprino alue discariche. Quindi raggiungendo percentuali di raccolta differenziata
importante si arriverà anche ad eiritare l'uso di discariche. Nella proposta abbiamo dato atto dei
finanziamenti regionali, numerosi finanziamento regionali, grazie alla collaborazione con la
Regione, che quest'amministrazione è riuscita ad ottenere e che serviranno per ammorLizzare,

per. tra virgolette, ammonizzare i costi del servizio e che daranno la possibilita al comune,
appunto, di essere supportata in maniera concreta da parte dell'amministrazione regionale.
Chiudo, non voglio tediarvi perché vogiio lasciare spazio alla discussione perché sicuramente un
prolwedimento che ha delle finalità che io penso condividiamo tutti in quest'aula, visto che tutti
quanri in quest'aula avete chiesto di arrivare ad attivarsi nel più breve tempo sul servizio. Però io
ho una considerazione finale. Questo, come ho detto prima, è un prowedimento, uno dei
prolvedimenti pitr importanti e piir qualificanti di quest'amministrazione. È un prowedimento a

cui il sottoscritto tiene tanto ma, ripeto, è un'attestazione ed un lavoro che mi sento di
condividere con tutta la maggioranza e con tutli i Consiglieri che hanno in Commissione, fuori
dalle Comrnissioni, alle riunioni, hanno condiviso tutri i passaggì e danno, chiudo Presidente... e

danno una taratura di quelle che sono state le politiche ambientali di quest'amministrazione, non
perché lo dica io, ma danno, come dire, una cifra dell'attività ambientali poste in essere negli
ultirni venti mesi da parte di quest'amministrazione. Il monitoraggio delf inquinamento
atmosferico, il monitoraggio delf inquinamento elettromagnetico in corso, l'atrività di messa in
sicurezza della discarica. Per la prima volta in questa città la discarica si stanno avendo i lavori di
chiusura della discarica. L'adeguamento del depuratore, I'attivita sul depuratore, concretamente

posto in essere- La reakzzazíone di tutte le iniziatil-e che, per quanto rni riguarda, nel mio
modesto piccolo, qualificano questa maggioranza, qualificano I'operato di quest'amministrazione

in termine di politica ambientale. Grazie.

MERRA RAFTAXIJ.A - Vice Presidente

Grazie Assessore. Ha chiesto di intervenire il nr 17. Prego Consigliere Cinquepalmi.

CINQIJEPALMI MARLA GRAZIA - Consigliere Comunale

Chiedo che il presente prowedimento venga ritirato perché nel corpo deila proposta di delibera

che andiamo ad analizzare, non sono state adottate le prescrizioni dell'ingegner Stasi. A pagina 6,

nelle prescrizioni delf ingegner Stasi, né appunto quanto richiesto dai Revisorì dei Conti.

L'ingegner Stasi, nel corpo della proposta di delibera, a pagína 6, dice: "Rilevandosi nell'ambito

del PEI discrasie tra le tabelle 3 e 6, relative ai mezzi di servizio di AMIU, nonché nelle tabelle 8

e 9, relativamente ai quantitativi intercettabili di vetro ed imballaggio in cartone, sul presupposto

dell'esatta quantificazione del costo del personale e dell'esattezza degli importi riportati nella

tabella 10, tenuto conto del brevissimo lasso temporale aurto a disposizione, ci si esprime

favorevolmente in ordine alla sola regolarita rccnica, precisandosi e prescrivendo che, il costo del

servizio ad indicarsi nel contratto, possa essere ridotto per effletto e di conseguenza non solo dei

finanziamenti regionali già conseguiri, ma anche per quelli eventuaLmente a conseguirsi da pane

dell'amministrazione. Gli ulteriori costi, servizi esclusi dal PEF, tutti indicati con valore

presuntivo nel PEF e ad ammontanti unitamente al su richiamato costo del servizio a 10 milioni
405 mila iva compresa, potranno essere úmborsati in favore della società partecipau in forza di
documentazione fiscale, prova anche l'esborso dal rnedesima sostenuto. l.o schema del contratto
di servizio venga integrato nei termini indicati ai punti precedenti. Non risulta che, il contratto di
servizio allegato alla proposta di delibera, sia stato integrato secondo le prescrizioni dell'ingegner

Stasi che, appunto, non esprime parere favorevole dal punto di vista economico. Inoltre, la
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Pregc. Sì, un solito refuso come diceva Antonio, Lin solito refuso. Per cui il parere... per cui mi
preme precisare che la proposta di delibera contiene i pareri, così come è prescritto dalla legge.

Grazie.

MERRA RAFTAELIA - Vice Presidente

Grazie Assessore. Ha chiesto di replicare il Consigliere Cinquepalrni, prego.

CINQUEPALMI MARIA GMZIA - Consigliere Comunale
Noi non possiamo approvare uno schema di contratto. In questo schema di contratto, così come

lei lo chìama Assessore Di Gregorio, non c'è il prezzo, non è definito il prezzo. Quali sono gli
elementi essenziali di un contratto? Ma voi non ci potete portare prol'vedimenti monchi senza i
pareú. Perché lei ha detto sostanzialmente il patere dell'ingegner Stasi è favotevole. Ma dove lo
vede? È favorevole dal punto di vista tecnico, non è fa\-orevole dal punto di vista economico. E

non Io dico io che non c'è il visto deì Dirigente. Voi ci date i prowedimenti monchi, sbagliati,

come sempre. Cioè, vogLio dire, di una superficialità inaudita. Voi potreste tranquillamente
modificare questo contratto che noi oggi andiamo ad approvare. Il contratto dev'essere il
contratto che voi dovete andare a sottoscrir.ere con I'AMIU, non un contratto a cui voi poi
apportàte le modifiche che volete. E allora che cosa stiamo a fare noi qua? Ma non è cosìl Quali
sono.. . il prezzo è un elemento essenziale del contratto. Voi nella proposta di delibera ci riportate
un prezzo, ci dite che il costo del servizio è di 10.505.000,00 euro iva inclusa, senza riponate i 230

mila euro di costi esclusi dal PEF. Nel PEF ci dite che il costo del servizio è di 7.882.000.00 iva dai

l0olo, i 10.405.000,00 non si sa se sono con fVA o senza M- I 230 mila euro non è specificato nel
contratto, nel Piano Esecutivo del CONAI se sono con IVA o senza IVA. I costi comuni non li
avete inseriti ma fanno parte comunque della tariffa, del costo del sewizio. Quindi noi vogliamo

sapere: questo servizio che costi avrà? Nel D.U-P- che l-oi, voi avete approvato venti minuti fa,

sapete quant'è il costo della TARI per 11,2017? L costo della TARI per il 2017 è di 12.545.230,00

euro. Quindi r.oglio sapere io ora, qual è il costo di questo servizio? Lei me lo deve dire. [,a
delibera riporta un costo. Il PEF ne riporta un altro. Il contratto di servizio è in bianco. L'art.

22.. . no, no, è inutile che fa quell'arìa di sufficienza e di supponenza. È chiaro? Io sto qua perché

voglio dati cerri. È chiaro? Sto parlando... parliamo Ia stessa lingua. Lei sa che il prezzo è un

elemento piir indispensabile in un contratto. Quiîdi io voglio sapere oggi noi che cosa andiamo

ad approvare? Qual è iI costo del servizio? 11 D.U.P. mi dice che voi avete approvato poc'anzi, che

iì costo è di 12.545.000 non di 10 milioni come ripona la proposta di delibera. Lei me 1o deve dire
qual è, altrimenti, voglio dire, non potete portare questi pro\,î/edimenti. E poi "Lo schema di
contratto"l Che urol dire "Lo schema di contratto"? E ci roglìono... il contratto è cornposto da

tanti elementj. Io voglio sapere quali sono... qual è il prezzo finaìe del contratto, non che poi ve

1o andate a determinare voi. Io voglio sapere quando awà inizio la raccolta differenziata. Io voglio
sapere le penali che voi applicherete in caso di mancato raggiungimento. Tutti questi elementi

non ci sono nel contratto. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie- Quindi, chiedo scusa, perché

mira essenzialmente. . -

INTERVENTO
(hori microfono)

sono arrivato io adesso. La sospensiva non pregiudiziale
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente

E quindi è una questione sospensiva in questo momento, giusto? Lei chiede...

INTERVENTO
(fircri microfono)

FERMNTE FABRIZIO - Presidente
Sì, allora, si chiama... se iei chiede il ritiro della...

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Plesidefte
Allora, quindi lei chiede il ritiro del prorwedimento. Va bene. Allora, in votazione sulla proposta

del Coruigliere Cinquepalmi.

INTERVENTO
(fircri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Ptesidente
Io sono arrivato adesso. Penso che siete intervenuti già.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FTRRANTE FABRIZIO - Presidmte
No, okay, okay. Allora, prego... Può intervenire
gruppo.

INTERVENTO
(îuoi microfono)

sulla pregiudiziale un Consigliere per ogni

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

Io sono intervenuto adesso, non so quello che è successo prima.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, c'è stata gia h replica da parte dell'Assessore?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRÀNTE FABRIZIO - Presidente

E allora non piu. Doveva essere fatta prima. Doveva essere fatta prima.
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INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, mi dice (interruzione registrazione) . . . il vice Presidente che correftamente lei ha dato la
parola. Però se parliamo insieme non ci capiamo.

INTERVENTO
(fuori microfono)

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Un attìmo. Allora, ha dato la parola, per repLica, all'Assessote Di Gregorio, dopo che già erano

stati fatti degli interventi.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Un animo, un attimo. Cioè, prima di parlare ascoltate. Ogni tanto ascoltate eh! Perché

probabilmente, secondo voi, dico solo fesserie, anzi, qualcuno dice che dico fesserie e non è
assolutamente così, documentalmente dimostrabile. Seconda cosa, però ascoltate ogni tanto.

Allora, io sono intewenuto adesso su.l punto, quindi non so cosa è successo prima. Il vice

Presidente mi ha deno che è stata proposta il ritiro del prowedimento, okay?

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Da parte sua, da parte sua. Ha replicato l'Assessore e lei, alla fine, ha anche contro teplicato.

Allora, secondo la vostra idea, io adesso devo dare la parola agli altri e poi devo consentire di
nuovo a Di Gregorio di intervenirel Cioè, i1 Consiglio Comunale è mano staggio della

pregiudiziale o no?

INTERWNTO
(frtori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Ma se lei non è intervenuto prima! Non è intervenuto. È intewenuto dopo che ha parlato Di

Gregorio.

INTERVENTO
lfuoi mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Ma lei è intervenuto prima o dopo che parlasse.. .

INTERVENTO
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(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
E risultava la prenotazione vostra?

INTERVENTO
(fuorí mícrofono)
FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Mi dice il vice Presidente no. Che cosa devo fare?

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
AJlora, mettiamo in votazione la richiesta del Consigliere Cinquepalmi.

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTOMO
PAPAGNI ANTONELLA
LALRORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERR,$ITE FABRIZIO
LAURORATOMNLASO
AVANTARIOCARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GLA.COMO

DE LAURENTIS DOMEMCO
VENTLT,AMCOLA
NENNA MARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRfu\CESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVA}i-NI
CAPONE LLCIA.NA
LALÍRORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUiGI
LOPS MICHELE
DI LERNIALUISA
MERRA. RA.FFAELLA

LAPI NICOLA
CORMDO GIL]SEPPE

DE TONIA PASqLTALE

LIMARAIMONDO

CONTRARIO
ASSENTE

ASSEI{TE

ASSENTE

FAVOREVOLE
CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

CONTKA,RIO

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTKA.RIA

CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSE}iTE
CO}{TRARIO
ASTE}ILTTO

ASTENUTA
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTR,{RIO
FAVOREVOLE

ASTENUTA
ASSLNTE
ASTENUTO

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
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PROCACCI CATALDO
CIIIQUEPALMI MARIA GRAZ IA

ASSENTE

FAVOREVOLE

5 favorevoli, 4 astenuti, 14 contrari, quindi wiene respinta.

FERRANTE FABRIZIO - Presiderte
Nr 45...

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRJZIO - Presidente
Ah okay. Okay, okay. Che numero ha davanti?

INTERVENTO
(fircn microfono)

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Nr 17... però si dà atto che è la Consigliera Zitoli che parla. Prego.

ZITOU FRANCESCA - Consigliere Comunale
Allora, io se da un lato, per appartenenza a questa maggioranza, non posso che essere d'accordo

sulla natura e sull'importanza politica del prorwedimento per lo stesso oggetto e qrdndi
su-ll'estensione a tutta la città della raccolta differenziata, ftttavia, dall'aìtro lato, non posso

concordare per molti aspetti con quanto sollevato dalla collega Cinquepalmi. Non è certamente

un affare sconosciuto I'interrogazione che, insieme ad alcuni colleghi di maggiotanza, abbiamo
posto al Sindaco, all'amministratore unico Guadagnuolo, al Segretario Generale, all'Assessore Di
Gregorio, circa la situazione creditoria tra AMIU e Daneco. Una delle operazioni alla base della

ricapitalizzazione della Municipalizzata che, in virtu della mia astensione, mi preoccupa

maggiormente di monitorare, perché lo stesso PEF, contenente tutti costi della stessa raccolta, è

giustificato anche dai quei fondi. [,o stesso amministratore unico Guadagnuolo, in via ufficiale, ha

già scritto e garanúto tuttavia che la consistenza dei fondi rischi e del fondo svalutazione, copre

abbondantemente il rischio di svalutazione anche totale. ..

INTERVENTO
(fuori microfono)

ZITOLI FRANCESCA - Consigliere Comunale

Sì, no, 1o sto riporrando.

INTERVENTO
(fuorí microfono)

ZITOLI FRANCESCA - Consigliere Comulale
Anche ai Revisori sì, da-l credito maturato verso Daneco impianti. Oltre ad aver precisato che ìa

controversia giudrziaria fallimentare è stata discussa nell'udienza delì'ultimo 25 ottobre per la
verifica de1 procedimento di concordato prevenlivo, sul cui esito sviluppo chiedo sin da ora di
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essere informata. Per quanto invece riguarda il contratto, vorrei solo appuntare degli aspetti sui

cui credo si poteva intervenire in modo pitL incisivo per evitare che apparisse come un contratto
dettato da AMIU e non dal Comune nei conflonti di AMIU. Mancano gli obiettivi obbligatori di
raggiungimento della percentuale di raccolta differenziata al 750lo con le conseguenti penalita in
caso di mancato raggir:ngimento. Ci sono comuni limitrofi infatti che giustamente indicano
eventuali premialìtà a favore del gestore del servizio in caso di raggiungimento superiore al 650lo,

ma al tempo stesso ne precisano scrupolosamente le penalità. A tal proposito, chiedo all'Assessore

Di Gregorio e alla Giunta tuttà, di integrare, con atto apposito, questo schema di contratto con

delle penalita a cadco dell'amministratore unico chiunque egli sia in caso di mancato
raggiungimento degli obiettivi prefissati. Inoltre, i ricavi della vendita dei rifiuti differeruiati
dovrebbero essere riconosciuti al Comìne e non ad AMIU. Manca L'obietúvo con le relative
iniziative che il gestore dowebbe attuare per ridurre la produzione di rifiuri, che forse

rappresenta uno dei temi alla base delle politiche ambientali e la prima azione da perseguire

imposta dalla legge in materia ambientale. Penso al compostaggio domestico, alle buone pratiche
per la distribuzione di prodotti alla spina o pochi imballaggi, lotta allo spreco alimentare e così

via. Awei pertanto preferito un contratto in cui fosse stato il Comune a dettÀre, in modo

inequivocabile, gli obiettivi da perseguire imponendo al gestore di osservarli, anche con una

revisione dell'organizzazione interna aziendale e di alcuni sewizi. Ed è per questo che chiedo al

Sindaco e all'Assessore Di Gregorio dl recepire e fare proprie queste istanze con l'ulteriore atto da

integrare a questo schema di contratto. Spero che questa proposta possa trovare largo consenso

tanto dai colleghi di maggioranza e spero anche da quelli di opposizione. Infine, a proposito dei
servizi, I'art. 10 dello schema di contratto parla dello svolgirnento di servizi tramite appalto. Vista
la cifra impegnativa che il comune darà ad AMIU, credo che attraverso una riorganizzazione del

personale si possano affidare all'azienda anche gli altri servizi per evitare da un lato ulteriori costi

e dall'alrro lat-o, Ia prassi per ceni versi discutibile del ricorso a cooperalive esterne cui questi

ulteriori servizi sono affidati. Lo chiedo perché, nel caso in cui AMIU dovesse afEdare un servizio

tra quelli non previsti da conrratto ad un soggetto terzo in stato di incompatibilità con il comune,

come dovrebbe regolarsi quest'ultimo? Spero che 1e risposte che vorrà dare l'amministrazione
andranno, vadano a beneficio di tutta I'assise. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenite i1 nr 45, Tomasicchio, prego.

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale

La quesLione presenta degli aspetti di carattere formale e degli aspetti di carattere sostanziale. Gli
aspetti di carattere sostanziale sono sotto g1i occhi di tutti. Il servizio fa schifo, la città è sporca, è

invasa dai topi, e parlo per esperienza personale, è invasa dalie blatte, le piazze presentaro

cassonefti che sono stracolmi di rifiuti e alcuni clienti sono venuti ln studio a denunziare il fatto

che spesso capita che ci siano dei mezzi che si fermino accanto ai cassonetti, sostino e poi

ripartano senza averlì svuotati. Ed io vorrei sapere anche se questo corrisponde al vero e se

esistano delle direttive aziendali in questo senso. Perché quelìo che è certo che ci sono delle

situazioni in cui palesemente il servizio non viene effettuato. Parlo dello stradone Via Falcone

Borsellino, ma parlo di Piazza Cittadella, parlo di tanti altri posti in cui i rifiuti rimangono

accumulati per giorni. A fronte di questo e dell'elevato costo del servizio rispetto alla qualità delle

prestazioni rese d.all'azienda, esistono tutta una serie di elementi formali che urlano vedetta.

Quello che ha detto Maria Grazia Cinquepalmi è palesemente vero. Basta aprire un manuale del

primo anno di università di diritto privato per v'erificare quale.-. per verificare quali siano gli
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elemenri fondamentali e quali gli elementi accidentali di un negozio giuridico. E cenamente in
un contratto di quel tipo, il prezzo costituisce un elemento essenziaie che non può mancare.
D'altro canto non è affatto vero, aI contrario di quelLo che ha sostenuto lîssessore all'ambiente,
che il parere dell'ingegner Stasi fosse un parere favorevole, nel momento in cui quelle
indicazioni, che attengono ad elementi fondamentali del conuatto, non trovjno il recepimento.
Se si approva questo schema di contratto, caro Assessore, non potete poi andare a stipulare un
contntto che contenga delle previsioni diverse, Questo è pacifico. Quindi se approvate questo

schema di conrratto, colleghi Consiglieri di maggioranza, che continuate a far finta di non vedere
le brutture che vi vengono sottoposte e che voi approlate, non potrà essere possibile poi stipulare
un contratto che abbia dei contenuti diversi, n I'ingegner Susi è stato chiarissimo e quello
schema di contratto non può essere firmato se non pedissequamente così com'è stato proposto e

come viene votato. Anche perché, la giurisprudenza del Consiglio di Stato, dice che è possibile

votare un provvedimento discostandosi dal parere obbligatorio ma non vincolante del dirigente, a

condizione che iì voto venga congruamente ed adeguatamente motivato, cosa che non mi pare

stiate facendo. Ed il fatto che oggi siete venuti qua a portare un'approvazione, uno schema di
contratto, conferma quello che io vi avevo denunziato, più di un anno fa in Consiglio Comunale e
che voi avete fatto finta di non capire e cioè che I'approvazione dello schema di contrano è

competenza del Consiglio ComunaJe. Voi I'anno scorso siete venuti qua con ul contratto il cui
schema era stato approvato con una deìibera di Giunta e, nonostante io ve lo avessi detto, a\€te
fatto finta di niente e avete alzato le mani. Ma vi dico un'altra cosa. Per potersi avere l'in lrouse

prouiding, ve 1o... mi sono pennesso fi evidenziarlo nel precedente intervento, la società deve
aver espletato quel tipo di servizi per almeno l'800/o nei conÍìonti dello stesso desrinatario negli
u-ltirni tre anni, in forza di un regolare contratto. Negli ultimi tre anni o il contlatto non c'era o se

c'era era nullo. Quindi voifin house providíng non 1o potete votare, non lo potreste approvaÌe,
perché manca il requisito fondamentale previsto dalla legge e imposto dalLa legge. Oltre a questi

capolavori di diritto che voi portate ogni volta in Consiglio Comunale ce n'è un altro. Voi siete

venuti in Consiglio Comunale ad approvare il PEF, che poi è confluito nel bilancio. il PEF

prescrive il costo del servizio e in base poi al costo del servizio, voi determinate il costo della
TARI, perché ii costo delia TARI dev'essere esattamente in proporzione rispetto a quanto
riportato dal PEF, tanto è questo servizio, tanto è la TARI. Dopodiché abbiamo assistito ad un
altro capolavoro. Il Sindaco, con I'ordinanza 50/2017, modifica completamente sia il contenuto
del contratto di servizio con I'AMIU che la TARI, perché approva, adotta una delibera
contingibile ed urgente, con cui modifica tutto. Modifica le modalità di raccolta, i giomi, la

quanrin e la qualità dei servizi di spazzamento e di raccolta. Ha modficato tutto, stravolgendo
completamente gli equilibri economico, finanziari del PEF e quindi quellì del contenuto del
conuatto, A Íìonte di uno stravolgimento del genere, che è palesemente iJlegittimo, perche il
Sindaco, con un atto monocratico non può modificare ciò che è stato deliberato dal Consiglio
Comunale per la gerarchia delle fonti. Questo non è assolutamente possibile. È una castroneria in
diritto. Addirittura questo awebbe domto comportare la modifica della TA.RI, perché se tu
modifichi gli equilibri economico-finanziari, modifichi gli importi, modifichi le prestazioni dei
servizi offeni alla citta e mi fai pagare per un servizio di spazzamento che devi fare ogni sette

giorni e poi lo fai ogpi cinque, per esempio, e prevede di pulire e di lavare 1e strade e poi non lo
fai e lo fai una volta ogni morta di papa, mi fai pagare per un servizio che poi non mi rendi. Il
servizio non me 1o rendi ma i soldi li woi. Questo non si può fare. Voi continuate a sostenere

un'amministrazione che si fonda sull'arbitrio e sulla illegittimità permanente, reiterata, conlinua
e consapevole di ogni regola di diritto. Abbiatelo ben chiaro perché prima o poi il giudizio
universale arriverà. Sarà il giudizio degli elettori, sarà il giudizio dell'altra classe politica, sarà il
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giudizio di altri organi giurisdizionali, ma pdma o poi, di queste cose, verrere chiamari a rendere
conto, perché voi state continuando a prendere in giro i cittadini, al di là delle roboanti
espressioni dell'Assessore all'Ambiente, della sua retorica va (inc.) dell'esistenza di pochissime
società in Italia che fanno nettezza urbana quando ce ne sono centinaia. Tant'è che di alcuni
Renzi ha proposto Ìa soppressione. Mi dovete venire a dire che cosa offrite alla cittadinanza dopo
che avete promesso che non avreste... che a\Teste abbassato le tasse. Voi invece le avete

mantenute ed il Sindaco si è giustificato dicendo: "Eh ma è già assai che non le abbiamo alzate".
Voi invece le avete aumentate e ci avete portato pure la rata di saldo adesso, che è stata notificata
a rutti noi, e invece di quantomeno di rnantenere il servizio, con un'ordinanza sindacaÌe avete

ddotto i servizi che offrite alla cittadinanza. E per di piÌr mandate pure via le persone e riducete i
servizi, tipo la vigilanza alla discarica, dpo una serie di altre dismissioni che avete palesemente

manifestato di voler porre in essere. Il prorwedimento è tutto illegittimo e certamente, quello
schema di contratto, non potrà che essere firmato, comunque ilìegittimo, ma negli stessi esatti

termini in cui viene portato. Armata Brancaleone buon viaggio.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Di l.ernia. Prego Consigliere.

DI LERNIA LIIISA - Consigliere Comunale

Allora, è fin troppo chiaro che questo contratto di servizio in house può sembrare un punto di
svolta epocale, così come ha asserito I'Assessore Di Gregorio in commissione, come anche noi
abbiamo affermato di essere colpito favolevolmente dall'inserimento nel contratto settennale del
servizio di raccolta differenziata e dei rifiuti, pona a porta, tanto sognata. E penso che forse

rimarra un sogno perché mi sa tanto che, la raccolta differenziata forse resterà un annuncio e

impossibile da realizzarsi. Intanto partiamo subito dal fatto che il Sindaco appena insediato... non
c'è? ,..ci rassicurò che si sarebbe partiti assolutamente, subito, con una raccolta differenziata

eccellente, con uso dei codici a barra, tutta, diciamo, rivoluzionaria. Ma a questo punto, penso

che ci rimarranno solo le barre. L'Assessore, a mia domanda, mi ha riferito che, un progetto del
genere, è molto oneroso, quello, diciamo, evoluto e che l'imponante è cominciare. Però io perso,

noi pensiamo che, se non sì comincia bene, si porrebbe trasformare in uno stato di conflrsione,

ma testa il fallimento. E infatti non si comincia affatto bene. Abbiamo di fronte un contratto che

sfido chiunque di voi a sottoscriverlo in privato. Lrn contratto così dove non si indica Ia data in
cui si intende dare alwio la raccolta differenziata, dove manca un crono programma con tutte le

procedure e modalità connesse e relativi tempi di awio e attuazione, un aggeftivo percentuale
"Diamoci un obiettivo nel tempo ed eventuali penalità per i ritardi e disfunzioni". Abbiamo però

solo la durata di sette anni del conùatto al modico prezzo di 10.405,00 ewo al netto di contributo

CONAI, i 230 mila 271 per raccolte varie, come le carogne degli animali, ia pulizia delle fontane e

Ia derattizzazione etc.. Dove però non si fa alcun riferimento è I'IVA, che è pure un costo vivo
per Ie casse comunali. Abbiamo fatto notare in Commissione, che ci aspettavamo anche il servizio

per la raccolta e smaltimento dei rifiuti di amianto, ma purtroppo questo servizio potrebbe essere

inserito in seguito, tenuto presente che nello statuto, come io dissi, era un servizio che AMIU
potela svolgere visto che abbiamo il problema in giro per il paese e non solo, diciamo, che ci
lasciano i rifiuti di amianto. Manca anche un riferimento alla presenza, all'utilizzo dell'isola

ecologica, fondamentale per suppoftare la raccolta differenziata. Mi è sfuggito? No. Abbiamo

avuto anche dei dubbi sulla congruitÈr del contratto di servizio circa la dotazione sufficiente del

personale che dovrà partecipare al servizio di raccolta differenziata. E infatri il 22 ottobre
abbiamo richiesto ad AMIU, con urgenza, di poter ricevere l'elenco di tutto i1 personale
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amministrativo ed operativo, con indicazioni dettegliate di livelli, qualifiche e funzioni, in quanro
sul sito istituzionale di AMIU non vi sono notizie dettagliate per tutri i dipendenti in modo che si

poteva verificare se il tutto era congruo. I^a risposta chiaramente non c'è alcora pervenuta e

quindi non possiamo neanche fare una valutazione serena in tal senso. Oltre poi not:rre una
confusione ed incomprensione dei numeri citati da tutte le parti per contratti etc. Si parla poi di
finanziamenti, urilizzati per euro 280 mila. E questi li abbiamo utilizzati. Poi abbiamo 250 mila.
Io se non ricordo male volevo una conferma, visto che c'è il dirigente, questi 250 mila euro per la
raccolta differenziata che provenivano dalla regione non sono stati impegnati per coprire quel
milione di euro che non si è potuto coprire con la TARI? No, ricordo male? Va bene. Mi riservo
di trovare gli atti comunque. Mi Éservo. E poi in più... e poi c'è il finanziamento da utilizzare di
I milione e 96 mila che dowà essere chiaramente utilizzato per far partire la differenziata e che
non si è capito se abbattera i costi oppure è un'ulteriore somma in più da utilizzare. Sempre in
commissione ci siamo permessi, non soio di sollevare cúticità, ma di offrire una proposta...

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Scusate, io non riesco a sentire I'intervento del Consigliere Di Lernia, per piacere. De Toma,
prenda posto. Prego,

DI IJRNIA LIJISA - Consigliere Conrunale

Posso? Allora, sempre in commissione abbiamo offerto una proposta. Allora, cosi come sta

succedendo in alcune città italiana, quest'amministrazione potrebbe promuovere il lrroto a

rendere delle bottiglie in vetro e policarbonato duro, visto che il 10 ottobre 2017 è arrivato un
decreto affualivo tra il mille e 2017 nr 142 del Ministero dell'Ambiente. Qurndi, in conclusione,
noi non possiamo partecipare ad un voto che sarebbe stato posirivo e favorevole se solo per una
volta vi foste impegnati a produrre un atto in tutta regola. Favorevoli sì alla raccolta differenziata
ma contraria ad una delibera che sa tanto di annuncio annunciato e mai attuato. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Consigliere Cinquepalrní nr 48. Grazie.

CINqUEPAIMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Presidente, Assessori e colleghi Consiglieri, analizzando i costi di questo conffatto di servizio,
appunto, parto nuovamente dal D.Li.P. che avete approvato poco fa, per evidenziare, appunto,
che i costi sono di gran lunga superiori rispetto a quelli riportati nella proposta di delibera e cioè

sono di 12.545.000 milioni, anziché 10.405.000 com'è scritto nella proposta di delibera. Come si

conciliano tali importi con il PEF dell'AMIU e con il contratto di servizio che ci sottoponete?

Ricordo a tutti i Consiglieri comunali, in occasione della delibera di approvazione della

ricapitalizzazione di AMIU, che avete richiesto al professor Madaro un parere. II parere del
professor Madaro, ma tanto a voi non tenete in considerazione... Assessore Di Gregorio, voi non
tenete in considerazione i pareri dei dirigenri, i pareri dei Revisori dei Conti, i pareri dei vostri
stessi consulenti di parte. Il professor Madaro aveva detto che ìa ricapitalizzazione di AMIU stava

in piedi se AMIU non avesse effettuato investimenti per i prossimi tre ami. Quindi se AMIU non
avesse effetflrato ìnvestimenú per i prossimi tre anni. Che cosa è successo? Perché il professor

Madaro aveva anche fatto un confronto tra gli eventuali investimenti di AMIU ed il Piano che

ela stato effettuato dal Conai. 11 Piano del Conai prevedeva un investimento per far partire Ia

raccolta differenziata di 3 milioni e mezzo di euro. qrdndi come si concilia le prescrizioni del
professor Madaro con questo Piano, questo PEF redatto dal Conai che prevede degli investimenri
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per AMIU e che, lo stesso Assessore Di Gregorio, ha evidenziato in sede di commissione? Scusate,

ma se n'è andata la voce.

FERRANTE FABRIZIO - Prmidente
Consigliere, se vuole sospendere I'intervento però può riprendere,

INTERVENTO
(fuorí microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Sì, sl. Sa che... Okay. Allora, ma per problemi di carattere puramenre tecnìco, non per altro.
Allora, passiamo la parola, dopo gliela ridiamo, al Consigliere nr 44. Lima, prego.

LIMA RAIMONDO - Consigliere Cornurale
Sì, grazie. Presidente, colleghi Consiglieri, io non posso che associarmi a quanto dichiarato dal
collega di partito Tomasicchio. Io non vedo il Sindaco... stiamo da stamattina qui, è venuto già a

mezza giomata, se per favore lo invitate a partecipare alla seduta magari dimostra un minimo di
rispetto nei confronti di questa assise. Io capisco la necessità politica di dover salvaguardare
I'azienda, di dover salvaguardare I'azienda ffanese, i dipendenti tranesi, che vedo qui ogni voka
puntualmente presenti quando si parla di Azienda AMIU. Capisco rutro. Però, diciamo, è chiaro
qualche dubbio ci viene, visto appunto tutte le perplessità evidenziate anche dai colleghi. La città
è veramente sporca. Basta realmente parlare con i cittadini che ogni giorno, i commercianti che
ogni giorno si trovano a stare per strada tra lo schifo. Io volevo tornare sull'argomento... visto
che parliamo di AMIU e, ripeto, condiyido gli aspetri tecnici dei colleghi. Torno sulla questione
di Guadagnuolo. Siccome ho già fatto stamattina la domanda, durante i preliminari ma non ho
ricevuto risposta, gradirei risposta dall'amrninistrazione. L'amrninistratore delegaro di AMIU
Quadagnuolo è indagato per la condotta sottomaina. Vorrei capire se l'amministrazione pensa

che ci sia, ci possa essere incompatibilità. . .

EERRANTE FABRIZIO - Presidente
Scusate, chiedo scusa. Per piacere, potete fare un po' di silenzio? Grazie. Prego Consigliere.

IJMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
Vorrei capire cosa intende fare quest'amministrazione nei confronti dell'amministratore delegato

Guadagnuolo. Però lo vorrei sapere dal signor Sindaco che già stamattina era assente. E venuto,
ripeto, a metà giornata, se lo chiamate, lo fate sedere li al suo posto, vi dico grazie, nel rispetto di
tutti quanti noi. Invito anche la Consigliera Barresi a venire da questa parte. Un zussulto digpità
dopo le parole del Sindaco nei suoi confronti. Capisco che I'amministrazione la maggioranza è a

meno uno da oggi, però invito 1a Consigliera Barresi a venire da questa parte.

IERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr 27. Barresi, prego.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Allora, il Sindaco non poteva comunque rimanere perché sicuramente c'è la presentazione del
progetto, quindi, del suo progetto sul porto, che naturalmente è pih importante. E comunque,
cioè che c'è da dire. Prima di tutto in commissione. .. Assessore Lignola dov'è?
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INTERVENTO
(fuori mícrofono)

BARR-ESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

Assessore Lignola. E vabbè c'era anche lei, mi sa, Assessore Di Gregorio. Effettivamente con la
Consigliera Cinquepalmi e con anche il Movimmto 5 Stelle, tutti abbiamo chiesto dei costi che

praticamente un PEF astratto, aleatorio. Qtindi solo che voi ci avete promesso che effettivamente
ci avreste portato, prima di venire in Consiglio ComunaÌe i... cioè, 1a realtà dei costi, Quindi
andava a fotografare una situazione reale e non così astratta, Volevo dire che... al Sindaco che è

andato via, perché c'è la presentazione, ho detto, del progeuo sul porto, che poteva comunque
organizzare in un giorno dove non c'è i1 Consiglio Comunale. E comunque anche perché sabato,

quando c'è stato I'incontlo dell'autista del Giudice Falcone, è stato vergognoso. Io ero mortificata.
C'eravamo solo io ed il Consigliere di opposizione Tonino Florio e l'Assessore Ciliento e

fAssessore Bologna. Q-lrindi ch-iedevano di tutti gli alrri ma non c'era nessuno. Quindi, voglio
dire, per quello che aveva detto l'alua Consigliera, che mancavamo ieri alle donne, alla riunrone

delle donne però ci sono altri incontri piir importanti istituzionali dove non ci va nessuno.

Quindi siccome sono confirsionaria, dico, non lo so, Ie cose... le balle... allora, io se sono

confirsionaria dowei dire: "In questo momento, Ia nostra cittÈr, non è mai stau così pulita come

negli ultimi tre anni. La raccolta differelziata, porta a porta, è iniziata, abbiamo raggiunto l'80o/o e

poi la citta...".

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
E no, io sono confirsionaria. Sono confusionaria. E questo vuol dire essere confirsionari, dire il
falso. io siccome non sono confusionaria quindi dirò che sono seriamente preoccupata per la
gestione AMIU, sia per quanto riguarda i servizi, che per i notevoli ritardi della messa in
sicurezza anche della discarica. Comunque... invece la nostra città non è stata mai sporca come

negli ultimi tre anni. La raccolta differenziata, porta a porta, per I'intera città non parte. E
addirittura, in un incontro con il Comune e AMIU, I'amministratore unico ha affermato che per

lui, per principio, non crede alla raccolta differenziata che comunque è imposta, è regolamentata

da norme europee, nazionali e regionaJi. Poi assistiamo quindi anche a un'ordinanza sindacale,

come avevamo detto, che il Sindaco ha cambiato tutti gli orari, gli spazzamenti in maniera cosi

"lo cambio, io faccio". In città si assiste, quindi, al degrado piir totale. I cassonetti sono rotti, mal

odoranti, mal posizionati. Per non parlare dell'isola ecologica. Che cosa dobbiamo dire poi per la

discarica? La discarica è una situazione ancora peggiore perché, a distanza di olrre re anni,

sembrava che... io ero così felìce, ci siarno insediati, ora bonifichiamo la discarica, chissà che

bello. Invece soltanto oggi sembra che sta partendo il piano di caratterizzazione per il controllo
delle matrici ambientali, che sarebbe la falda e I'area. Che a volte, vabbè, si può anche confondere

con il Piano di messa in sicurezza, A voÌte, molti li confondono per questo. Però, dopo tanto

tempo, la cosa imponante è che non si è ancora arrivati a capire qual è la causa, la causa di questo

inquinamento, di questa... di tutto quello che è successo e quindi qua dobbiamo interrogarci
veramente. Che altro dire? SuI fano del PEF non ho altro che da ripetere anche quello che

abbiamo detto in commissione, che in conclusione non c'è nessuna ceîtezza del costo totale del

servizio, che dovrebbe essere affidato atl'AMIU. Il tutto si traduce in grafici di costi aleatori. E

comunque è chiaro, ed intuibile che i costi del PEF 2017 sono in aumento e quindi, aumentando i
costi aumenterà la TARI. Perché c'avete infatti proposti dei costi di dieci milioni e qua invece la

realtà che sono più di 12 milioni, la TARI aumenterà. Stiamo prendendo in giro i cittadini. E
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questo non si può neanche... è vergognoso proporlo ai cittadini, vista l'amrale siruazione
economica della citta. Poi vorrei anche chiedervi: i mezzi che vengono portati presso utr
privato.-- voi sapete che vengono portati, non so, I'Assessore, ad un privato che è in una zona pirì
distante da dove c'è I'AMIU? E questo accade perché non c'è I'adeguamento prevenzioni incendi.
Cioè, io non lo so, se mi date una risposta... si paga. Cioè per non pagare duemila euro, non lo so,

per la prevenzione degli incendi, e che si fa, si paga duemila euro al mese? Non so, si aumentano i
costi in questa maniera? E non si poteva portare,.. io mi faccio questa domanda, non lo so, vorrei
avere una risposta. Affianco ad AMILT c'è un rerreno che viene adibito a parcheggio. l\{a si è
tentato di domandare lì se si potevano, poteva essere utilizzato al parcheggio per i mezzi? Avere
fatto indagini di mercato prima di rivolgervi ad un unico concorente? E comunque ci satebbe
tanto da dire. Anche attualmente... Attualmente... cioè, le incongruenze che si Lrovano nel PEF.

11 personale, per Ia narura giuridica dell'azienda, è inquadraro con conuafto Feder ambiente. Nel
PEF, in maniera incomprensibile a pagina 19 e si parla di conrratro Feder ambiente. Vabbè, com'è
giusto. Mentre a pagina 20,21,22 e 23 sono riportati i costi del contratto Fise che in pratica
disciplina i lavoratori delle aziende private. Quindi, non lo so, questo è uno sbaglio o non so,

qualcuno rni saprà rispondere. Niente, siccome non c'è la.. . cioè non ce la si fa a tenere la città
così pulita, io proponevo a tutti gl.i ammfuristratori, a noi Consiglieri, di mettere un tot, perché
penso che in quest'assise non sarebbe un danno a ciascuno di noi, e propongo di pulire Piazza

Teatro. Siccome ci vorrebbero circa 4 mila euro, diviso in tanti di noi, non sara poi una... ma

giusto perché... per dare, non lo so, ai cittadini, far vedere che qualcosa... perché è veramenre
pietosa quella città... queìla Piazza Teatro, come tutti i muretti del porto, visto che si dice che
Trani è pulita, cioè non ci sono problemi e va bene, Questa invece è La dimostrazione che forse se

ci fosse un amminjstratore unico, che un manager awebbe dato indicazioni diverse awemmo
artto sicunmente risultati diversi. Forse con qualcuno che aveva già avuto esperienza in
un'azienda che si interessava dei rfiuti. Qrindi che dire? Il Sindaco questa nomina è sua e non la
cambia per nessun'altro al mondo, non.., quindi a 'sto punto io sono felice di essere in
democrazia ma non mi rendo conto di essere in democrazia. Grazie.

MERRA RAFFAELLA - Vice Presidente
Grazie Consigliera. Ha chiesto di intervenire la Consigliere Cinquepalmi nr 48.

CINQUEPALMI MARIA GR3ZIA - Consigliere Comunale
Dunque, riparto da dove avevo interrotto. Quindi dicevo, appunto, che il Piano di Madaro
prevedeva per ia ricapitalizzazione di AMIU che non venissero effettuati investimenti per i
successivi tre arini. Chiaramente, con questo investimento, si sta esponendo IAMIU in prirnis e

tutti i cittadini di Trani ad un grave rischio. Tra I'altro, il pezzo che oggi ci sottoponete è anche

assolutamente antieconomico rispetto proprio al progetto unitario dell'ARO BT I che iAssessore

Di Gregorio ha norninato poco fa il cui costo è di 3.851.000 oltre ai costi di traspono e

smaltimento. II nostro-.. tra I'altro, il costo del nostro servizio non è neanche compatibile con i
costi procapite degJi altri due comunì di Barletta e di Bisceglie. Poi mi chiedo: ma voi non vi
chiedete come mai il servizio a Trani costa piir che a Barletta dove cosra 150,00 euro a testa? Ad
Andria, a Canosa, a Corato. Perché solo da noi costa così tanto il sergizio? A pane poi la qualità
dello stesso. Quindi oggi praticamente ci state sottoponendo un PEf indicativo incerto nel
qu.rnrum, i pareri richiesti ai vosui consulenti, come Madaro, li state assolutamente

disattendendo. Per non parlare, appunto, del parere dell'ingegner Smsi, che è favorevole solo dal
punto di vista tecnico. Ma a voi anche questo non interessa. Stessa storia dei Revisori dei Conti.

Q3rindi gli imponi indicati in questo PEF, rìpeto, non sono attendibili entrando nel merito del
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PEF. Nel PEF che era stato redatto nel 2016 dal Conai, erano state previste, era staîa prevista, lia

creazione, la realizzazione di due isole ecologiche, oltre a quella già esistente. Perché il Conai ha
espressamente dichiarato nel suo Piano Esecutivo che la progettazione della raccolta
differenziata, mi dica se sbaglio Assessore Di Gregorio, è stata ideata con la presenza di tre centri
di raccolta comunali, posti in area nord, in area sud e al centro. Se fosse stara poi, fia I'altro,
intenzione del Comune costruire le alue due isoie ecologiche l'avremmo trovato nel D.U.P., rna
nel D.U.P. non c'è questa menzione. Quindi anche dal punto di vista delle stesse prescrizioni del
Conai, voi state disattendendo anche queste prescrizioni. Per non parlare di ciò che aveva I'ARO.
Anche I'ARO aveva detto, l'ingegner Antonicelli, che dal punto di vista economico si riscontra
uno scostamento del costo procapite per la città di Trani rispetto a Bisceglie e a Barletta pard al
150/o ma chiaramente a voi non ve ne importa niente. Poi, ripeto ancora una volta, che il
contratto di servizio non va approvato così com'è, con la clausola.., I'articolo relativo al prezzo in
bianco, perché sennò poi ci mettete il prezzo che decidete voi. Va integrato con I'obiettivo del
650lo, indicando il periodo remporale per il raggiungimento di tali obietrivi, vanno previste ie
penali e quindi vanno anche inseriti gli obiettivi minimi. Vanno anche regolate le eventuali
premialità o penalità. Perché non riconoscere agli operatori un premio di produttività anmra? Del
resto, voglio dire, I'impegno sarir il loro. All'an. 12 del contratto di servizio è stato eliminato
qualsiasi riferimento alla vigilanza sui servizi. Non c'è nessuna previsione di penali in caso di
inadempimenti nella corretta esecuzione dei servizi da parte di AMIU. Ancora, i proventi
derivanti dalla vendita dei rifiuti, provenienti dalla raccolta differenziata, c'è scritto nel
disciplinare allegato al contratto di servizio 

"gli ".ft. 
16 e 17, che devono andare all'AMIU, invece

devono andare al Comune di Trani. E però c'è scritto così nel disciplinare. E vabbè, per legge.

A-llora casate quelle frasi all'art. 16 e all'art. 17. Il costo del PEF va indicar.o, lo ripeto, con
chiarezza e trasparenza con i costi comuni e con I'IVA. Dev'essere specificata I'IVA sui 10 milioni
e I'IVA sui 230 mila euro. quindi chiediamo che il prorwedimento venga integrato in ogni sua

parte. Si chiede anche che, alla luce di tutti gli interventi fatti in questo Consiglio Comunale sino
ad oggi, che sia revocato I'incarico alL'amministratore unico di AMIU in considerazione del
mancato raggir:ngimento degli obiettivi della raccolta differenziata, della scarsa qualità del
servizio, reso a fronte della esosità delle somme versate dai cittadini tranese, somme di gran lunga
superiori a quelle versate Fler un servizio finanche migliore dai cittadini dei paesi limiuofi. E si

chiede ancora in considerazione delle più recenti vicende, anche giudiziarie che impongono la
revoca. State difendendo l'indifendibile. Grazie.

MERRA RAFFAELLA - Vice Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere nr 14 Amoruso.

AMORUSO I.EO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, una piccoìa parentesi, diciamo, introduttiva, mi dispiace
che il collega Tomasicchio ha l'abitudine di parlare e poi andarsene. Però sinceramente questa

reiterata sua maniera di offendere. Stiamo parlando di vere e oroorie offese...

MERRA RAFFAELLA - Vice Presidente

Scusate, non riusciamo ad ascoltere il Consigliere Amoruso. Se vogliamo prendere ognuno il
proprio posto.

AMORUSO IJO - Consigliere Comunale
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Grazie Presidente. Dicevo, mi è doverosa una piccola.., un piccolo premesso, che francamente
sono due anni e mezzo che si tollera il tono sempre offensivo del collega Tomasicchio che, forse,
diciamo, arrivando fur orari, diciamo, suoi e non di inizio consiglio, prende il momento
dell'ordine del giorno, durante I'ordine dei giomo, quale sfogatorio che semmai, se venisse ai
preliminari, si poteva si poteva sfogare tranquillamente là e francamente il tono è sempre
parecchio offensivo, per non parlare degLi auguri che forse... direi che qua non ci sono i suoi
arnici, comunque è stato ad amministrale fino a qua-lche giorno fa... e chiudo. Qualche giorno fa
è uscito uno studio in cui I'ltalia, devo dire mi ha sorpresa come notizia, è risultato il primo paese
per la raccolta differenziata a livello europeo.

INTERVENTO
(fuori microfono)

AMORUSO LEO - Consigliere Comunale
L'Italia.

INTERVENTO
(fuoi mícrofono)

AMORUSO IJO - Consigliere Conunale
L'ItaIia ha supento la Francia, la Germania... ha superato la Francia, la Germania, con una
percentuale veramente importante. Quindi è chiaro che mi sono sentito dal basso, bassissimo e il
mio 17,20,22, a secondo del mese, diciamo, un po'il terzo mondo del mondo del... in ambiro di
rifiuti, raccolta differenziata e quant'alffo. Io ritengo che è chiaro, è facilissimo dire 'Sporco, non
va bene". Noi stiamo cercando di capire qual è la direzione giusta e credo che questa sia la strada
assolutamente maestra per andare avanti. E risolvere un problema... io non credo che un camron

dell'AMIU si possa fermare davanti ad un bidone e non sluotarlo. Cioè, non riesco neanche a

capire il senso di una cosa del genere. Poi purtroppo, su questi aspetti, si creano le leggende. Io
non riesco a credere una cosa del genere. Non riesco a capire francamente per quale motivo e a

che titolo dowebbe essere fatta una cosa del genere. lroi oggi stiamo portando a%nti
completamente un percorso, che credo I'abbia introdotto lîssessore De Michele, che è partito
dalla liquidazione di AMIU forse nel 2015. Cioè oggi, non portare avanti quello che stiamo
portando avanti oggi, quello che stiamo votando oggi, luol dire un po' a, non awallare, dire che

tutto ciò che abbiamo fatto in direzione AMIU fino ad oggi non ha senso. Io credo che il senso sia

proprio quello. Io I'ho detto nel mio corso introdutrivo... scusate, deformazione professionale. ...
nel mio intervento ai preliminari che effettivamente... effetrivamente è una cosa di cui essere

orgogliosa. È una di quelle cose in cui questa amministrazione deve portare avanti per essere

orgogliosi di questo. Io ritengo che ora trovare.,. per carità non rroglio... in questo no, non voglio
sminuire le eccezioni o, diciamo, gl-i appunti fatti dai colleghi sia di maggioranza che di
opposizione riguardo a tematiche afferenti a determinari aspeffi, che posso anche riconoscere, di
cui possa chiedere (inc.). Però io ritengo che oggi non possiamo neanche soffermarci al dato
numerico del costo che potrebbe essere anche,,. cioè che dev'essere inteso come il costo segrìato

in un business play. Cioè, nel senso, noi oggi non sappiamo effettivamente quale può essere il
costo di raccolta nel 2018. È chiaro che è una... quello che noi faremo un preventivo, un costo

proiettato che potrebbe essere quello. Non possiamo saperlo al centesimo. Io ho apprezzato che, a

differenza di altri contratti di servizi con comuni limitrofi, abbiamo inserito delle (inc.)

suaordinari maggiori. Perché? Perché non dobbiarno solo pensare di far partire la raccolta
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differenziata. Dobbiamo anche pensare dove è partita, i problemi che hanno avuto ed è

vicinissimo capire, ii Comune vicinissimo deve andare a vedere dove sono i problemi. Oggi
bisogna farla partire, bisogna monitorarla e soprattutto seguire i passi di questa raccoha
differenziata, dobbiamo un po' coccolarcela, dobbiamo un po'puntarla come questione che va

sicuramente portata avanti, ma seguita in maniera cavillosa. Noi non possiamo pensare a... anche

I'iniziativa isolata che sentivo quando andiamo a pulire 1a... è iniziativa isolata. Si parla di
progettualità. "Andiamo a pulire quella piazza" non è progeuralità. Sì, va bene, può essere

un'iniziativa volontaria, benefica, ma noi qua stiarno parlando di un progetto, di una visione di
città. Per me avere una visione di città è questo, è capire in quale direzione stiamo andando. Ecco
perché ritorno a quello che ho detto all'inizio. Questo è un progetto sicuramente che sarà, che
sarà in evolversi, perché dobbiamo capirlo man mano anche come risponde la città. Io lo dicevo
al Consigliere di maggioranza: "La prima cosa da fare è una campagna informativa a tappeto.

Dobbiamo essere noi cittadini primi a sapere... innanzitutto a conoscere bene orari di
conferimenti, luoghi di conferimento, giornate di conferimento o le rnodalità, conoscerle bene e

soprattutto rispetarle". Percbé noi oggi, vi assicuro... io questo Io posso portate come un esempio
proprio diretto che vi assicuro che oggi qua non c'è un bidone di Trani che alle 18:00 è vuoto.
Non ce n'è un... vi sfido a fare un giro. Non ce n'è uno, La sensibilizzazione dev'essere fatta
anche sul cittadino. Noi come amministrazione dobbiamo per forza far partire questa cosa, ma

prima di far partire questa cosa dobbiamo assolutamente far sì, che si sviluppi una
consapevolezza. Una coscienza e di un'educazione del cittadino tale che non può essere una
pretesa folle e isolata. Dev'essere una cosa che diventi non dal primo giomo ma diventi una cosa

naturale. Che venga portato av"nti un discorso tale da risultare un fatto normalissimo, quello di
conferire determinate (inc.) in determinati giornì e determinati prodotti. Grazie.

MERRA MFFAELI.A - Vice Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere nr 19, Briguglio.

BRIGULIO DOMENICO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Q.pesta Municipalizzata ormai è storia nella città di Trani. Però come

dovrebbe essere la storia và ricordata. Questa invece è una citta che la storia non 1a ricorda.
Perché ci sta pesando sulle spalle quello che è stato un vissuto, è stato un vissuto fino a due anni
fa, fino a due anni fa quando ci sono staLi scandali sull'AMIU e noi non eravamo amministratori,
nessuno ne parla. Dove ci sono stati degli ammanchi sull'AMIU. Noi non eravamo amministratori
e nessuno ne parlava. Hanno dimenticato le lotte che abbiamo fatto quando c'era I'Ecoerre,
vent'anni fa, e nessuno ne parla, nessuno se ne ricorda. Io ero fra i promotori a far sì che la
discarica rimanesse nella cittÈr di Trani. È faci-le da dimenticare tutto. E oggi ancora pitr mi duole è

senti-rsi dùe, è senlire argomentare una situazione che ha oggi una grande difficoltà con "E' una
città sporca". Ma questo, amici miei, non è una risoluzione del problema, ci arriviamo dopo. Non
dimentichiamo anche che Trani è stata penalizzata nel ricevere rifiuti da altre, da altri paesi

perché c'ha... ìa Regione ci aveva imposto questo, non ci ha dato tempo di organizzarci. Ma
questo è un vjssuto. Cioè, allora andaya tutto bene. Non si sono alzate le barricate, tutto
procedeva bene. Oggi arriviamo noi, che stiamo cercando di úsistemare quello che è possibile

fare nei brevi tempi e con le nuove normative che sono venute fuori, e si stanno rutd quanti
rivoltando. la cosa che mi preme, caro Assessore Di Gregorio, è che può essere un contratto che
non vada bene, ci sta, potrebbe essere migl,iorato, ma non mi va, come dice un vecchio detto
antico "Ca I'accidd pisc u litt e u cul pigghj mazzat". Perché questo? Ma qua sdamo... ho sentito

alcuni Consiglieri che hanno additato gli operatori che non fanno il loro lavoro. È una cosa che
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non è possibiìe poterlo dire. Perché siete... Presidente, per favore non mi faccia disturbare su

questo. .. non sto facendo del populismo.

I-A.URORA TOMMASO - Vice Presidente

Per favore state in silenzio, Fate parlare il Consigliere Briguglio.

BRIGUGLIO DOMEMCO - Cor:sigliere Comunale
(inc. per sowapposizioni di voci).

INTERVENTO
(fuori microfono)

BRIGUGLIO DOMEMCO - Consigliere Comunale
Io non vado a dire facciamo i capetti di gioco, le riunioni per avere voti e poi non si fanno.
Tacciamo.

INTERVENTO
(fuori micmfono)

BRIGUGLIO DOMENICO - Consigliere Comunale
Non voglio essere disturbato quando parlo. Sono illazioni le sue. Sono sporche illazioni. Se lei è

abituato in questa maniera, io no.

INTERVENTO
(fuori microfono)

BRIGUGLIO DOMENICO - Consigliere Comunale

E allora non faccia illazioni.

INTERVENTO
(fuori microfono)

BRIGUGIIO DOMENICO - Consigliere Comunale
Non faccia illazioni.

INTERVENTO
(fuori microfono)

BRIGUGLIO DOMENICO - Consigliere Comunale
Sennò gliela racconto io. A-liora Presidente. ..

FERRANTT FABRIZIO - Presidente

Prego Corsigliere Búguglio, può continuare.

BRIGUGIJO DOMEMCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Quindi quando oggi si parla di operatori che non fanno il loro lavoro,

operatori che si fermano davanti ad urr bidone della spazzatura fanno finta di non averlo visto e
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hanno fatto denunce presso il Consigliere, io credo e spero li abbiano dato delle documentazioni,
sennò è facile parlare. Ma al di là di questo, vogliamo dare la responsabilità ad una raccolta
differenziata? Io noto che in cittÈr ci sono dei cassonetti dove c'è vetro, carta e quant'altro. Ma la
gente non è abituatÀ a questo. Non luole essere abituata a questo. Non lrrole partecipare a questo.
E allora, come diceva il collega prima bisogna fare un'azione massiva di pubblicità finché i1

cittadino prenda coscienza fi queste operazioni. Non è Ia raccolta differenziata che mi arriva
sokanto al 5olo fatta in questa maniera che può salvare I'azienda, la saiviamo anche se non c'è la
raccolta differenziata se noi volessimo. Non sono certo io che vado a dipingere o a rompere i
cassonetti o ad incendiare i cassonetti. E un disservizio che costa alla comunità. Costa alle casse

dell'azienda. Costa al non premio di produzione degli operai. E quindi vogliamo valutare questo o
lo vogliamo dimenticare? È semplice dire "La città è pulita, gli operatori non funzionano". No. Gli
operatori funzionano e I'inciviltà probabilmente della gente che ci porta a questo- Ai di là di tutto
c'è stato una cosa che io, caro Assessore, vorrei che puntasse il dito, l'azienda non deve e non può
perdere nessun operatore. Sto parlando anche dei vigilanti. Un sistema di monitoraggio mr va
bene, rna un sistema di vigilanza è ancora meglio. Cerchiamo di accelerare Ie gare, vediamo quali
sono Ie motivazioni che possono indurre a trattenere ancora questi lavoratori nelle azlende.
Anche perché ha visto ultimamente che cosa sta succedendo con questo fumo dei veleni, con
questa zona, per cui un monitoraggio fatto essenzialmente da persone sicuramente meglio delle
telecamere. Le telecamere devono essere integrative al servizio ma non si può srninuire il
servizio. Quindi la rnia attenzione la pongo su questi lavoratori, I'appongo sui lavoratori esrstenti,

I'appongo soprattutto su quei lavoratori che hanno e stanno lavorando e grazie a qualche srupida
insinuazione continuano ancora a girare dietro un operaio che ha la sfortuna di essere collegato
con i1 nostro Sindaco, per poter dare addosso affinché anche questi vadano via, in blocco. Invece
noi dobbiamo fare una politica che dobbiamo solidificare questa gente, dobbiamo aumentare la

possibilità di poter, di poter assumere e solo in questa mírniera la città può andare veramente
bene. Assumiarnoci le nostre responsabilità. Io sull'AMIU la faccio da ben 25 anni e conlinuerò.
L'ho fatto con Ia ricapitalizzazione, lo farò in tutte le maniere. Ognuno si prendesse i propri
doveri, diritti ed oneri. Finora noi non stiamo ancora indagati.

FERRANIT FABRIZIO - Presidente
Grazie. C'era una... Consigliere De Laurentis. Siccome aveva chiesto di intervenire il Consigliere
De Toma... ah, no, no, dopo. Vabbè.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Ma non vi funziona? Non ho capito. No, I'accensione della prenotazione.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Okay. Va bene.

DE IAURENTIS DOMEMCO - Consigliere Comun4le
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Grazie Presidente. Allora, io vorrei cominciare I'intervento non per ura questione di amicizia
lontana, con il ringraziare I'Assessore Di Gregorio per I'impegno che ci sta mettendo nel tentare,
quindi auspichiamo anche per risolvere definitivamente ai problemi relativi alla discarica che

chiaramente abbiamo ereditato. Problemi gravi che hanno comportato I'inquinamento delle
falde, Mi dicono che sono riusciîi a bloccare I'inquinamento. È in corso. .. è stata fatta la
copertura. Ora c'è il piano di caratterizzazione per cercare di capire bene come risolvere il
problema definitivamente. E quindi qui vonei ricordare che c'è un deliberato di questo Consiglio
Comunale che ha votato all'unanimità, se non ricordo rnale, la chiusura definitiva della discarica.

Quindi mi spiace ogni tanto ascoltare da, in alcuni interventi, anche pubblici, anche da autorevoLi

componenti dell'amminisuazione, della possibilitìr di riaprire la discarica. Evidentemente la
dernocrazia, nell'ambito delle istituzioni, si dimentica che è fondata dal deliberato di Consiglio

Comunale. Quindi aperture di dibattiti, probabilmente, se qualcuno li vorrà fare, Ii farà con la
prossima amministrazione, Quest'amminìstrazione ha già aluto indirizzo del Consiglio Comunale

della chiusura definitiva della discarica. Questo è ur punto di panenza e so che l'Assessore

condivide questo percorso. Per quanto riguarda invece la questione AMIU noi I'anno scorso

abbiamo votato la ricapitalizzazione, l'rntento, la volonta di questo Consiglio Comunale, anche

con il nostro voto, è stato quello di cercare di risolvere Ie problematiche relative a...
evidentemente a una mancanza di capitale sociale e quindi impossibilità di procedere, quindi
abbiamo votato favorevolmente alla ricapitalizzazione per rilanciare questa azienda, rimetterla in
bonis, come si suol dire, e qurndi anche darle la possibilità di continuare a svolgere il servizio che

ha sempre fatto per questa città. È evidente che, oggì come oggi, al di là delle responsabilità

abbiamo una bassissima raccolta differenziata che sicuramente non dipende dagli operatoi, ma se

non dipende dagli operatori dipende dal management, dipende dal Presidente,

dall'amministratore. È evidente che qualcuno avrà queste responsabilità, che io credo siano

soprartutto organizzative e quindi, diciamo, invito I'amministrazione a tener conto di queste

osservazioni in considerazione che non è stato ancora effettuato il rinnovo dell'amministratore.

Ricordo che non abbia nel curriculum esperienze per quanto riguarda la gestione dei rifiuti né di
raccolte differenziate. Quindi se proprio dobbiamo cominciare da zero, cominciamo da zero. Il
prowedimento, hanno evidenziato diversi colleghi, che awebbe amto bisogno di correzioni, di
piccole rettfiche, diciamo, sostanzialrnente sono anche condivisibili. Una cosa che io vorrei qui
evidenziare e che ho gìà evidenziato in riunione di maggioranza a.ll'Assessore capire bene se le

previsioni del 650/o di raccolta differenziata non si raggiungono, i1 costo del servieio rimane

uguale, aumenta? È chiaro che c'è l'eco tassa che sicuramente incide ma abbiamo differenze di
costi e a questo punto, questi costi sono a carico del Comune o dell'azienda che ha preso impegro

di fare quel servizio per raggiungere quegli obiettivi? E comunque quando partirà il servizio di
raccolta differenziata effettivamente? E in base alla data di partenza della raccoita differenziata il
PEF cambia o rirnane sempre lo stesso anche se materialmente la raccolta differenziata non è

parrita? Ed in ogni caso, alla fine, una domanda che io ho posto anche in precedenza, diciamo, in
altre sedi, è che vorrei capire anche ufficialmente, il costo della TARI, premesso che il PEF che

oggi andiamo a... che abbiamo aluto in allegato la delibera non è quello che corrisponde alla

TARI, ma è una parte del PEF della TARI, perché comunque la TARI comprende anche altri
costi, evidentemente, il costo del personale, l'incidenza,,. prevede l'incidenza delle agevolazioni.

Quindi ci sono anche delle altre parti che vengono, diciamo, vanno ad integrare il PEF. Ma

sostanzialmente, al di là di quelle parti che sappiamo, li conosciamo, sono calcolate già nel PEF

dell'anno scorso, la TARI per i cittadini, a fronte della raccolta differenziata, aumenta o

diminuisce rispetto a quella che hanno pagato quest'amo e che vorrei ricordare.. .
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FERRANTE IABRIZIO - Presiilente
Chiedo scusa. chiedo scusa.

INTERVENTO
(finri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Chiedo scusa Consigliere, un attimo. Chiedo scusa Consigliere, un attimo. Per piacere un po' di
silenzio. Consigliere Zitoli, Consigliere [nps, le telefonate le potete fare fuori. Grazie-

DE I-A.IJRENTIS DOMENICO - Consigliere Corrunale
E che vorrei ricordare il 20olo che oggi è arrivato come bollettino da pagare come ultima rata,
corrisponde al 100o/o della TARI che è identica a quella dell'anno scorso. Quindi quel 200/o non è
un aumento rispetto alla TARI dell'anno scorso, ma è il completamento del 100o/o ìdentico
all'anno scorso. L'amministrazione ha trovato le risorse per compensare le differenze rispetto al

costo del servizio richiesto dall'AMIU. Qpindi alla luce di questo una domanda che per rne è

importante, capire come e quando partirà effettivamente, se ci possiamo dare una data indicativa
ed il costo della TARI, si awà effetti e di quanto. Grazie.

I'ERRANTE IABRIZIO - Presiclente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr 41. Corrado, prego. Ah no,
chiedo scusa, in verità il Consigliere De Toma. .A.llora, Consigliere De Toma o interviene oppure
dice "Voglio sentile gli altri così ripeto quello che dicono...". No, lei deve intervenire prima.
Allora, Consigliere De Toma lei è il numero? Che nrmero ha lei?

INTERVENTO
(luori microfono)

FERR-ANTE FABRIZIO - Presidente
No 41 è Corrado. 41 De Toma,

DE TOMA PASqUAIE - Consigliere Comunale

Grazie Presidente. Sindaco, Assessori... quasi tutti oggi oh!... colleghi.. . posso? Presidente, se non
c'è silenzio insomma, il minimo di condizione per poter parlare serenamente ci vorrebbe.

INTERVENTO
(fuorí mícrofono)

DE TOMA PASQUALE - Consigliere Comunale
Le sono grado. Cioè vorrei che mi ascoÌtassero anche gli aìtri e soprattutto I'arnrninistrazione,
l'Assessore Di Gregorio, diciamo, che ci pone all'attenzione questo provvedimento. Il mio sarà un
intervento chiaramente, diciamo, poco formale molto sostanziale. Come è gestito oggi i1 servizio

di rifiuto a Trani? L'ha detto anche qualche collega di maggioranza, il servizio non va

assolutissimamente.

INTERVENTO
(faori mícrofono)
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DE TOMA PASqUALE - CqnsìBligra Comuaale
Prova? Va bene cosl?

INTERVENTO
({uori microfono)

DE TOMA PASQUALE - Consigliere Comunale

I1 sewizio non produce quello per il quale noi cittadini paghiamo, la città è sicuramente molto
più sporca rispetto a prima, non voglio da un anno e mezzor sennò sembra con combacia con la
vostra scesa al governo, però effetti\amente devo dire che Ia città è sempre più sporca. la TARI
che noi paghiamo quindi non è proporzionata a quello che abbiamo. Perché dowernmo pagare

una TARI ad r:n terzo rispetto al servizio che viene offerto. E perché tutto questo? Sicuramente

non possiano dare la colpa ai dipendenti che, diciamo, piir di una volta, sono stati, qualcuno
parlava di cassonetti non svuotati con il camion che si trovava afiianco. Queste sono illazioni, Mi
sono trovato io personalmente.. .

INTER\/ENTO
(friori microfono)

DE TOMA PASQUALE - Consigliere Corrunale
E lo so, 1o so. E infatti io sono... guardi collega, guardi collega... la mia azione politica, la mia

azione politica è sempre stau contraddistinta da una grande obiettività. N-el serxo che io non
devo per forza difendere o attaccare a prescindere. Questo perché? Stavo dicendo. Sono state

anche in alcune situazioni dipesi dal sottoscritto, non perché c'erano presenze in aula, il loro
rappresentante che io purtroppo, in maniera molto piu frequente rispetto al passato, il povero

geomeùa Monterisi, viene da me sollecitato spesso e volentieri per tutta una serie di servizi dei
quali non sono responsabili i dipendenti. E perché questo? Andiamo nella sostanza. l,a raccolta

differenziata, tanta sbandierata da quest'amministrazione all'indomani del successo, del vostro

successo elettorale, io dico successo per ia citta, con i proclarni del Sindaco che a settembre 2015

ci diceva: "Cinque o sei mesi partirà la raccolta differenziata e copriremo-..".. Sindaco, Sindaco,

grazie... "...e copriremo tutta la citù". Ad oggi siamo ad ottobre 2017 mi pare... non è ancora

partita. O ancora peggio, Sindaco, perché è chiaro che le responsabilità devono relativamente

all'amministratore delegato Guadagnuolo, (inc.) mandate a chi, a chi, diciamo, dà I'indirizzo
politico a1... a1l'amminjstratore delegato Guadagnuolo. [.a raccolta differenziata ncn solo non è

partita a coprire tutta la città corne da più volte sbandierata da pane vostra con finanziarnenti

regionaLi pervenuti, se non sbagllo, nella primavera del 2016 e che no so se ci sono ancora o

meno, ma è stata addirittura carnbiata durante questa estate. E quest'estate cos'è successo? Molivo
per il quale qualche mio collega di opposizione evidenternente non era molto preciso. Sono stati

cambiati... sono state cambiate le giomate in cui veniva raccolta la differenziata. Parliamo delle

due zone in cui la differenziata si fa a Trani e che sono le due zone che sono partite con la nostra

amministrazione, questo bisogna ricordarlo, con addirittura, vi dico ula coca assurda, la raccolta

dell'umico, durante quest'estate, a luglio e ad agosto, viene raccolta due volte 1a setLimana.

Questo è un assurdo Assessore. Lei dovrebbe convenire con me che I'umido almeno, d'estate con

40" non andrebbe raccolto due volte la settimana. Ma ancora più... qualcuno mi dice tre. Io
ricordo due. Ma ancor piu, la cosa importante e negativa che io ho visto, con la mia grande

solidarietà, gli operatori raccogliere la plastica il giorno, mi pare eravarno ai primi di agosto, alle

12:00 con circa 40" all'ombra, corne si suol dire, grondanri di sudore. E questo perché? Diciamolo.
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Perché, da quanto ho capito, era per dsparmiare sul pagamento delle ore... sul non pagamento
delle ore notturne in cui effettivanente forse andava svolta questa mccolta differenziata? Avete
inciso, avete risparmiato poco secondo me e avete inciso molto sulla salute degli operatori.
Perché poveretti, molte volte, si sono trovati a raccogliere sotto i famosi 40o all'ombra, raccolta
differenziata, plastica... a me è capitato in via Cavour, dove abito io, 40'c'erano quella mattina
dov'erano in un bagno di sudore i poveretti. Dove si son presi le accuse, gli attacchi, I'improperi,
da parte di qualcuno che era seduto al bar lì vicino dicevano: "Ma a quest'ora raccogliete la
differenziata?". Io li ho difesi e qualcuno, anche il geometra di cui parlavo prima, il geometra
Monterisi, può essermi testimone. Sono stati sottoposti ad una... al vilipendio da pane di qualche
cittadino. E allora non si può votare questo che ci proponete voi oggi perché, anche dopo aver

sentito la relazione dell'Assessore Di Gregorio, Assessore, lei io sa, lei è un fattore comunque
della... lei è contrario ai termovalorizzatori, lo ero alch'io all'inizio quando fu proposto nel 2003.

Nel 2003 io ero sicuro che un termovalorizzatore inquinasse molto piìr di una discarica, Il tempo
è stato galantuomo perché la discarica poi effettivamente ha inquinato con tutte le responsabiLità,

lo dico ad alta voce, persondi e politiche, che si discutono in alua sede e che se dovessero venire
fuori, sicuramente sarebbero ben punibili. Lo sottolineo questo. Però, però, una cosa è certa. Nel
2017, lo ribadisco, voi siete anacronistici, termovalorizzatori classici sono stati ormai abbonati, si

parla di termovalorizzatori a freddo. Perché? Il termovalorizzatore a freddo chiude il famoso ciclo
dei rifiuti. Preliminarmente, la chiedo, un po' di silenzio, anche da parte sua. Termovalorizzatore
chiudono il ciclo dei rifiuti, i rifiuti dowebbe partire a monte, come diceva bene la Consigliera di
maggioranza, con una minor produzione di plastica, di cafta all'origine. Si parla di famosi prodotti
alla spina. In questo bisogna educare civicamente il cittadino. Su questo. Poi si passa alla raccolta
differenziata spinta. Poi quello che rimane, il famoso indifferenziato, che è il bubbone no, il
problema, dove lo portiamo? Tre soluzioni: discarica, termovalorizzatore classico e úattamento
meccanico biologico, iI famoso termovalorizzatore a freddo. Questo è stato approvato non più di
un anno e mezzo fa nella Piana Fiorentina, dove governate voi del PD, dove govema il vosrro
leader Matteo Renzi. È stato approvato lì perché? Per che cosa porta questo ciclo dei rifiuri daila
minor produzione a monte di ciò che potrebbe diventare rifiuto alla raccolta differenziata e

quindi a produre meno indifferenziato, da conferire, ripeto, nel termovalorizzatore a freddo.
Pona minori costi. Di che cosa? Di trasferimemo in discarica. Noi ci auguriamo e appresso

Assessore Ia sua affermazione oggr.., discariche a Trani, dopo aver messo in sicurezza e non sto

cosa state facendo, però, mo' è, su questo argomento stiamo vivendo la piìr grossa vergogna

politica a Trani. Io gliel'ho detto e lo ribadisco, Iei ha una percentuale minore di responsabilità.

Noi con un Assessore regionale all'ambiente, dopo due anni e mezzo, non abbiamo ancora risolto
il problema della discarica a Trani. Le ripeto Assessore, le do la minor responsabilita in questo

campo, ma con l'Assessore all'Ambiente tranese, dovevamo aver risolto in un.. . in tempi
brevissimi il problema.

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE TOMA PASQUAIE - Consigliere Comunale

Avevamo avuto questa fortuna, purtroppo è stato un bluff, devo dirlo e so che condividete anche

voi con me questo problema. Allora, avremmo avuto minori cosri, awemmo a!'uto maggiori

entrate dal punto di vista anche del risparmio del costo dell'eneryia, perché questa energia

prodotto dal termovalorizzatore freddo avrebbe aiutato, awebbe definito costi minori per

I'acquisto dell'energia elettrica e quindi rninori costi per gli utenti che avrebbero sicurarnente
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pagato di meno, avremmo salvaguardato la salute dei cittadini tranesi. Perché ricordatevi che,
appunto, Ia discarica inquina molto più di un termovalorizzatore e avremmo anche soprattutto e
questo me lo auguro a prescindere, salvaguardato i posti di lavoro dei dipendenti che a oggi,
secondo me, se I'azienda non cambia regime, apro piccola parentesi, la famosa lettera di De Biase

del dicembre 2015 con non arcota oggi il posto di lavoro.., in questa maniera, gesrih in questa

maniera i rifiuti, riuscirete a salvaguatdare salute e posti di lavoro. E questo è il motivo per il
quale, siccome so che non condividete questa nostra posizione, noi voteremo conuari a questo

prowedimento. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Consigliere 41, Corrado. Non penso ci sia aluo da aggiungere. Prego.

CORR-ADO GIUSEPPE - Conúgliere Comrmale
Grazie Presidente. Presidente, però era in silenzio quando parlava suo cognato,

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORR,{DO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
È una questione di famiglia. Ho ascoltato, diciamo, gli interventi che mi hanno preceduto e, al di
la degli aspetti tecnici su cui mi trovano d'accordo i colLeghi di Trani a Capo, negli aspetd

prettamente tecnici e sulle problematiche che in effetti ci sono e che vanno affrontate per quanto
concerne gli aspetti de1 contratto. Come ho apprezzato molto l'intervento della collega Zitoli
che... su cui adesso cercheremo di esplicitare al meglio e cercar di renderlo, di poter al meglio
riuscire ad ottimizzare il percorso. Ho ascoltato quello che ha detto il collega Pasquale De Toma,
purtroppo dimentica che, quello che lui oggi ha appena detto sull'impiantistica, non dipende da

un'amministrazione comunale ma è competenza dell'ex ARO, oggi dell'agenzia regionale che

stabilisce quelli che sono l'impiantistica sui territori e che parte, diciamo, da già una
presentazione su una determinato tipo di impianti che passano dal Presidente, il Presidente

dell'ARO, dell'AO ATO OGA che credo sia un suo compagno di partito che a Trani ha impedito
di portarci la biostabilizzazione qualche anno fa ponando i finanziamenti che Trani,
un'amministrazione di Centro Destra guida Pinuccio Tarantini aveva preso, che lui spostò

durante un commissariamento, un commissariamento prefettizio vi spostò nell'impianto della
Daneco di Andria. Diciamo, giusto per ricordarci queste cose. Quindi prima di venire a parlare di
impiantistica ricordiamoci che qualcuno ha postato qualche anno fa, durante il
Commissariamento Prefetrizio con un... quando presentò il piano per I'ATO, oggi OGA della
BAT, tolse i finanziamenti a Trani per I'impianto di biostabilizzazione e li portò alla discarica di
Andria dove c'era la Daneco che oggi... con cui oggi AMIU è anche in contenzioso. Facciamo ula
piccola premessa su quello che stiamo discutendo senza entrare nel merito. Se oggi siamo domti
arrivare, siamo arrivati ad una ricapitalizzazione dell'AMIU è perché il 5, il 4 settembre del 2014,

la discarica di Trani è stata chiusa per disastro ambientale e, quando il sottoscritto, da quel lato,
insieme a... sosteneva determinate questioni sulla gestione, poi è arrivato il 4 settembre e si è
chiusa la discarica di Trani per disastro. . . signori, io capisco tutti, siamo stanchi tutti, però...

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Un attimo... allora, per piacere tenete Iibere le uscite, per piacere. Non sostate zulla porta... e

tenete sempre chiusa la porta, Prego Consigliere.
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CORRADO GruSEPPE - Consigliere Comunale
E quindi dal 4 settembre 2014 sono venuti meno i soldi del conferimento anche degli altri
comuni, nella discarica di Trani e che, da quel momento in poi, anche noi abbiamo dovuto pagare

in piìr... senza entrare nel merito che si poteva fare meglio. Io sto semplicemente, diciamo,
spiegando e ricordando i fatti. E quindi abbiamo dovuto, da quel momento, pagare in più perché
non confedvamo piir a Trani, ma dovevamo conferire, per colpa di una regione che in questa città
ricordiamoci tutLi, che se la discarica è andata anche, voglio dire, in grande sofferenza è perché il
Presidente Nichi Vendola, diciamo, invece di farci fare il termovalorizzatore a Trani, dove

abbiamo preso un milicne e mezzo di euro, I'ha fatto fare ai gruppi Marceeaglia, Non ha fatto un
termovalorizzatore qui, dopo una vittoria di una gara, ma soprattutto ha firmato ordinanze su

ordirunze, su ordinanze anche quando il Presidente Vendola non le voleva firmare, ha firmato
ordinanza su ordinanze conferendo nella nostra discarica tutto ciò che è stato della Regione.

Guida Centro Sinistra l'ecologista Nichi Vendola. Questo è a dimostrazione che non è oggi che

dico che queste tematiche non hanno colore politico. Se continuiamo a dire di qua, di 1à, è colpa
di Vendola, è coÌpa di Fitto, è colpa di Tizio e di Caio. Il problema non si risolve. Il problema sta

che I'atruale gesLione di AMIU, il Comune di Trani, noi cittadini, abbiamo dowto,
I'amministrazione di AMIU, ha dor-uto sopperire per tre anni, ad una mancanza di fondi. Ha

dor.uto anticipare i soldi, anticipare, non anticipare, cercando di... sui piani di messa in sicurezza

della discarica. Questa è !a storia di... e quindi inevitabilmente a penare è stato un po' tutto
l'impianto di AMIU, fino ad arrivare orami al 27 , ú,28 dicembre del 2015 quando siamo andati a

fare la ricapitalizzazione di AMIU e che il sottoscritto a votato, a differenza di altri, assumendosi

1a responsabilità politica, pur non avendo gestione, di salvare un'azienda. Se oggi stiamo ancora

qui è perché qualcuno quel giorno si è assurrto le responsabilita di andare a fare rma

ricapitalizzazione di AMIU. E se i risultati... se oggi possiamo fare un affidamento, che è previsto

dalla legge, è perché c'è stata quella ricapitaìizzazione. Non voglio entrare nel merito degli aspetri

tecnici di quella ricapitalizzazione perché, diciamo, bisogna guardare ad oggi che cosa è accaduto

da quel momento fino ad oggì, in effetti, in effetti, i fatti sono questi. E quella ricapit^lizzazione è,

diciamo.. . ha condotto, ha salvaguardato un'azienda di tutti che sta lì da ormai ventisette anni e i
dipendenri di oggi. L'atto dí oggi e poi sarà la mia dichiarazione di voto, è un atto propedeutico a

continuare il servizio, perché I'AMIU non ha colore politico, oggi state governando voi, na tra
tre anni probabilmente ci sarà, ci sia un'altra compagine politica, ma, voglio dire, questo

contratto consentirà la continuità amministrativa dell'azienda. Poi possiarno, da oggi, con questo

atto, si potrà effettivamente guardare il management di AMIU. E inutile che mi sta... ho tutto il
tempo, Non mi intirnorisce.,.

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

CORÌADO GruSEPPE - Consigliere Comunale

Questo è il sunto della questione. Sul... non entro nel merito perché ci capisco che ci sarà poi...
Ie problematiche relative al contratto.., il contratto è di circa sette,.. come bene diceva il collega

De Laurentis, il contratto è di circa 7 milioni di euro. Questo è il contratto. A cui si aggiunga la

quota variabile per quanto concerne I'eco tassa ed i1 conferimento, ma il contratto che state

facendo, che stiamo, è di 7 milioni di euro. L'assetto che secondo me andrebbe inserito, come

diceva bene il Consigliere Zitoli, va ìn un'altra direzione. È quella che comunque ci deve essere

I'atto perché mancano le penali e so che, nel momento in cui c'è un atto di indirizzo per
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I'amministrazione a monte, ogni anno, o I'amministrazione può anche definire un atto di
indirizzo diverso sulla raccolta differenziata, una modalita diversa di approccio rispetto a1 sisrema

macro che viene messo in piedi. Quindi bisognerebbe inserire nella parte, voglio dire, relativa al
conrratto che è modulabile, perché è un contratto... 1o so, ma basta aggiungere, credo, I'art. 15

del contratto atto di Giunta... che segue atto di Giunta del1a Giunta.,. perché è competerza della
Giunta, perché conviene. . . cioè è a tutela di tutti. Il momento in cui.. ,

INTERVENTO
(laori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Va bene. È una questione perché in effeni, voglio dire...

INTERVENTO
(frioi microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Arrivo a concludere, arrivo a concludere, arrivo a concludere. Poi è chiaro, non facciamo... e

chiudo, perché ho sentito, ho sentito, voglio dire, un po'di populismo che viene fatto appena si

vede un po' di amici che lavorano lì e di operatori che lavorano bene, scatta "Io là...". Come in
tutte le aziende pubbliche e private, come nella pubblica ammimstrazione, c'è gente che fa il suo

dovere e c'è gente che va nel bar quattro volte... o che addirittura va a giocarsi il gratta e vinci,
diciamo, nel tabaccaio durante iL servizio, ma c'è gente che però lavora, lavora assiduamente e

che fa il proprio dovere senza. .. e che tiene all'azienda. È chiaro che alcule cose non funzionano,
è chiaro che, voglio dire, dopo questi atti, il management atnrale, quello che andrete a nominare,
non awà piu scusanti. Mi riservo poi.. . grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, nr 28, Laurora Francesco. Due minuti.

Lq.URORA FRANCESCO - Consigliere Cornunale

Grazie Presidente. So che tra noi c'è una coresponsione di amorosi sensi. Tanto c'è da dire su

questo pro!-vedimento, però cercherò di limitarmi per economia di Consiglio Comunale. IÌ
Sindaco poc'anzi ha deno che ci sono voluti due anni per capire le criticità delle problematiche

che attanagLiavano questo Comune e che quindi siamo gilnti al momento in cui, quelle priorità
che c'eravarno prefisse, siamo giunti al punto in cui è possibile iniziare a dare awio a queste

priorità. Questa, la raccolta differenziata, porta a porta, era una delle priorità di
quest'amministrazione ed il Consigliere De Laurentis ha dato atto del lavoro, che ha profuso in
questo I'Assessore De Michele... Michele Di Gregorio. L'avessi fatto io chiaramente ero di parte.

Ora, ho sentito, cioè c'è stau una pregiudiziale, che io ho votato contro. La pregiudiziale
consisteva nel fatto che I'ingegner Stasi abbia nel corpo della proposta di deliberazione espresso

un parere. Sul... allora, visto il parere espresso del.., sul presupposto dell'esatta... praticamente

Stasi dice: 3u presupposto dellbsata quantifrcazione del costo del personale e dell'enttezza deglí
importi iportati nella nbella 10, tenuta altresi conto del breuissimo lasso temporale avuto a

disposizione, perché ha preso possesso giorni fa, ci si esprime favorevolmente ín ordine alla sola

regolarità tecnica precísandosi e prercrívendo che il costo del seruizio ad indicatsi nel contratto,
possa essere idorco per effetto ed in conseguenza non solo dei frnanziamenti regionali, glà
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conseguití, ma anche pef quelli eventuahnente a consegairsi da pane dellbmministrazione

cominal". B) - Gli upeiori cosri, tutti indicari con valore presunrivo, ptesuntivo nel PEF e

abbondantí unitamente al su richiamato costo del servizio ad euro 10.405.00 ita compresa,

potranno essere nmbonati, in favore de,Ia socieù partecipata' in forza di documentazione fiscale

trovando l,esbono dalla medesima sostenùta. Lo schema del contratto di servizio venga indicato

nei termini índicati ai due puntí precedenrl'l Qgindi l'ingegner stasi non ha espresso un P:Úere

sfavorevole, ma ha detto "Dato il iasso di tempo che mi è stato soltoposto l'argomento, va bene? A

mio modestissimo alwiso, salvo andare a revisionare qualche cosa, iL parere è favorevole". ora, da

parte dell,opposizione, c,è stato l,irrtervento da parte di un Consigliere il quale ha sempre

,orr"r,.rao htematica del contratto, del contratto con I'AMIU, irregolare". Perché era irregolare?

Perché era in proroga. se c'è la irregolarità e I'illegittirnità di questo contratto in proroga con

I,AMIU, sarà la corte dei conti nel mo-ento in cui andrà ad analizzare il bilancio, che quel costo

non si poteva sostenere in quanto era carente di contratto. Inoitre, sostiene che questo servizio

non lo ,i possa dare fur house, ma a mio modestissimo ar-viso, noi abbiamo, abbiamo discusso sulla

revisione, su quella proposta della revisione straordinaria delle Panecipate. La legge, il decreto

legislativo v;/2016 art. 16, presuppone che è possibile affidare in house i sewizi e non a gara'

l,i".pon"nt" è che l80o/o d.elfattivitÀ e de1 bilancio sia nell'interesse dell'amministrazione' In piu

c,è i contratto, il control.lo analogo e I'AMIU è sottoposto anche ad un controllo.. ' quindi non

vedo perché quest'affidamento J i["gitai-o. per quanto concerne invece la polemica... la

pol"-i."..,laquestionedelrivedereilcontrattosualcunipunti'tipo'comedicevalacollega
Zitoli, il 600/o... bisogna porre degli obiettivi alrAMIU. Beh, non è che bisogna porre degli

obietrivj all'AMIU, bisogna... non boogn" indicarli nel contratto, ma a mio modestissimo arwiso'

bisognerebbe fare il contratto o porre un obiertivo all'amminisuatore delegato che, se non

,"ggiullo minimo 65010, c'è una penalità per te' Perché io ricordo che' nell'amministrazione

Riirbato, il Sindaco con I'amministratore delegato, I'amrninistratore unico, sottoscnsse un

contratto che prevedeva che l'aumento dell'lo/o della raccolta differenziata gli scattava, gli

procurava un premio. La raccolta differenziata eravamo intorno af 2 o 3o/o' quindi. " poi' ' quindi

noi.. ,

INTERVENTO
(frtori mícrofono)

LAIJRORA I'RANCESCO - Consigliere Comunale

Eviilentemente il suo orologio non va bene, glielo devo regalare'

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Il mio orologio è digitale, forse il suo è analogico ancora' Prego'

LAUROR'\ FRANCESCO - Consigliere Comunale

Ora, questa raccolta differenziata, a rnio sommesso alrriso' awei poruto vedere un'altra

amministlazionefarlapartire.Perché?Perchélasidovevafarpartirearrnifa'anchein
considerazione del fatto che I'AMIU, anni fa, con i proventi dei rifiuti, era in condizione di

compmre mezzi, potenziare il personale' Oggi come oggi invece' quest'amministrazione nelle

beghe economiche in coi ,i ttova, chiaramente avrà un po' di difficoltà. In ogni caso' in ogni caso'

noi siamo favorevoli e voteremo favorevolmente a questo argomento' Grazie'

I'ERRANTE IABRIZIO - Presiilente
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Grazie Consigliere. Anche se il "Noi" non ho capito a chi fosse riferito. Vabbè. Allora, non ci sono
altri interventi. Vuole replicare I'amministrazione?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Non 'vrrole replicare I'amministrazione. A1lora, possiamo porre in votazione... aìlora, per
dichiarazione di voto. Per dichiarazione di voto nr 40. Merra, prego.

MERRA RAFFAXU.A - Consigfiere Comunale
Sarò brevissima e non mi arrabbio questa volta. Perché, anche diciamo, nonostante le varie
perplessità constatate da alcuni Consiglieri, il mio voto sarà un voto favorevole. Lo devo ai
dipendenti dell'azienda che sinceramente non conosco e non ho amto mai il piacere di
conoscere, ma soprattutto lo devo all'azienda stessa, perché credo che questo sia un atto
propedeutico che ci permetterà di salvare AMIU. Tutto questo servirà per il nostro futuro,
quando a governare ci saremo noi. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire, per dichiarazione di voto, il Consigliere Barresi. Nr
27 , prego-

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Presidente, Consiglieri, Assessori, io voto favorevoie non per smentire ciò che ha detto il Sindaco

dicendo che io noD voto i prolwedimenti della maggioranza, ma io valuto i prowedimenti, sia

che vengano dalla maggioranza, dall'opposizione e vedo se veramente \'anno nel giusto indirizzo,
cioè che vadano nel. .. posirivo per i cittadini, Quindi questo prowedimento 1o voto primo
perché, speriamo così incominci la raccolta differenziata tanto auspicata, e poi anche perché
l'Assessore Michele Di Gregorio, devi dire, che ci ha messo tanto, tanto e tÀnto del suo. Ci ha

sopportato, supportato pazientemente, ha certo di venirci incomro e quindi ritengo che è un
lavoro che debba... comunque gli si debba effettivamente riconoscere. Devo, inoltre, dire che ho
preso, cioè mi sono presa la responsabilità di ricapitalizzare, di partecipare alla ricapitalizzazione
perché ci credevo e ci credo. Quindi, come vede, 1o faccio non per smeffire il Sindaco, anche se è

stato pesante nei miei confronti, ma io ho imparato a sopportare, a sopportare di tutto. Se poi
dobbiamo quereìarci e farci denunce, io se necessario... però le posso dire che io, il mio lavoro
aggiunto, è che so solo dire 1a verità. Quindi non posso... perché io guardo negli occhi mi miei
figli, come lei ha detto in un'intervista, che guarda negli occhi i suoi figli, ed io li guardo, forse,

ancora meglio di lei. Quindi per me, se un prorwedimento non è confacente all'interesse dei
cittadini, pure che viene dalla maggioranza, io non sono qui per alzare la manina, perché a questa

età non ne ho bisogno- Comunque devo smentire solo una cosa del collega Tomasicchio, che

effettivamente il 20olo che sta arrivando , I'ultima rata , come ha detto anche . . . fa pane del
completo 100o/o della TARI, che non è stata aumentata quest'anno, ma forse sicuramente I'anno
prossimo. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
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Stiamo in dichiarazione di voto. Serve semplicemente a motivare il voto a favore, astenuto o
contrario non per riprendere I'oggetto dell'argomento. Prego nr 51. . . no, 22. .. tn numero a caso,

Zitoli, prego.

ZITOII FRANCESCA - Consigliere Comunale

Allora, esprimo il mio voto favorevole vincolando, impegnando I'arnminisuazione ad integrare il
contratto con le penalità e gli obiettivi da raggiungere.

INTERYENTO
(fuori microfono)

ZITOLI FRANCESCA - Consigliere Comunale
E le?

INTERVENTO
(frtori microfono)

ZITOLI I'RANCESCA - Corsigliere Comunale
Sì, con I'apposito atto di indirizzo. Sì, okay.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
11 nr 51 per dichiarazione di voto, Consigliere Di Lernia, prego.

DI IERNIA LUISA - Consigliere Comunale
Allora, nel mio intervento avevo già... avevo già dato indicazioni dicendo che non parteciperò al
voto, perché i dubbi sulla irregolarita, diciamo, di tutto I'impianto del contratto, non rni ha

convinto o quantomeno ho ancora delle perplessità. Per questo, però, ribadire fortemente che noi
chiaramente siamo favorevolissimi a che parta la raccolta differenziata. Se questo prowedimento
paftirà, come panirà perché.. . o passerà, sarà una vittoria, quella che è, ci srnentirete e smendrerc
il mio intervento perché io ho detto che non ci credo che parrirà perché ci sono dei punti che

non ci hanno convinto ecco. Quindi favorevolissimo alla raccolta differenziata ben venga se parte
e però, puruoppo, non posso partecipare a1 voto. Grazie.

FERRANIT FABRIZIO - Presidente

Grazie. Nr 53, per dichiarazione di voto, Cinquepaìmi.

CINQIJEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
A nome del gruppo Trani a Capo preannunciamo voto contrario proprio per le criticità che ho
evidenziato, soprattutto in merito al costo del servizio rapportato al costo del D.U.P., agli imponi
che voi stessi avete indicato nel D,U.P., secondo cui il servizio verrebbe a costare 12 milionì e

mezzo. Poiché c'è una grossa discordanza rispetto agli importi riportari nella proposta di delibera
che oggi andrete, andremo ad approvare, noi votiamo in maniera conÍaria.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, finite le dichiarazioni di voto, possiamo mettere in votazione. .. no, l'ultima dichiarazione
di voto. Nr I l, De l,aurentis prego.
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proposta di delibera, non contiene il parere del dirigente di ragioneria. C'è il visto del Segretario

generale facente funzioni, ma come dicono anche i Revisori dei Conti, dicono, espúme "Parere

favorevole a condizioni che si recepisca interamente quanto prescritto ed inserito nella
delibera...", terz'ultimo visto di pagina 6, che è quello che ho appena letto, '...dal dirigente
dell'area urbanista e che la delibera venga integrata con il parere di regolarità contabile del
dirigente dì Ragioneria". Quindi tra I'aluo non è, poiché non è determinato e né determinabile il
prezzo de1 costo del servizio, chiedo che il prolwedimento venga ritirato ed integrato, che

vengono anche specificati tutti i costi di questo servizio. Grazie.

MERRA RAI'FAXIJ-A - Vice Presidente
Grazie Consigliere. Ha chiesto di intewenire l'Assessore Di Gregorio.

DI GREGORIO MICHEIJ - Assessore

Allora, replico in relazione alle argomentazioni esposte per la pregiudiziale, riferendo che il
parere delf ingegner Stasi e del Dirigente di Ragioneria è assolutamente evidente che è m parere

di carattere favorevole e contiene delle prescrizioni, Prescrizioni che samnno, così come lei mi
insegna, Consigliere Cinquepalmi, ad essere definite e precisate all'intemo contramrale, perché

quello che approva il Consiglio Comunale è uno schema di contratto. Quindi le determinazioni di
carattere contrattuale saranno tranquillamente specificate alf interno della... quando si andrà a

stipulare il contratto. Per quanto riguarda il parere di, del dirigente di Ragioneria, la proposta di
delibera in originale e depositata agli atti, contiene regolarmente il parere favorel'ole del
dirigente di segreteria.

INTIRVENTO
(fuori microfono)

DI GR-EGORIO MICHELE -Assessore
la sua domanda è legittima deve chiedere ai Revisori dei Conri. .. se fosse la copia. ..

INTERVENTO
(frtori microfono)

DI GREGORIO MICHEIJ - Assessore

Prego?

INTERVENTO
(fuori microfono)

DI GREC'ORIO MICHELE - ,A,ssessore

ProbabiLmente c'è stato, come dire, un equivoco di carattere materiale ed è stata mandata una...

INTERVENTO
({uoi microfono)

DI GREGORIO MICHELE - Assessore
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DE LAURENTIS DOMENICO - Con*igliere Conrunale
La ringrazio Presidente. Prima di dichiarare il mio voto, volevo esprimere iI rammarico per non
aver avuto alcuna risposta dal proponente- Erano state fatte delle domande specifiche che noi
Consiglieri Comunali dobbiamo dare... che... quindi volevo delle risposte che noi dobbiamo dare
a chi ci vota, ai cittadini che incontriamo per strada. Noi gli oftiamo la raccolta differenziata che
è stata chiesta da tanti anni, ma dobbiamo capire, e dobbiamo anche dìre ai cittadini quali
saramo i sacrifici che anche loro dovranno fare. Quindi Assessore, mi dispiace tÀnrissimi non
av-er avuto 1e risposte. So che lei le voleva, non so chi le ha detto di non rispondere, ma era il
caso, eÌa il caso che in Consiglio Comunale, quando dei Consiglieri Comunali formulano delle
domalde, ci siano risposte dall'amministrazione. Chiunque sia il proponente ha l'onere di
rispondere ai Consigiieri. Detto questo, detto questo, pet... come capogruppo del PD, come

capogruppo del PD e seguendo le indicazioni del partito anticipo il voto favorevole del gruppo.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Allora... rna lei adesso è intervenuto e ha detto... cioè...

INTERVENTO
(finn microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Prego.

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE Fr{BRIZIO - Presidente
Lei è uguale agli alri. Prego, prego, nr 28.

IAIJRORA FRANCESCO - Consigtiere Comunale
Velocissimo. Voteremo favorevolmente a questo prolwedimento. In ognì caso, tengo a precisare,

per quanto conceme il costo del servizio, non penso ci si debba rivolgere all'Assessore

all'Ambiente, ma bensì agli organi finanziari o all'Assessore al bilancio. Grazie Presidente.

IERRANTE IABRIZIO - Presiclente

Grazie. Numero? Chi altro? Nr 40. Lima, prego.

LIMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
Sì, grazie. Per le ragioni ampiamente espresse dal coliega di partito e dagli amici di opposizione,
anche Fratelli d'Irrlja, yotera in maniera contraria. Anche su questo punto evidenziamo a tutta la
cinà e al Consiglio Comunale, le spaccature inteme alla maggioranza. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Nr 41 Corrado prego.

CORRADO GruSEPPE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Il voto sarà favorevole in quanto questo affidamento in house, al di là degli
aspetti che rigu:rdano la gestione di AMIU in questo momento, questo a.ffidarnento in house, dà
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la garanzia e la sicurezza all'azienda di poter programma.re e di poter lavorare. Le spaccature della

maggioranza su questi prowedimenti, a me personalmente interessano ben poco, pur se vanno

evidenziate, il mio voto però sarà favorevole. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Nr 19 Briguglio. Ma rinuncia no? Non dnuncia. 19.

BRIGUGLIO DOMENICO - C-onsigliere Comunale

Grazie Presidente. Su questo prolvedimento, io ed il mio gruppo, votiamo fuvorevolmente

considerando che è un percorso che io stesso ho cominciato 25 anni fa e non intendo Ìasciarlo

proprio ora. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Nr 30 chi è? Lops. I gruppi consiliari prima o poi finiscono. Prego.

LOPS DOMENICO - Consigliere Comunale

Bravo Presidente, lei diventa sempre piìr spiritoso. Complimenti. Anch'io voterò favorevolmente

a questo prowedimento così come ho r-otato favorevoimente la ricapitalizzazione di
quest'azienda credendoci profondamente nel futuro di quest'azienda. Ed esprimo il mio

rammarico per quei Consiglieri che non hanno votato favorevolmente il prowedimento di
ricapitalizzazione, che oggi non saremmo qui a parlare di quest'azienda... a parlare di
quest'azienda perché i libri contabili sarebbero stati già depositati in Tribunaie e ci sarebbe già un
Iiquidatore. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Nr 16 chi è? Capone per il suo gruppo.

CAPONE LUCIANA - Consigliere Comunale

Anche noi, come gruppo consiliare, voteremo favorevolmente il prolwedimento e ci associarno

alla richiesta della Consigliera Zitoli nelf impegno dell'amministrazione a voler prolwedere ad

integrare quei punti mancanti. Grazie.

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Grazie. Aìlora, non ci sono piìr interventi. Allora.,. 17 Cirrillo ma rinuncia. Allora, poniamo rn

votazione f iltero Drowedimento:

BOTTARO AMEDEO
FLORiO ANTONIO
PAPAGMANTONELLA
LAURORA, CARLO

TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE IABRIZIO
II,URORA TOÀ,TMASO

AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE Ij,URENTISDOMENICO

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSE}ITE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVORTVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
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VENTURANICOTA
NENNA MARINA
AMORL]SO LEO
BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO

ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM
C{PONE LUCIANA
LA.LE.ORA FMNCESCO
BRIGLIGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA MTFAELLA
I.A.PI NICOLA,

CORR{DO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUAIE
LIMA RAIMONDO
PROCA,Cfl CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOIE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
CONTRA.RIO
CONTRARIO
CONTKA,RIO

CONTRARIA

23 favorevoli, 4 conúari, il prowedimento viene approvato.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Per I'immediata esecutività possiamo fare stessa votazione?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Stessa votazione per I'immediata esecutività. Il prolwedimento viene approvato.

Si passa aL successivo punto all'ordine de1 giomo. Se avete questioni da chiarire, per piacere,

fatelo qua perché sennò non si capisce nuìla. Nr 13, Cos'è che r,rrole lei nr. 13?

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, un attimo solo. Per piacere Consigliere, Assessore Di Gregorio, per piacere. Ha chiesto di
intervenire il Consigliere con il nr 13 Ventura. Prego nr 13.

VENTTJRA NICOLA - Consigliere Comunale
Allora, volevo chiedere, Presidente, a questo punto un'anticipazione dell'ultimo punto all'ordine
del giorno onde consentire alla partecipazione, alla dúcussione del dirigente Pedone che ha un...
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che deve andare viale quindi è stato, diciamo, da questa ma$ina presente, avendo anche lasciato
I'ufficio, quindi di questo lo ringraziamo per usargli questa cortesia stiamo chiedendo questa
inversione. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Nr 41 sull'inversione? Scusa, suìl'anúcipazione. Prego, nr 4l Corrado.

CORR-ADO GIUSEPPE - Consigliere
Per quanto riguarda... è chiaro che il voto sarà frvorevole ad una condizione però, che si
discutono tutti gli argomenti. Cioè c'è l'impegno della maggioranza perché ci sono argomenri che
la città attende da 15 anni, cioè ce 1o stiamo dicendo da un bel po', da quando ci siamo seduti.

Capisco le esigerze dell'emerito... mi consenta... sono ormai vent'anni, quindici anni che ci
conosciamo... quindi... ma ad una condizione, pel quanto mi riguarda, che i prowedimenti che
poi ci sono dopo vengono fatti tutti. Va bene,

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Aliora, sul prowedimento... sull'anticipazione richiesto dal Consigliere procedo al regolamento,
c'è qualcuno contrario?

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora si procede a votazione. Prendete posto. Prendete posto per piacere, sennò non riesco a fare
la votazione. Allora, il Consigliere Venfura ha chiesto di anticipare il punto, l'ultimo puntc,
quello dell'ordine aggiuntivo sul bilancio consolidato a trattazione immediata, così che, diciamo,
questo punto diventerebbero il prossimo da trattare e gli alfri andrebbero a seguire, a scalare

successivamente. Allora, votando favorevolmente si acconsente a questo tipo di anticipazione.

BOTTAROA.MEDEO ASSENTE

FLORIO ANTONIO ASSENTE

PAPAGNIANTONELLA, ASSENTE

LAURORACARLO FAVOREVOLE
TOMASICCHIO EMANLIELE ASSENTE

FERMNTE FABRIZIO TAVOREVOLE
I-A,IIRORA TOMMASO FAVOREVOLE
AV,A.NTARIO CARLO FAVOREVOLE
CORMIO PATRIZIA FAVOREVOLE
MARINARO GIACOMO FAVOREVOLE
DE LALRE}iTIS DOMENICO ASSBNTE

VENTLTRA NICOI.A. FAVOREVOLE
NENNAMARINA FAVOREVOLE
AMORUSOLEO ASTENUTO
BARRESIANNAMARL{ ASSENTE

DITONDODIEGO FAVOREVOLE
ZITOLIFRANCESCA ASSENTE
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TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAUROR,A. FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LTIIGI

LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELLA
Ij,PINICOLA
CORRADO GruSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

ASSENTE

FAVOREVOLE

ASTENUTO

ASTENUTA
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
COI.{TRARIA
FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLE
CONTRARIO
CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

18 favorevoli, 3 astenuti e 3 contrari. Giusto?

INTERVENTO
(rtnn microfono)
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Cíttù dí Trani

l,ledoglia d,Argento al ttlerito Civite

Relazione illufrativa delle fagioni e della sussistenza dei reguisiti previsti per la forma di affidamenro
prescelta ex D't' 18.10.?012 n. 179 art 34 commi 20 21 del Comune dí Trani per il servizio di igjene urbana

relativo alla gestione dei rifiutj urbani

OGGETTO DELL'AFFIOAMENTO;

servizio di igiene urbana relaljvo alle attività di raccolta e trasporto dei rifiutj urbani ed assimilatj del servrzro
di spazzamento delle strade ed altri compiementari nel Comurìe diTrani-

ENTE AFFIDANTE:

Comun€ diTrani-via T. Luigi Morrico n. ?.

T|PO Dl AFFTDAMENTO: Contrarto di sen,izio.

Modglità di affidamento: Affidamento diretto a so€ietà /, hoL,se: AMIU s,p.a., vi6 garletta n.161-lranicodice
Ascale e p.iva 0493959072T Numero REA: BA-35S874

Durata dell'affidamento: sett€ anní, ritenuÈ oggattivamente utjle a far rjtenere soddisfatti gli
ammortamenti degli ínvestimenti ccntenuti nel piano, con clausola di risoluzione iir cEso di avvio della
gestione da Parte dell'ente savrao.dinato al v€rifìcarsi delle condizioni di cui all,14 c.g i.r.2A.og-ZOIz. n.24
e ss.mm.ii.

La relazione ha ad oBgetto fa stipula di un nuovo contrdtto di servizío, quindi di un nuovo affidamento con le
modalità della raccolta differenziata poÉa a porta con modalitè disvolgimento ciel servizio conformi at Frano
deJl'intero territorio dell'Ambito.

Te''ritorio interessato dal servizio affidato:

(affidamento del servizio riBuarda il territorio del Comunale di Trant.

SOGGETTO

;'ì ir:, .

,ii"i/_r'f;
'\

É'::l

Itlr

DELI-A COMPIIAZIONE
Nominativo

Ente di riferimento : Comune di Trani
Area/servizio
Telefon o

tmatl



Deta di redazione

INIRODUZIOHE

La pres€nte relaztone è !'edatta ai s€nsi del disp5to dell'arl, 34 comrna Z0 del 0.1. 18.10.2012 n. 179 come

convertito ifl Legge n. Zlf del L7.12.20:-2 che stabillsce: " Periserlzi pubblici loca di rilevanzo econornico

al rtne di assicùrdre rispetto dello disciplina europeo, la porítà trd gli opentori, l'economicitò della gestione

e di garantire ddeguots int'ormozione allo callettività di îíÍerirftento, |aifdamento del seftizio è effettuato

sulld b6se di oppasita reiszione pubblicsto stll sito intenet deJl'ente offídante che dò conto delle ragioni e

dello sussistenza dei requisiti previsti doll'ordinamento europeo per la forma di affidamento prcsrclta e che

dertnisce. i contenuii specifici degli obblighi di servizio pubblíco e servizio uníversale indicdndo le

comnensaziani economiche se previste" .

Normative di rif€rimento

l, ccntesìo normativc Europeo, soprattutio dopc le sentenze della Corte CostitLzionale nn. Z4/7Q1! e

3-I9iì0L2, Statele e Regionale e con i recenti interventj legislativi, in cui si inquadra il servi;io pubblico

oggetto deil'affidamento è il seguente:

N ORM ATIVA COMUNITABIA:

- l'art" 36 della Carta di Nizza introduce il principio dellibero accesso ai servi?i dì inter€sse economico

generale (5iEGJ. yart. 14 del Trattato sul Funzionamento della unione Europea {TFUE} definisce iS|EG quali

"valoii comunì" dell'Unione ln riferlmento él loro ruolo di "promozione della coesione sociale e territorial€"
e pr€vede che l'Unione e gli Stati membri secondo i rispettivi poteri e le rispettive competenze, "prowedono
affinchè tali servizj iunzionirio in base a principi e condizioni, in particolari economiche e finanziarie, che

coosenlanù loro dl assolvere i propri compiù.,",

- fart. 106 del fFUi disciplína gli obblighi di servizio púbblico prevedendo che anche alle imprese

puhbliche siafio applicate le regole sulla ccncorr€nza, purchè esse flon o5tino ali'adefflpimento, in {inea di

diritto e di fatto, della specífica missione loro affidata, [art- 106, paragrafo 2, prevede, dunque, un'eccezlone

alle norme sulla concoTTenza contenute neltrattato ó condlzíone chei

a) vi sia un atio di íncari€o mediante il quale lo StEto conferisce ad urlimpresa la responsabilità

dell'esecuzione di un d€terminato compito;

b) il conferimento dell'incarico deve essefe relètivo ad un servizio d'interesse economico generale;

c) l'eccezione deve essere necessaria per l'esecuzione dei compiti assegnati e proporzionale a tale
scopo (requisito della necessità);

d) Io sviluppo degli scmbi ncn deve essere compromesso in misura contraria agli íflteressi della

Comunità.

- l'art. 107 de,TFUE secondo il quale sono incomp3tibili con il mercato interno, nella misurd in cui incidano

sugl! xambiira gii Ststi membri, gli aíuti di stato softo qualsiasi forma concessi che, favorendo talune imprese

o talun€ pfodueiofli, falsino o minaccino difalsare la concorrenza.

-il Frotocollo n, 26;l Tratlato di Lisbona ove è sancito che l'Unione Eurooea adottí le misure destinate
all'instaurÈzione o al funzionamento del mercalo int€rno conformemente alle disposizioni pertinenti dei
Trdttaii

- la Direttiva zoi+lzaluE del26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici cE e segnatamente I'art. 12 che codiiica
l'istituto dell' in house providing, precjsando che n appalto pubbfìco aggiudicato da un'amministrazione



aggiudicat'ice ad una pefsona giufidica di diriito pubblico o rji oififto privato non rienrra nell,ambito diapplicarione della direttjva qo3ndo sono soddisíaiie tutte ie seguentt condìzioni:

a) l'amministrozione aggiudicot(ice ese,1jiio sulls persono giuridiffi di cui traîasi un cot:tro o ana{oga 6quello do essa esercítoto sui propri seftizi; bJ olîre l'80 ,í delte atttvito dello persona giuridico controllotú sanoeffettuote nello svolqimento dei compiti ad essù aÍfidúti dall'dmministîazione dggiudicútri.e contrcronte odo altrc persone qiuridiche controllúte doll'omministrazione aggîudiratrice di rui trottdsi; e c) nello personogiuridico controloto non vi è olcuna partecipozione díretia di capitori privoti, ad ?ccezione di forne dipartecipadone di capitali privoti clie nan componùno cantrorro o potere di veta, presc tte coìre djsposiztonilegislotive nozionali, in coniormità dei trottati, che non esercitano un'influenze determinante suilo persond
g i uri d ico c c n trtll ots.

ll i-egislatore conlunitario ha lormulato j seguentj p.incipi, pfeofdinati alia vefifica della sussistefiza deipr esupposti giuridici per il ricorso éll,;stituto:

- si ritiene che un'amministra.zione aS8iuciicatrics eserciti su una p€rscna Eiuridica un conrrollo analogo agueÌlo esercitaio sui propri se r'vizi {aisensi della lettera a) qualora essa eserciti un'ìnfìuenza d€terminante sj3ruuli obiuniui r,rut"*i.i.hu tu[u da.irioni ,ianifi.",iua d",r" o"rron" *irrídi.. .onr.ofr.t.,

- Per determinaÍe Ìa percentuale delle attívità prevalente di cui alla precedente letfera bl sÍ prende inconsiderazione ij fatturato totafe medio, o una ídonea misura alternatjva basata sull,attività, quali ico.1isosÎenutj dafla persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice in questiofle nei car,rpì dei servizi, delleforniture e dei ravori per ì tre anni precedenti raggiudÍcazîone deii'apparto. se, a cause deira daia djcostituzione c di inizio dell'attività della persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice in questione,
ovvero a causa deJla ríorRanizzazione delle sue attività, il fatturcto, o la misura alternatjva basata sull,attività,quali i costi, non è drsponibil€ per itre anni precedenti o non è oiù oertinerrte. è sufficiente dimostrare,

ln sede interpreiativa, si precisa che il Consiglio distato, sez. ll, con parere 30/0UZC15 n" 298:

a) ha ritenulo le disposizÍoni recate dall'inciicata direfiíva di ceratiere sufficientemente dettagliato depresentare pochi dubbi per ia concreta aftuazione e che quindi, non possa non teneîsi €onto di quonto
disposto ddl legislatore europ€o, secondo una dettagliata disciplina in mute(io, introdotta per lo pÍimo volta
con diritto scríiîo' nelre more der recepimento defla stessa da parte der regisratore nazionare

b) ha enucJeato alcuni principi in maieria diclausofe statutarie che non consentir€bbero il riccrso al modelto
di delegazione interorganica delineato daila nomativa de quo (es. ia presenza dí privati al capitale sociate o
anche la mera previsione statutaria di una futura ed eventlal€ privatizzazionei la presenza di previsioni
statutarie che permetterebbero alla società di acquisire ufla vocazione commerciale ta/e da rendere Drecario
ilccntrollo da Dartedell'ente oubblíco; la possibitità diempliare l'oggetto socia lei l,apertura obbliBatoria della5ocietà.abrevetermine,adaltricapita|i;tal'|ta|iae
all'estero, cfr. Corte di Giusti2ia s€ntenze 13 ottobre ZOO5, caúsa C4Sg/03 ParkinE Brixen GmbH
{affidamento della gestione di parcheggÍ}; 10 novembre 2005, causa c"zgto4 - commisElone clAusrria
(smaltimento dei rifiuîí della città di Módling); Corte Costituzionale n. a39/2008).

c) ha individuato alcune cjalsoie statutarie che consentirebbero il ricorso, quali la partecipazione del
controllante al capitale e agli orgaoi direttivi delraffidatario, I'attribuzione di talune specifiche prerogative.



tra le qualì il polere dì approvare ev€nluali modífiche allo statuto E il difitto cíi v€Îo sulle piÙ importantl

delilerazioci c€ll'entè controllato, polere di scioglimenÍo degli crgani;

NORMAÎVA NAZIONAIE;

ll Legislatore nazionale è 5tato molto prolifico in materia, incìdendo e modificando flequentemenle la

disciilína delle modalità di affdamento e gestione dei servizi pubblici locali ed arricchendone il corpus

nofmativo,incisoava|ìe,altresì,daunreferendumabrogativoedal|apronunciadiillegÌttimità
costituzionale.

si riferisce, infatti, che la corie costituzionale, con la sentenza n. 199 del 20 luglio 2o!2' na

dichiarato l'iliegittimità costituzionale dell'art. 4 del d.l. n. 138 del 2011, convenito con modificazioni

clalla L n, 148 del 2011 {nel Ìesto conseguente alle ultefiori modiiiche apportate dall'aÉ 9, comma

2, leÈ. nl, deìta legge 12 novernbre 20L1, n. 138, dalì'art. 25 del d,l. 24 gennaio2o12, n'L' conveÉito

con mod ificazioní dalta legge 24 rf|a?o 2O72, n. ?7, nonché dall'art.53, cornma 1, lett' h), del d'l Zz

giugno 2012, n.83), adoHato successivament€ all'abrogazione, a seguito di rr:ferencium popolare'

dejl'an- 23 bis del d.l, n. 112 del 2008, €oÉvertito ccn modificazioni dalla I' n' 133 del 2008' La corte

ha osservaio che la ncrma abrogata "...sí calotteízaovo pet il iatto che deitova unú narmstiva

generaie di settore, inerente o quasi tutti i predetti servìzi {pubblici), fotia eccezione per quelli

irprrrro|7/""r, esclusi, volto o restringere, rispetto a! lÌvello mìnimo stabilíto dalle regole

cancorrenziali comunitdrie, le ipotesi di affidamento diretto e, in particolore, dí gestíone in house dei

serviz! pubblíci locoli dí rilevanza economica' conserttite solo ín così eccezionali ed ol icorrere di

specifiche condizìoni, lc cui puntuole regolamentoziane venivo, peraltro, demandato ad un

i"golomento gavrÍnativo, adotlot} con il decreto de! Presìdente detlo Repubblica 7 setternbre 2070

n.168,', ,ottotin.ando che "con la richiamata consultazione referendaria deita normativa veniva

abrogata e si :ealizzava I'intento referendario di "escludere I'applicazione delle norme contènute

neil'art.23 - bis che limitano, rispetto al diritto comunitarlo, le ipotesi di affidamento diretto e, in

particofare, quelle di gestione in house di pressoché tutti i servizi pubblici localì di rilevanza

economica {ìvi compreso il servizio idrico)" (sentenza n. 24 del 2011) e di consentire,

conseguentemente, l'applicazione diretta della normativa comunitaria conferente'', aggiungendo

poi che le disposizicni cont€nute nello scrutinato articolato 4 del d.l. n. 138 del 2011, convertito coi'ì

modificazioni dalla l. n. 148 del 2011, hanno dettato "una nuovd disciplìna dei sewízi pubblicí locoli

di rilevanzo economicl, che non salo è controddistinta dallo medesima rutio di quella obrogato, in

quanto operú una drastica iduzione delle ipotesi di affidamenti in house, ol di là di guanto prescritto

dallo normativa comuniîario, ma è onche letterslmente úproduttivs, ín buana porte, di svoriste

disposizione dell'ohragoto art. 23 his e dÍ molte disposizioni del regolamento attuotivo del medesimo

art. 23 - bis contenuto ne! d'P'R. n' 168 del 2070" 
^

Secondo la Corte ciò "..,rende ancor più remoto l'ipotesidi affidamento díretto deÌ servizi' in quanto

non solo limitc, in vio generale, "l'attribuzione dì (jiritti di esclusivo olle ipotesi în cui, in base od

un'onolisi tìi fiercato, lo liberc inízídtÌva economico pivata non risulti idoneo a gonntire un servizío

rispandente ai bisogni deltd comunitù" (cammo 1), analogomente a qudnto disposto ddlfarL 23 - bis

(commo 3) de! d.!. n. 712 del 2AO& mo la oncoro dl tispetto di una soglia commÍsursto al volore deì

sevizi rtessi, i! superamento delto quale {900,@ euro, nel testo originoîiotnente ddottato; ora

200.000 euro, îel testo vîgente de! commo Li) determíno dutomoticdmente l'esclusione dallo

possibilitit di ffidonenti diretti. Tole eifetto sî vetiÍica a prescindere da qualsivoglia volutazione

dell'ente locale, ol:f:e che dello Regione, ed onche - ìn lineo con l'abrogoto oÚ-- 23 - his - in difformiía

ispefta o quúnto previsto dolla normstiva camunitafi6 che consente, anche se non impone (sentenzo

n. 325 de! 20JO), lo gestÌone diretta del se\izio pubblico, do parte deil'ente locale, allorquando

I'applicozione delle regole dí concorenza ostdcoli, in diritto o in fsío, Ia'speciale missione' dell'ente



pubblicc ltrt. ic6 TFUE), a!!e 
.sore ccndizioni der cspitore totarm€nte pubbrico delo societàofiddt6io' de! cosiddetto controllo onalogo (il conÙollo esercitoto dall,aggiudiconte sull,alfidataricde're essere dÌ "ccntenuto onarogo" c quelto esercitoto dart'oggiudìcante sui p{opri ut'fici) ed infinedello svolgimento do parte piit importonte dett,úttività deìr,afJidotorio ín fovore 

'ae,ilríggii'ràiconte,,,

cosi che' stonte !'andodo e toloro lo coincidenza della disciptino contenuta nel prefto art. 4 conquela di cui ol|abrogoto ort. 23 bís del d.t. n. 7L2 det 2008, sussiste ro ,,viorozione 
de! ripistino dert6noîmotivd obrogoto dolla volontù popolare desumíbile datt,ort. i5 Cost, ,

Per effetto di lale pronuncia costituzionale, i servi:i pubblici locali di rilevanza economica possonoin definitiva essere gestiti indifferentemente medianie il mercato {ossia individuando all,esjto di unagafa ad evidenza pubbrica ir soggetto affidatario) ovvero attraverso ir c.d. partenafiato pubbfico _
privato (ossia per mezzo di una società mista e quindi con una ,gara a doppio cggetto, per la scertadel socio o poi per ra gestione der servizìoJ, owero 6ttraverso Iaffidamento direFto, in house, senzaprevra gara, ad un soggetto che solo formalmenie è dìver:o dall,ente, ma ne che sostituiscesostanzialmente un diretto strumento operativo, ricorrendo in capo e quest.ullmo i requisiti dellatotale paÉecipazione pubbrica, der controflo {su[a socieîà affidataria] 'anarogo, {a queflo che renteaffìdante esercita sui proprì servizile deila rea/izzazione, da parte della società affidataria, della parte

l:: lTr::"_I:,o"ra.sua 
attivirà con rente o gri ent, che ra conrroilano- L,affidamento difetto, inhouse - lungi dal configurarsi pertanto come un'ipotesi eccezionale e residuale di€estion€ dei servizipubblici iocale - costituisce invpcp rrne rtpiÌa l+r.l hórh-ri r^--^

i (Cons. St., sez. V 30 settembre 2013, n.  83ffi
Vl, 11 febbraio 20L3, î'.762) consigrio di Statq sezione E sentenzo !-o setîembre 2014, n.4sg9.

lanto premesso, si segnala che la disciplina di settore è attuarmente recata da:

l'art.3 bis comma l der D.L. 139/zo1r. ove è posto |obbiigo in cape afle Regioni a tutera defra
concorrenza e dell'ambiente, ói organizzare lo svolgimento dei servizi pubblicí locati a r€te di
rilevanza economica índicando il periffetro degii arnbiti o bacini territorialj ottimali ed omoeenei
teÍi da consentire economie di scala;

- D-L' 18 ottobre 2012 n. L7g, e segnatamente I' ert. 34 comma ove e disposto che per ise'izi
pubblici loxalî di rilevonza economîco, a! fine di assicurore it rispetto dello disciplino europea, loporito' tro gli operatoi, l'emnomicita' delto gestione e di garontire adeguato informazione otla
collertivito' di ríferimento, l'offìdamento de! servizio e'effettuato sulto bdse di opposito relozrcne,puhblÎcata sul sito internet del!'ente offidante, che da' cànto delle rogioni e dill,o sussistenza dei
requisiti previsti cioll'ordínomento europeo per lo formo di ofÍidomento prescelto e che definiscei €ontenuti speciiici degli obblighi di servizÌo pubblico e ser,lizio universole, indicando te
compensazioni economiche se previste.
- d.lgs. 18 aprife 2016, n. 50 recante Codi1e deicontratti pubblici e segnatamente:
a. l'art. 5 che esclude doll'ombito dí applicazione del codice dei controttj IJns concessione o un
appolto pubblico, nei setîari ordinori o speciali, aggiudícoti da un'amministrazione oggiudtalice



D d0 un ente úggiutiicatore d una persono gíuridîca didiritto pubblico o di diritto privcto, ove siana

toddislatte tutte le seguentî condizioai:
a) l'ommiîisitozione ogEiudicdtrice a l'ente oqgíudicatore esercito sullo persono giuridicz di cui

trÉttasi un controllo anologo o quello esercitdto sui propri servizi;

b) oltfe l'80 per cento del[e ottivito' della persona giuridica conirollatù e' effettuoto nello

svalgimento deì compiti ad esso affidoti dolramfiinlstrúùane dggiudicatrice conirollante o da

oltre persone giuridiche controllote doll'amminisfiozione oggiudícotrice o do un ente

aggiudieatare dìcuitrottasi, precÍsando ahresì che per determinare la percentuaie delle attivita'

si prende in considerazione il fatturato tctale medio, o una idonea misura alternativa basata

sull'auivita" quaìe ì costi sostenuti dalla persona giurìdica o amministraz,one aggiudicatrice o

Ì'ente aggiudicatore nei settori dei :ervizi, delle forniture e dei lavori per iÙe anni precedeÍti

I'aggiudicazlone dell'appalto o della concessione.

c) nella persona giuridica controllata non vi e' alcuna partecipazicne diretta di capitali

Drivatì, adeccezìonedi forme di parteciparione di capitali privati /e quoli non comFortana

contrallo o potere di yero previste dalla legislazione nazioflal€, in conformita' dei trattati, che

non esÈrcitano un'influenza determínante sulla persona giuridica controìlata'

,{l cornma n,2 è precisato che un'ammìnis*azîone oggiudicotice o un ente qggiudicatorc

esercìta su uno persono giuritiica un contrcllo onologo a quello esercítoto sui propri sewizi ci

sensi del comma 7, lettera a), qualoro essa eserciti un'influenzo determinarte sia sugli obiettivi

strategici che sulle decisioni signîficative dello persono giuridico cantrollotc. -fale controllo può

anche essere esercitato do uno penona giuridica diverso, a sua volto controllata atlo stesso

mocio dall'omministazíone oggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore.

b. f'art. 192,c.2ove è dispústo Ai fini dell'affidamenta in hcuse di un contrdtlo ovente ad oggetto

servizi disponibíli sul mercoto in regime di concorrenza, le stazíoni appoftonti effettuano
preventivomente ls valutszione sulla congruita' economica dell'ofJerta dei soggetti in hause,

ovuta riguarda oll'oggetto e ol volore dello prestozione, dondo conto nello motivozione del

prowedîmento dí offìdamento delle ragioni de! mancato ricorso al mercato, nonche' dei benefici

per lo collettivitd' dello Jarmo di gestione prescelto, onche con riîerimento agli obiettivi di

universalito' e socialita', di efficìenzo, Ci economicita' e di qualita' del servizic, nonche' dí ottimole
impiego delle risorse pubblîche.

- Decretc Legislativo 19 agosto 20L6, n. 175 recante Testo unico ín mgterio dí socíetà o

pofLecipaziane pubblico e segnatament€ l'art. 16 ove è disposto che:

7, Le societa'in house ricevono sfrtdamenti diretti di controtti pubblici dalle mmìnistrqzioni che

€sercitono su dì esse il ceútrollo analogo o dc cioscuna delle amministrazÍoni che esercitono su di

esse ílcontrollo analcgo congiunto solo se non vi sid portecipozione di capitati privoti, od eccezione

di quella prescritta do norme di legge e che ovvenga in forme che non comportino conîrollo o potere

di veto, ne' I'esercizio di un'influenza deteminonte sullo societa' controlloto.

2. Ai fini detlo reotízzazione dell'ossetto organizzatîvo di cuí al comma 7:

a) gli statuti delle societa' per azioni possono contenere clousole in derogo delle disposizionì

dell'articolo nAA-bis e dell'articoio 2409-novies del codice civile;



b) gri stotu:i derte s,:crelo'a responsabirito' rimltato posîono prevedere yattribuzlone alr,ente oagli enti pubblici soci di púrticorari diritii, ai sensi defl,articoro 245g, terzc commo, de! codicecivile;

c) in ogni casa' i requisiti der controuo onarogo possono essere ocquisiti anche mediante roconclusione di apposití pofti porosociali; tsti potti possoí1o overe durotd supeiore o cinque únni,in derogo all'orticolo 2347-bis, pr!mo comma, del codice cjvite.

3' Gli statuti deile societo' di cui or presente orticaro devono prevedere che oltre yotîonio percento deJ roro fatturatc sic efJettuato nelo svorgimento dei compi, a esse offidoti dari,entepubb!ico o dogli enti pttbbtict soci .

3-bis' Lo produzÎone ulteriore rispetto al limÌte di fatturoto di cui al commo 3, che puo, essere ivoltúanche o iinorita' diverse, e' consentitc soro a €ondizione che ra stes.. permetto di coaseguireeconomie dì scc:ia o altri recupei di efficienza suí camplesso delt'attlvito, principale dello societo'.

4- [l manccto ríspetto del limite quantitotivo di cui e! camma l costìiuisce grave irregolarita, aisensi de''orticoro 24ag der codice civite e de*articoro 75 der presente decreto.

5 Nel caso ai cui or comma 4, ra sacieto' puo' sonare rirregororita,se, entfa tre mesi dsladatd in cui la stesso si e'manifestato, rtnunci a una parie dei roppoîti con soggettiterzi, scioglizndo
i rcíativi fopporti contraftuari, owero rinunci ogti affidomenti diretti do pefte defi,ent€ o degri entipubblici soci, sciogriendo i rerotivi ropporti- In quest,urtimo cosa re dttivito, precedentemente
offidote olla societo' c,ntrofloto (íevono essere rioffidote, dafi,ente o dtgr! entì pubbrici soci,mediante procedure competitive regolote dallo disciplina in moterio di controtti pubblici, entroisei mesi successivi o!lo scioglimento del ropporto controttuale. Nelle more dello svolgimento delleprocedure di garo i beni o servizi continuerqnno od essere fomiti dalla stesso sacleta, controllota.

6' Nel caso di rinuncia agri offidamenti direîti, di cui ar ccmma 5, ra societr , ouo,continuare rapropria atlivito'se e in quonto sussÌstono i requisiti di cui oll'articolo 4. A seguito dellacessozione
degli affidamenti diret'ti, perdono efficocia Ie clousole stotutorie e i pfltti porosociali íînalizzati oreúlizzore irequisiti de! controllo analogo.

7' Le societa' di cui a! prcsente srticolc sono tenute oll'acquisto di lovori, benì e servizi ,econdo la
disciplina dì cui ar decreto regisrativo n. s0 der 20L6. Resto fermo quanto previsto (dagri orticoti
5 e)) J92 del medesimo decreto legislotivo n. SO de! 2A6.

Giova rif evare suf puntocheir consigrio distato, sez. v, con ra recenre sentenza r. g/07 /2or7, n.3554
ha precisato quanto segle: stonte rabrogozione referendario dert,ort. 23 bÌs d.r. n. 112/2oog e ta
declaratoris di incostituzionotità dert'ort. 4 d.r. n. 2is/20fi. l.l è venuto meno principio, con tari
dîsposizioni perseguito' detls eccezionalità del modello in house per to gestione dei sewizi pubbtici
Iocafi di rilevanza economico"; oncorot con fort. 34 det d.r. 78 ottobre 201,2, n. 1g7, sono venute
meno le utteríori rimitozioni ar!'affídamento in houset contenute ner!'ort.4, commo g der predetto
d'l' n' 238 del 2071. Piit di recente, lo giurisprudenza ha non solo ribodito la noturs ordinorìa e non



eccezianot€ detl'cffidonento in house, ricorrendone i presupposti, ma ha pure ilevoio come ia

relotiva decisione dell'smministrazione, ove motivoza, fugge al sindocotc di legittinirà del giudice

cmministrdtivt, safua !'ipotesi di macroscapíco tÍt\risomento dei fotti o di illogicítù manifesia;

mo6vazione (he, ne! cosa di specie, è stota Íornito anche a mezza delld citsta relazione allegato ollo

deliberozione cansiliarc n.67 de! 2O12. A ciò aggiungasi la chìora dizione del quinto Consideraneio

dello direttiva 2014/24,/UE, laddove si ricordo che "nessuno disposizione della presente direttivú

obbtigo gli Stoti membri od affìdare a tezi o a esternalizzare lo prestozione di servízi che desidetsno

piesfare esji stess i o oqonizzarc con strumentî diwrsi dogii appalti pubbliti sensi delto presente

diretiiva".

Ulteriori norme disciplinanti lo speciflco settore dei rifiuti scno:

laL n.244 del24.t.2.2W'1 rubricata Principi generaii di governo degli ambiti:

La L. n. 191 del 23,i2,2008 "Soppressione delle Autorità d'ambito"i

il D.L, n. 78 del 31,5.2010 "Attribuzione delle funzjoni fondamentali ad entiterritoriali";

ll D.M. 13.2.2014 "Criteri ambientali minimi per l'affìdamento del servizio di gestione dei rifìuti

urbani. Raccolta";

La L. n.58 del 2.5.20L4 "Modifiche ai tributi per iseruizi indivisibili (T.ASI) e ta:;sa sui rifiuti {TARI);

ll D.[gs n.36 del 13.1.2003 "Determinazione deicosti dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche";

ll D. Lgvo 3.4.2006 n. 152 {TUA).

NORMATIVA REGIONAIE:

La legisièzione di setîore adottata dalla Regione Puglla ìnvece comprende:

[aL.R.n.17del 14.6.2007 rubricata "Disposizioni in campo ambientale anche in relazione alde€entrameflìo

delle funzioni amminisîrative in materia ambientale";

La LR. n.24 del 20.8.2912 come modificala dalla 1.R.42 del fi.lz.ZgtZ che prevede che il cjclo integrato di

gestione dei rifiuti urbanie assimilati è anicolato funzionalmente nelle operazionidi spazzamento, raccolta,

trasporto, commercializ?azîone. gestione degli impianti di recupero. riciclaggio e smaltimento;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 2147 del 23.10.2012 è stata deinita la perimetrazione degli Ambiti

di Raccclta Ottimale (AROI;

La Deliberazione di Giunta Regionale n.2877 del20.72-2012, concemente il modello organizativo dell?Ro;

L3 Deliberazione della Giunta Regionale n. 849 del 2012 conteneîe la nomina dei Commissari ad acta dei

Consorzi ATO;

ll nuovo Piano di gesîione dej rif:uti approvato con Delíbera di ConsigJio Regionale n. 204 dell'8.10.2013

pubblicato sul BURP n, 147 del 12.71.2013 prevede la completa ridefinizíone del serviriú di raccolta rifiuti per

ra ggiungere i lívelli di raccoha differenziata im posti dé lla normaliyi;



La Delíberazione diconsiglio Regionale n z04 deil'8.10.?013 aventead oggetro,piano Regionaje dagesiionedei rifìuti urbani' conclusione deila fuse di vA5 con adeguamento dei docum€nti di piaÍìifica:ione e seguirodeila procedura Ci consultazione,,;

La Deliberazione dí Giunta Regionél€ n' 1169 det 10.6.2014 che stabirisce di attivare re procedure sostjtutjv€

ffi i:11 
14 comma Z della L'R' 2412012 n€minando r'Ìng- A. Anroniceli quale commissafio ad écta per

La L' R' n' 3 del Lz'2"20L4 rubricaaa " Esercizio delle funzioni amministraiiv€ in materia di ArA - Rischio cìincidentj rirevanti - EJenco dei tecnici competenti in matefia di acustica ambientare,,;

DECBETO OEL COMMTSSARIO AD i,CîA ARO UBT 7 ottobre ?014, n. Z DGR 116912014 - proceduresost'tutjv€' Elaborazione regolamenio assimilatie rela?ione obbligh; di servizio pubbfico pubbricato su BURpn !4512Qr4' con cui viene dato mandato all'uffico tecnic, i* rtru", di prowedere alla elaborazione di unarelazioneche definisca icontenuti specifici degií obbrighi di servizio pubbricc e serui:io uniu"rsaru.

Decreto del commissfio a'l acta ARo uBT n.4 del 25/O3/ZOI5,con cui è 5tat3 appro,,.ata la relazjonÈ chadefinisce i contenuti i;pecifici degli abblighi di servieio puoÀi'.o 
" 

,u*o'o uni'yersare con riferimeflto ar,rnteroARO, pubblicata su BURP n.45 del 2 aprile Zot5

I oecfeti d€r commjssario ad acta per |ARo I BT der 26.5.2015 n. 5 e n. 6 der 30.6.2015, pubbficati sut BUR'n' 97 del 9'o7'2o15, di approvazione del progetto unitario ai nno oer servízio dÌ raccolta e trasporto deirifiuti urbanj del servizio dispazzamento delle strade ed altri compiementari

ll Decreto dei Presidenie della Giunta n.l!4 del29.2.2016 con il quate si è pfovveduto al commissaflamento
delle O€A;

ll Decreto def Presidente de a Giunta n. 11g d€r 3.3. 2016 avente ad oBg€*o ,, 

'ichîarazione 
s,"to diemergenza cicfo integrato dei rifiuti e organiz'azione struttur:re commissariare. DIGR n. !1,4/2016.,;

ll Decreto del Presidente della Giunta n. 282 dei 3.5.2015 avente ad eggetto,, o€anizzazjone della srrullura
Commissariale Gestione ciclc deì rjfiuti Regione puglía,, j

La Determinazíone Dirigenziare der Dipariîmento mobiiità, quarità 0rbana. opere pubbriche ecorogia epaesaggio n' 4 der g ,5 2a76 " or'anizzazione e Funzioni d€fla strutturd commíssariare degri oGA,,;

La L'R n' 20 del4'8'2016 rubrjcata "Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche alta LR.20'8-2012 n' 24" istitutiva dell'Agenzia î€rriÍoriale della Regione Puglia per il servizjo digestione dei rifiutji
i DPGR nn' 527 der 5.8.20í.6 e 53 d€r 6.2-207 di nomina e proroga de[,ÌncarÌco di commissarÍo ,ino ar31.12.2017.

Ulteriori Fonti Di lnformazione

N€l comune di rRANI il servlzio di igìene urbana è a*ualmente affidato, giusr deliberazione di Giunta€omunale n' 97 dei29.10-2015 e convenzione soîtoscritta l'11.11,2015 n. 961 coo decorrenza dal 1,1J.0i.5 €fino al 31'12'2015' attuarm€nte in regime di proroga, secondo re modarità delr,,,ìn house providing,, a[,AMru
s.p.a., società a capitale interamente pubblico detenuto dal Comune di îrani.



ll comune cii:ani fa pane, insiemÉ a! comuni dj Bisceglje e Bafletta, dell'ARo 1 8T cosi come stabiiito con la

Conven:ione rottoscritta il 10.2.2015 r€p n. 399 e come individuato dalI'OGA 8T con Delibera di Giunta

Regionale n.2147 tiel 23.10.2012.

Con D€libefa di G.R. n. 1169 del 10,5.2014 è stato nomínato un Commlssario ad acta p€r I'ARO 1 BT con ii

compito di wolgere gli adempimentí propedeutici all'affidamento deì servizi di raccolta spaaamento e

trasporto dei rifiuti a livello di ARO.

Cotl de:reio n. 5 del 26.5.2015 integrato e ccrretto con decreto n. 5 del 30.6.2015 il Commissario ad acta ha

approvato ii progetto unitario diARO del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, del seruizio di

spezzam€nto Celte sîrade ed allr[ complementari nonché la relazione come prescthta dall'arl 34 del D L

1g.i0.20:tz n. 179, La relazione allegata ha indi'/iduato Ia scelta motivata dell'affidamento del sefvizia in

parola a lívello di ARO mediante in house providing a societa paftecipata dai tre Comuni corvenzionati, da

costituire con la vaiorizzazione degli éssets Eià €sìst€nti prevedendo una fnse lransitoria, nelle moré della

costituzione del nuovo sogg€tto giuridico secoodo una lagica di gestione unitaria, cf.e consente a ciascu.ìo

di servizio in essere con le risoettive società in house con la orevision€ di clausole di recesso anticipato ad

intervenuto a{fidamento al Eeltore unitario.

fl suddetto p.ogetto pr€vede lo wolgimento dei servizio di raccolîa secondo le nlodalità deila raccolta

domiciliare c-d. "porta a porta" per'rutle le frdzioni di rifiuto neil'intero territorio d'arnbito.

Ad oggi le procedure di costitlzione del nuovo soggetto di ambito sono ancora in corso, pertanto occorîÉ,

nelle m0re, proweder€ all'affidamento delservizio raccolta rifiuti, perseguendo il modello dell'affidarnento

diretto in house alla società parlecipata AMIU s,p.a., attuale prestatrice del servizio, €rln adeguamento

graduale dei contenuti prestazionali alle indlcazjoni contenute nelle Piano d'ambito

Coo rjeliberaziane n.47 del 21.8.?015, la Glunta Comunale di Trani ha, quindi, stabíiito di adeguare il servÌ?io

di raccalta dei Éfiuti urbéni alle modalità di cut decreto del Commissario ad acta n.5 del 26.6,2015, in modo

da est€ndere a tutto ii territorio la modalità di raccolta dei rifiuti domiciiiare c.d. "porta a porta", come

previsto tra gli obiettivi in materìa di territorío ed ambiente índividuato con delillerazione di Consiglio

Comurìal€ n. 8 del27.8.20L5.

La Giúnta Ccnl unaie con deliberdzione n.77 del77.!O.2015 ha approvato un Protocollo di intesa con ll CONAI

- Conscrzio Nazionale lmballagBi, sottoscritto il succeisivo 13 ofiobre, finalizzalo a favori.e l'introduzione dl

adeguali modelli dì gastione dei rifiuti attraverso la redazione del progetto esecutivo di raccolta dei rifiuti nel

Comune di Trafli,.

il CONAf ha quindi proweduto il 3.6,2016 con nota prot. n. 21323 alla trasmissione del Prbno Ésecutivo de[

sevizí di lgiene Uróora fedatto dal in collaborazion€ con AMIU Trani Spa, in attuatíone delle linee guida

cieflnite dal "Progetto Unitario del servìzio di raccclta e trasporto dei rÌfiutj urbani ed assimilati, servizio di

:pazzamento delle strade ed altri complementari per I'ARO BT1" di cui il comune di Trani fa parte insieme ai

comuni di Barlette e BisceBlie.

su tale piano soflo statì espressi i pareri favorevoli dei Diparlimento d; Prevenlioîe slsPs AsL BAT del

24.6.20L6 ed il parere di conformilà alle linee guida del Progetto Unitario del servizio di raccolla e trasporto



dei rifiuti urbani ed assimiiati, seryiu io di spazzamentc deÍle strade ed èltd complementiri per l,,qRC 1Br, da
parte dell'Organo di Governo ARO;l 10.:.20L7, noflché il carere cii omogeneità .ispetio alle prescrizioni
deil'Commissario ad acta da pa rte dell'Assem blea dei Sindacj dell,ARO 1 Bf il ZZ.Z.Z}u .

A seguito delle valstazioni in ordine alla 5osienibiiltà finanziaria, secondo i pardmetri indicatj dall,assemblea
dei sindeci ARO. l'amministrazione ha daio indiri:zo politj€o di modìficare ìl piano economico finanziario del
seNizio di igiene urbana da ultimo presentato da AMIU in collaborazione con CONAI, al fine di aggiornarlo
con gji attuali etfeftivi costi e di rendedo compatibile con le risorse di biiancio delt'enre oltre che ccn icosti
pro copite degii altri Comuni dell'ARO AT iproî. n. 10149 del 15.03.2017i
if col'lAl in collaborazione con AMlu s.p.à., h: presentato dunque il !5-a6-2eí7, 0ro1. n. 20961 d€i
19.06,2017, il Piano esecutivo deiservizi di ìgiene urbana del Comune dí Trani, rettificato da uttimo con proi.
n 233rr2 de' !1-.07.?Afi, coi'ì afticclaio:

IUEORAT| DEs€RITTII]i

- Relazione iecnica descrittiva- datato giugno 2017;
- Piano economico fnanziarío- datato tiugno 2017j
- Documento di sinîesi non îecnica datata giuBno 20L7

EUEORATI CARTOGRAF!CI

T.l Aree omogene€ di raccolta- datato novembre 2OL5;
T,2 Spazza mento manuale giornaliero-datato novembre 2015;
l-.3 Spazzamento manuale giorni alternì-datato novembre 2015;
T.4 SpazzameÍto meccanizzato dÌurno-datato novembre 2015;
T,5 Spaz?amento meccanizzato e lavaggio strade nottu.no-datato novembre ?015;

Ca ratteristi€he del sefvizic

Per quanto attien€ alle caratteristiche del servizio oggÉlto dl affìdamento diretto in holse si rinvia all'alleBato
Piano esecutivo dei servizi di iBiene urbana del Comune Ci Trani che gui si intende integralmente trdscriito
a costituÍre parte integrarìte e sostanztaie della presente.

Ad ógni buon codlo, in sintesi si riferisce che il Comune di Trani conta oltre 56 mila abitanti con un numero

di ulenze domestiche iscritte a ruolo di 26.936 unità e d1 utenze flon domestiche di 3.906 unità.

L'obiettivo posto afla base della progettazione è quello del 65% di raccolta differenzjata, così come previsto
dal Progetto Unitario del servizjo di raccolta e trasporto dei rifiutí urbani ed assimílati, serviziodi spazzamento
delle sttade ed altri compiementarj per rARO BîL coeTentemente €on quanto disposto dalla normatîva
nazionale. La fattibilítà del raggiungimento di taie obiettívo è strettameÍte legara a quello che è lo stato
attuale del sistema di raccolta e alia risposla della cittadinanza aile attività di comunic?zione che verranno
intrapr€se.

ll Comune dì Trani , per il merzo dell'AMlU, ha I'obiettivo di incrementere la raccolta differenziata sino alla

percentuale del 65% mediante Éccolte seiettive di frazioni di RSU ed assimilatì, nonché delle frazioni

merceologiche omogenee, a1 fine di recupero e dei riciclaggio dí materie prime per ìa riduzicne dei rifiuti da

smaltíre offrendo un servizio, su tutto il territcrio Comunale, nel pieno risp-.tìo delle modalilà indicate nel

progetto unitario di ARO come individuate dal Commissario ad acta.

1i



il seniizio affidato dovra essere funrionale, di qualità, eificiente, efficace nonché dcvrà soddisfare i cittadini

con la finalità anche e sopratiutto del rispetto dell'ambiente. ll soggetto dovrà estendera il servizjo di raccofG

differenziata su tutto il tenitorio Comunale, introdurre nuove tjpoloF-e di raccolfé d:fferenziata, adottare
,niziaîive per idune la produzione dei Íifiuti fin dall'oriEìne.

I serviij che saranno affìdati prevedono i servizi di raccolta differenziata dei vari materiali (carta, cartone,
Vetro, secco residuc etcJ, lo spazzamento stradale, sia manuale che .neccanizzato, ivi compreso Io

spazzamentc dell€ aree mercatali, la raccolta dei rifiuti cimlteriali, d€gti oliivegelali esausti, dei rifiutí verdi,
il Ìavaggio delle strade, la raccolta delle d€iezioni canine, la pulìzia degli arenili, la puliaia delle fontane
cittadire, la .accolta dell€ carogne anima,i. i servizi di derattizzazione, deblattizzaeione, disinfestione.
disinf€staziane, la fornitura, la installazione e la manutenzione d€i cestini gettacarte, pulizía caditoie e

pozzetti slradali, sgombero neve e spargimento di sale; servizi di assistenza agli operatori dmiteriali.

Nel/o sp€ciflco sono contemplati:

a) servíri dí raccolta do ricili.re c,d. "porta a porta":
- Gccoira e trasporto frazíone organica biodegradabile e compostaggjo domestico;
- raccolìa È trasporto secco rcsjduo;
- raccolta e traspofto vetro;
- raccolia e trasporto multlmateriaJe (plastica - imballaggi acciaio ed allumifliol;
- reccolto e traspono carta;
- racco,ia e iràsporto cartone;
- raccofta ditessili sanitari:

- raccolia e traspono ingombranti RAEE, sf€ici e potature;
- Iaccolta e trasporto rifiuti urbani ex RUp;

- raccolta degli olii vegetaiíesausti;
- raccolta dei rifìuti mercataii;
- r"ccolta dei rifiuti prodofti durante feste e maflifestazioní.

b) servizi di sparzamento stradale e servizí complementari:
- spazzamento manuale:

- spazrdmento meccanizzato;
- spazzamento deile aree mercatali;
- spazzamento delle are€ interessate da feste e manifestazioni.

c) Servizi complemeÍtari ed accessori dí îgiene urbana.

d) gcstíone dei Centri Cornunali di raccalta.

Le modalltà di erogazione del servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti saranno le seguenti:

. secco indifferenziato: utenze domestiche Zfi - utenze non domestiche 3/7
- frazione biodegradabiie: centîo urbano utenze domestiche 3/7- utenze non domestiche zD:
- carta, cartone: uteÍze domestiche t/7 - ulenze non domestiche lf;
- imballaggi in cartone: ùtenze domestiche 1t - utenze non domestiche 617;
- imbalJaggi In vetrc: utenze domestiche 1/7 - utenz€ non domestiche 3/Z:



- imbarraggi in Fiasiica accia io €d aluminio: utenfe domesiiche 1,/7 - utenze no..' domestiche 3/?;' rifiuti ingcn'rbranti e RAEE ( domicjriare su chiamatéi: tutto rl territorio 1r;. riiiutiverdi {domiciliare su chiamata}: rutro rl r.errirorio i17 jVIAR-SETi, 1/i4 OTT/FE6S;- rifiuij da piccole demorizioni {domiciriare su chiamaîa): tutto ii teriìtofio u7:- RUP (stradalel: tutto il t€rritorio 1/7j
- Oli' esau$i (stradafei: tufto Íl territorio t"/mese:
- tessili sanitari: tutto il :erritorio 3/7.

06ni aiione af''eTente aile modalità di raccolta djfferenziata dei rifiutl sarà precedura da/laquantificazione corretta d€r materiare necessór:o, da[a distribuzione di materiere di consumori'onosciuto uîiie pef consentife Iapprica;ione dele regole cjeÍ]a R.o.- 5a.à àttuato un idonecprogramma d i informazione e senlibilizzaziane sull€ modalità corrette "ieÌla fì.D dei riFiuri e sarà
realizzato e distribuito un calendario di raccolta che tenga conio delle fraziorìi m€rceo{agiche prevelenlì
órBanr:zato per tiqolotia dj utenze.

ln sostanza' il servizio che dovrà s;olgersi nelf'ottica delta tutela dell'ambienle e della sosienibitità
€conomica, de'/e essere finallzzato a raggiungere i segueflti risultaii:

1) rídurre la produzlone dei rifiuti;
2) aumentare re perceniuari di ra{rorta differenzíata di quarità de,|e iraziani dei rifiuti;3) responsabirizza re tu*i gli utenti suitèm;delra raccolta differenziata dei rifiuti;
4) standardiz?are il sistsma di raccolta differenziato dei rifiuti in modo da renderlo facilmente

reallzzrbile;

5l [endere sostenibili icosti di gestione;
6) evitare gil scarich;abusivj di rifiuti nelterritorio Comunale;
7) rendere trasparenti le caratteristiche ed icosti dej servizio;
8l assistere gli utenti nella aziofle qùotidiana dismaltjmento dei rifíutj.

*OBBIIGHI 
DI 5ERVIZtO PUBBI.ICO É UNIVEfrSALE

rapprovando Piano esecutivo dei servizidi igiene urbana dei comune di rrafli ha iicevuto:

a. parere Ci conformità alle linee guida definite dal proEr€ft o Unitorio del servizio di racco[ta e trssporto
dei rifiutÌ urboni ed ossimilati ser,lizio di spozzomento delle strade ed oltri complementori per !,A.no
8îJ, prodotto dal cotlAl in data 15.09.2016;

b parere fuvorevole del Dìparlimento di Prevenzione, servizio sl5p5, ASIBT in attj prot. n. 24113 del
24.06.2016 (giusîa dchiesra proi. n, 224a5 det 13.08.2016)

c parere di conformità tecnica d€l Piano alle linee guida deftnile dal tuogetto unitario del seftizio di
rdccolta e trssporto dei riiiuti urbani ed ossimi!ùti servizio di spozzomento delle strode ed attri
camptementafi per rARo 8T i., rcso dafl'ufîcio comune di ARo 1 8T verbare pror. 10221 del
1o.02.2077 .

Dal parere di confornità tecnica deJ Piano alle Linee guida definite dal progetto unítario ARo L BT
surrichiamato, discende il rispe$o da parte de{l'approvatdo piano dei contenuti degli obblighi di servizio
pubblico e universaie, indicati nel succitato progetto unitario, che qui si intende íntegralmente trascrifto a
costituire parte integrante e sostanziale della presente ancorchè non materiatmente allegato, nonchè dei
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Principi íonijamentali e obbliEhi di seruizic approvaticon Decreto del cornmbsario ad acla ARO UBT n' 4 del

25,/03/2015 lvi deciarati I

Accla€to in tal modo il rispetto degli obblighi di serviuio pubblico ed unÍversale richiesto dalla nofme" in

questa sede, ad ogni buon contoJ si evidenzia che ilservizio di igiene urbana è un'atiività di pubblico intefesse

e rjeve Èssefe ccntinro alfìne dipreservare l'igiene e la saiute pubbilca, dìsponibile ed accessib;le a tutti nell?

stessa rflisura e non è oossibile interromperlo

Cli liaÉderd qualitat:,/!e quantitàtivi che Covranno e55ere rìspettati scno iseguenti;

- universalítà: i! sen/izio è garantito a tuei gli utenti e su tutto il terrltorio ed ai medesimi standard

qualìtatjvii

- Continuità: non è possibile alcuna ilìlerruzione del servi?io al momento cjell'entrata in vigore del

contratto. ll servizio cÉv€ essere immediatamente assicurato e ciò per tutta la durata del contratto' Anche in

caso di sciopero del personale saranno garéntiti iservizì minimi. llsoggetto affìdatario dovrà awalersi dì una

idor,ea sÍuttura organizzativa che consente lo wolgimento regolare del servizio ed il controllo dello st€sso;

, eualità: ii scgg€tto affid€tario del servizio dovrà garantife un miglioramento detl'efficienza e

dell.eificacia d€l servizio utilizzando soluzioni tecrologiche, organizzative e procedurdli sempre funzionali a

rend€re perfetto il servizio;

- econcmicità: il servizio ofierts dovrà essere semple mÍgliorato senza prestaziofti economiche

aggiuntive;

" monitorég€io e controllo: gli uffìci dovrannc monitorare e controllare il rispetto degli obbllghi

contratluali come assunti;

- trasparenzn ed informasione: il contratto di servizio dovrà elencare in mani€ra chiara iservizi da

svolE€rsi perii Corn n€.€1i atîiariendall saranno accessibili flel rispetto delle norme vigenti in materia;

, sostenibiljtà ambientale e riduzione degli imFattir il soe€etlo affidatario dovrà rispettare

rigofosamente norme e leggi e dotarsi di tutte le autorizzaziani necessarie" lnoltre il soggefto dcvrà ricerrare

soluzioni organizzative e tecnoiogiche innovative neil'ottica del rispetto dell'ambiente e della salute dei

citi"dinì.

FINANZJAMENTO DEL SERVIZIO:

ll quadro ecanomico deì servizi inclusi nel Pìtsno econonico finanzÍario, che qui 5i ifltende ìntegralmente

trascriiìo e denositato in atti reca:

-Cos,co del servizio {p€rconaie addetto, investjmeflti e costi d'uso capitale, costi Eesiione auÎomezzi e

atrezzature, materiali di consumo, amministrazione e gestione secie aziendale, altrí costi di awio dei nuovi

I Desero dd commissario ad acta ARo VBT n, 4 del e5l0:t/2015, con csi è lai" approEta la relaliooe ch€ definisce I cronteroti

specifici dedi obblighi di sewhi! pubbliro e servizio uniy€rsals con.iferimerito alf'rúEn AnO,!ubHicaiÉsuBUR?n'46del2
aFile zt15; I Deseti del Comr.|lssario ad acta Fer fAnO 1 ST del 26,6.2015 n. 5 e tr 6 del 30.6'Z0ft 9lbblkzti 5ul BURP n.97 del

9,07,20!:í, di ópprqvrrlqne del progeto unttariq di ARO del serl|lziedi raccolta e lrasPoÉo dei tiflud ùrbani delservirio di

rÉazafièlrto delle strade ed altri conlElementari
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s€"ili, snÌaltjmenti, spese Senerali E iva ai 10% J per € ?.882.078,54 lvA inclusa, pari ad € 7.165.s25,95 ivaesclusa.

-cosio totale dei servizÌo. ccmprensivo degli ulterjori costi di rrafiamento fraeione ofganica e sedca,SmaltimenÎo frazione secca residua, selezione, valorizzazione e smaltjrn€ntc materiali da raccolta
difierenziata secca, ecotassa e tresporro Rsu e Foftsu ed 3i flefto der contributo coNAr: € ra.405.8iz5,!!

-Servizi esclusi dal PEF, ma compresi nel contrdtto di serízìo (es. raccolta €arogne animali, pulizia e ge,.roíìefootane ornamentali, puiizia caditoie e po2zetti, d€rattiàzazione. deblattizzazione, disintezione,
disiniestazione, sgombero neve e spargimento sale, servizio di asslstenza agll operatorj cìmiterialí):
€ 230.277,71

i cosìi rli gestione cel seriì:ic saranno coperii cofl la iaritÍè clel servizio di gestiane del ciclo dei rifiuti !rbanj(TARIl ralcolata con metodo normalizzato, come già approvata ccn celibera del commissariq straordìnarir-1
con i poteri del consiglio Cornunale n.49 del ?4.0?.20i5 che si inîence qui integrafment€ trascritic ancorchè
non materialmen(e allegaio rna depositaro in atii.

Nella vafutazione dei costi complessi'/i connessi al servizio di gestione dei rifiuti del comune di lfani sarànecessario cumulare ai msti del piano economico fìnanzi:rio *india"to, i costi sostenuti dírettament€ dalComune o\r,/ero:
1) maîerie diconsurno e merci Uff:cío Tributi (€ 1.036.00);

2) marerie di consumo e mercî Uffìcio Ambìente (€ 1.000,00);

3J personale Ulficjo Tributi {€ 88.000,00};

4l personale Ufficio Ambienre {€ j6.g73,97}:

5) altri costi Uffìcio Tributi: postaliz?aziene, cancelleria, software etc. It 3g-624,50J1

6) quota ARO {€ 35.003,41}j

7) rjduzioni (€ 355.164,17).
Ai suddetti costi sono stati sottràtti:
u contributo MtuR {- € a3_061,7LJ;

2) recupero evasione (- { LZ0.6OZ,OA!.

concorrono ai finanzi:mento der servizio iseguenti contributi assegnati ar comufle di îrdni:

- con determina regionale dei servizio Gestione rifiuti n. 82/2013 con cui è stata €rogala al comune di Trani
la somma di€ 280.000 per potenzjare sul proprio territorio le attività di raccolta difFerenziata

-con defiberazione della Giunta regionale n. 199 det 26.02-201.4 con cui è staia àssegnata ;î favore del
comune dirrani la somma di€ 250.000 oer ir poteflziamento defla racrorta differenziata

-con Decreto del commissario ad acta dell'Agenzia territoriale della Regione pugjia per il servizio di gestione
rifìuti n' 49 del ?6.06.2017 fecante Destindtione del tributo speciole per il deposito in discorics ed in impiúntidi incenerimento senzo recupero energetico dei rifiuti solídí (c.d. ecotossa). Appticazione ed esecuzione
Delibero di Giuntd regiondle n. 469/2a77 in attuozione detl'ort. 37 J.r n. 4o/aol6, can cur à stato concesso al
cornune di rrani sn finanzíamento di €1.096.468,73 per attrezrature, m€zzi, materiail É É.ogettazione awio
porfa a porta e realizzazione Centro mmunale di Raccolta

I
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*liodalità di affdamento Prescelta

euestú Ente ha indiriduato nella delegazíone interorganica alla sodetà partecipaia AMIU s.p.a' la modalirà

citimal€ di afíidamento e successÌva gesiione del servizio dl igiene urbana relativo e lle attiYità di raccolta e

tr;spcfto dei rifiu,ti urbani ed assimilatl del servizio di spazlamento delle strade ed lltri complemenÈri nel

Ccm uae di TranÌ.

pertÉnto è int€ndinento dell'ente fare.ìcorso all'istituto dell'alfìdamento difetto in house alia socletà aM]U

s,!.4., avenle sede in Trani alla via Barletta n' 161 c'f e P'ruA 04939590727J InÎegranre i criteri di

ccmFtibilità con la vig€nte noÍmativa in materia dì atfidamenti il house'

Le rnodaliià di afildamento ifl house providìng consentono dì acquisire un bene o

organiÉa:icne interna senzz riccrrer€ a terzitramiie gEre ed ai mercato'

iníatti:l Giu,lìce Comunilario ha staiuito che in preselza di requisili quall: il conÍoilo

reslizzazione della parte oiù importante della propria aitjvità ifì favore dell'Ente pLbblico

!oggetto didiriiio priuato non può essere cons:derato terzo rlspetto all'€nte stesso'

L an.5 d.|gS.50/201.6 Índivlcua ipresuPposti letifLimantí Í| ricorso al tiFo di affidame1to in paro|a, così

enucleandolÌ;
a) !,ammit ist1aione aggiudicaùìce o !'ente aggíudícttore eseÍcita sullo Pe':}ona giuridìca di cuî tîalldsí

un controllo onslogp s quello esercito,to suì propi servizi;

hJ ottre l1a per cento delle sttivíta' dello percona gíurÍdica coatroltata e'efîettusia ndlo svolgímento

dei compiti ad esso alfdati dall'amminìstrozíane rggtudicaÙí& confielldlnte a dd altre persone gìuridlehe

contÌallate dol!'amminîstrczione dggiudicatrice o da un ente aggiudícqtore di cui trottdsî;

cl ne!!a pesow giuridíca contrott'iîa non vi e' olcuna pdrtecìpziane d,rettfr di caPítali privzti' ad

eccezione di Íorme di pprtecipsrion" di tsPitali privat! Ie quoli non comportún1 cÙltrollo o poterc di

veto previste ddlla legidazíone nazionale, in confotmita' dei trdttatí, che non *ercitono un'ínfiuenza

tietermínante sulla pe$ona giutidìca controllato.

Fatta salva ogni valutazione l€cnÍco-econarnica appare €vÌdente che la Strutiura e l'orBanjzzezione aziendale

aell,,AMtU s.p.a. integri ì presupposti di legEe per il ricorso all'îstjtuto de quo, come di evinca dallo s'{.atuio

approvato con Delibera di consiglio comunaie n. 51 del 28.o?.zor7, che qui si intende integfalmente

trascritto a costituire parte integrénte e sostanziale'

A titolo €semplificativo :

A.BT|COLO L) DENOMIHAAONE

i. i'cosliiuita una società per ozioní a totoie capitdle pubb!'tco, posseduto da Enii pubblici localí nella

definizione dell'art. 2, co. i del TUEL, denominata "AMIU s.P,A." La società à orgúnizzúta e opero in

confarmítù al modello in house provlding, di cui útl'ordinomento coînu\itaria ea itoliono vigente ed

assoggettoto ol "controllo anologo' do porte del socio, secondo quonto pÍevista doll'ordinomento

comunitario e wzionole e nelle forme e rnodotÍtÌr stsbilite do! presente Stqtuto ed in coîformitù at

fregolomento sull€ úodolità di esercízio de! Controllo snalogo sulle societò portecipote in house del Comune

diTtani.

2. Ls Societù realizza lú poftE piir impaftúnte della propria ottivita nei conf4nti ovvero per conto del Socio

pubblica offidonte, ne! senso che agni altru attivitì! deve averc solo un coÍottere morginole owerc deve essere

retlizzoto o favore di soggetti diversí dall'ente controllonte ín misuro quontitotlvúmente írrísoria e

un senrizio dalla ProPria

analogo, e della

cóntfollante un
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quúiitorivamenrc irrirevcnte suJre strate?ie aziendoli e, in ogni cdso, non ot di íuori delo campeienza
ieritoridle d€[ socic pubblico che deiene ii controilo socìetoio. Deitt tondiÌione dí rnarginoìità è dc rtenerst
saddisíatto qualora oltre I'crtonta oer cento de! Íattutsr-o dell6 socieo s;o efietiuma nello svolgimento dei
compiti ad esso ofiidoti dal socio unico e [o oraduziole uJteîiore rispetto o! limite di iottuíGto pe.,7'',ettî di
conseguire economie di sc\lo o oltri recuperi di eilicienza sul complesso (iell,ai-tiviù principate della Socíe!ù

7 l ser"ízi sut7nno gesliti nel rispexo celle nornte di iegge in vigorc e regoloti secondo le canvenztonî dl
aflidamento deì servizi verso I'Ente comunole, nel rEpetto de! principi ii economicità, eífkienzo ed
alfid o b i{ità.

2 ln cttempeÍonza ai prittclai genera[i che consentono l'afiidamenta dÌretto dî seryizi ',it1 house provtding"
ilene stabilita quonto seEUe:

o' L'obbligo per ia sacietà di trosmjs:ione all'Ente comuicle dei {lÒcurneùti oi progrcmmazione e ctl
piono intiustrinle, recúttí ne! rispetto degÌí indirizzi prog immrtici appravotí drrl consiglio ccmunole, per la
s u c cess ì v a o p p rava zi on e ;

b. io schemd tiDo dei contftJifi di seNÌzio è opprovato dal Consiglia comuna!e;

c ll potere dell'Ente pubblico di veriiicare lo stato di attuúziane ciegli abiettivi assegnoti, onche sotto il
profilo della efficacio/efficienza ed econamicitù spetta cl Consiglio comunale;

d !-'obbiigo per lc societù di esercitare la praprio ottitità esclusiramente nei conirontj dell,Ente socto o
comungue nei limiti del volume di úÍlari consentito dallo normativo nnzionole e camunitarla che reoolo oli
afJidomenti in house prcvidjng.

e- obbliga per lo socìetù di otîemperare alle norme del Regolomenta sulle modalito di esercizio de!
controlia anologa sulle societò parte€ipate in house del ccmune di Troní, in ccnformitù delle norme delcodlce
civiíe e dello normotlvo di rifefimento

* fitolarità pubblica delrìntero capitale sociale

ll Comune di Trani È socio unico dell'AMIU s-p.a., dí cui, pertanto, detiene la toralità de{ capitale saciale. ;-a
titolarità pubblica dell'intero capitale socÌale È sancita e gaÉntjta dél richiamato art- 1 dello siatuto, nonchè
dalì'art, 9 Trasferimento delle azioni - clausola di prelazione, ove è dísposto che /n cúso dí rrosfe rimento, Gd
un 6ltro ente pubblico nella defínizione di cuí ol precedenie drL 1, co- 7 del presente stotuto e ",ro enti già socj,
delle Gzioni e dei dirittí di sóttoscrizione e di prelozione di cui oll'orticolo 244i", commi i e ! del codice civtte,
spetto agli oltîi socl il diritto dí prelmione, salvo quanto prcvisto dott,drt. 16, c. 1 d-!gs. 79 ,gasto 201.6, n.
1.75, o comunque dollo normaiivo vígente in moterio dÌ in house pravidÍng, e doll'art, 5 del!ó Stotuto. Al Socia
Comune di Traú spetto íl diritîo di prclazione nell'ocquisto delle sziani della societò do suolunlue o[trc socio
atîenante.

artiEolazioni oreanizzative

ll D. lgs. 19'8.2015 n. L75, recante ii Testo unìco in materia di società a partecipazione pubblíca, definisce
"controlkD analogo" la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controilo dnaloso a
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cuell. ese:citato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sta lueli obíettivi starÌegici che

sulfe decisionì significative della socjetà conìrollata.

ll surrichiamaio art.5 d.lgs.50/2016 al rìguardo così ciìspone Urbrnmlnistruzione cigEiudicatîice o un ente
qggirrdicotorc, esercito su uno percona giurídico un controllo anologa o quetlo esercitoto sui propri ser'tlzi

oÌ sensi del commú 7, lettera o), quoloro *so esercíti un'influenza deterfiinonte siú sugli obiettivi strategici
che sulle decisioni significotive detlo persona giuridico contro{ldto. Tole controlio puo' onche essere

siercitdto do uno pe$ono giuridica dîversa. a sua vofta contofloto oilo stesso î)cdo ddil'omministroziane

cgg i u d icútrice o d all' e nte ogg i ud icdtorc .

Al fÌne di assicurare i'e€rcizio effetiivo dei controlla analogo da paÉe dell'ente sulla società partecipata ll

Ccr.rur:e di Traîi è Cctato iiei seguertr regolamenti cha qui sÌ ifltendono tutil integrairr,ente trascrittl e

formare rarte integrante e sosianziale del presente, anccrchè non materialnrent€ allegati, ma depositati ìn

a. Regolamento per la disciplina e l'organizzazione d€l sistema dei controlli :rìterni, approyato con

Delibera di Consigiio Comunale n.5 del 15.L.2013i

b. Regolamento per il controll€ delle società non quotale partecipate dai Comune approvato con

Delibera diConsiglio Comunale n. 52 dell'11.L0,2013;

€. Nuovo Regolamento di contabilità, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 70

dell'8.10.2014;

d, Nrovo ReBolamento €enerale sull'Ordinamento degiÌ Ufici e dei Servizi approvato con Delíbera di

€iunta comunale n . 216 del6.!O.2gt5
e. Delibera di Ccnsiglio Comunale n. 9 del 14.3.2016 con cui sono siate appodare modifiche ai suddetti

Regolamenti.

y- Delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 29.5.2017 con cui è stato approvato il "Regolamento suile

modafità di es€rcizió delControllo analogo sulle società partecipate in house del Comune dl Trani":
-L'arL 2 del citato r€golamento, rubrìcato "Modalità E€nerali di attuazione del Controllo Analogo" deÌ

suddetto ReBolatnento per ii controllo anaiogo così letteralment€ dispone: " Com'Jne di frofii esercito íl

controilo onoloqo sulle propîie società portecipote e, in Wrtícolore, per tutti gli stti di.gestione stroÒrdinar!ù,
assume un poterc di direzione coordinomento e super,jisíone delle ottivita societarie. ll controllo onslogo si
esercitD ln vio generale, in tre distinte fasi: s) controllo ex dnte - indirizzo dell'Amminbtrazione; b) contollo
crntestuale - monitoroggio; c) conúollo ex post - vetiiica.

Le îtodolitù del controtla onalogo vengono ellettìrdte nel rispetio delle attribuzioni e competenze stabillte
dúgti orficoli 42, 48 e 50 Tuel, dagti stdtuti delle societù e dol presente regolsmentg. ll conirollo onalogo è
gestito dol Comitato di coordinamento delle socîetù partecipote di eui all'ort- 32 Aegolomento peÍ il cantrollo
suile societù non quotste portecipok dal Comune di Troni {DCC n. 52 dell'77,11.2013) che per l'esercizio delle

sue funziodi sì awale del llucleo Unico dei controlli interni e del relotivo personole come tecnicomente
stlpporimo {ort. 74 bís Regolamento per lo disciplino e lorgonizzúzione del sistemo deí controlli interniJ"i

-L'tsrt- 7 tubricato "Attuazione del controllo analogo" così' dispone: " ll controllo snologo si artìcola in quattro
tipologie: a. ccntrollo sacietoio; b. contollo economico, finanziario e patrimoníole; c. controllo di
efftcienza/efficacio sutla quolità dei seîvizi erogati; d. r,ontrotfo sutlo gestione. Le diverse tipolagie del
Controllo onaloEo sota esercitate dttîoverso glî Orgoni del Comune di Trsni e la sttutturu appositamente
istititito Ell'interno dell'Ente, oi sensi defarL 747 auoteî eommo 7 T\JEI. che ne sono Íeslonsabili. Per
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t'sttuÚzicne cel controllo onolcgo e aer cicscuno ieile singote iosi ij cui cll'ctt. 2 tcmo 22 d€t presenie
Égoiomento /e Socisfà tîùsrnettono a//ú sL.ofturo prepost1 ol cantrago tutttr lo dacument'zione utire dre

JTnalita di cuÌ úl prcsente Regolomento' .

In0ltre tuÎÎe le cariche sociali sia diamminisirazione che di contro o vengono effettuate dalcomune dirrani
socio unico proprielarjo, ex art 20 Statuto socjale

llcomitato di coordinam€nto delle società panecipate ha organrz?ato itavori, al fin€ di rendere ooerat'je le
nuov: disposilioni di ccntiollo.vigenti in mdieÍia.

.

A; íìní d€ll'integraziofle del presupposto nor!'natil.ro celi'aitivjtà preta leít:, la discipiina vigenie oispore cnecltre I'80 per cento delle attività d€lla persona giuridìca contiollata sia efi,:ttuata nellJ svolgírnenro deicompifi "d essa affìdati dall'smminittrazione 3ggiudicatrice controllante o da alire persone giuridicheccnllollate dall'ammilistrazicne ag8iudicètrir:e g da un enie ag6ruilicatore di cui tiattasj. precjsando
successi/amente che Per determinore la percentuale delle ottivitò si prende in considerazilne î! idtiurdtototale media, o uno idonea misuro aiternotivo bosa:m sull'oîtivitò, qusie í casii sostenut; dolla persooogiuridíca o omministrdaione aggiudicairirc o l'ente dggiudicstorc nei settori dei servizi, delle iarniture e deitúvori peî i tre dnni precedenti l,oggiudicoziane dell,oppolto o della concessione.
Se, G cousd delld dotd di costitllzione o di in;zio cielticttlvitù dellú persono giuridica oomminhtrúzbne aqgiudicútrirc o ente aggiudicatore, owera o couso dello riórgonizzozione delle sueoítivtto" ìl fatiuroto o lo misura olternotivc bossto sull'attività, quoli i costi, nan e' iisponibíte per itre annip(ecedentio non e'piu' pertinente, e'sufficientedímostrcre,spgnotcmenteinbùseoproiezionidel!,ottivito',

che la misura dell'ottivitù e'îe(iibite.

In relazione al caso di specje si precisa che: Lo Statuto,qMlu (artt. 1 e 2) dlsciplina aftche la destìnazione
dell'att'viG della società, precisanrÌo che Qllre roftdnta per cento ae! fotturqto della società deve essere
eÍfettuoto nello svalgimento dei compit! ad essr ot'fdoti doll'ente pubbtico a dagli enti pubblîci soci- Ld
praduzione ulteriore rispetto ol suddetto limite d! fotturaîo è consentita solo o condizione che lD stesso
petmetîd dí ccnsequire economie di scoio o altri recuperi di efJicienza sul complesso deil,attÌvitù princípate
deilo secietù. Lo società potrò svolgere altrc operazloni immabiliori e nobiiiari connessz e iegcie cllo
svolgimento dell'oggetto sociele, purché ciò non olteri ít rappono di delegnzione interorganicu con il comune
di Troni.

ciò premesso si evidenzja come allo stato, ai fini det computo dell'go% delfatturato nel triennio orecedente
siano utilÌzzabili irîsuitati dí esercizio zo15 e 2016, ma non queH rclativi ar 2014, perché non pii, Éertrnentr.
in quanlo attinenti a situaziofli disomogenee rispetto a que[e deBii esercieisuccessiví,

rAMIU s.p.a.. iniatti, ha gestito oltre al servizio di raccolta rifiuti in favore del comune di Trani, anche un
impianto di díscarica p€f rifiuti urbani non pericolosí fino af 5 settembre 2014, quando, a calsa di problemi
di caratt€re ambíenÎale, i cooferimenti sono stati sospesi ed in data 7,4.zO1S Ia Regione puglia iìa revocaro
l'AlA con ordinanra n' 25 del 23.09.20::6 rec1nte Prowedimenti contingibili ed uryenti relotivi ollo discúrico
RsU s/'to in trani locolitù Puro vPrcfifo è stata disposta la ch iusura dei tre lotti che componEono la discarica al
fìne di evitare ulteriori rischi per la salute.

La sospensicne, attualmente sine die, dell'attività concern€nt€ la gestione della discarica, di cui È
comproprietaria, ha avuto incidenze sul fatturato 20L4 che, pertanto, non è piir omogeneo al fattBrato
relativo agii esercizi 20L5-2016 (ove non sono presenti Í proventi relativí alla gestione della discarica. ma
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erclusivamenîe qse:li del serviiio), e quinCi nqn più idoneo el comouto perceniuale del reqúisito r;chiestc

della norma.

S; ritíene opoonuno, pelianto, verificare il possesso del requisìto dell'èttività prevalenie nei confror":ti

deti'ente conÌro llanre €scjusivamente facendo riferimento ai dati relatjvi ag'i esercizi 2015-2016 ed allo stalo-

proierione di fatturato relalÌvo all'esercizio in corso 2017, da cui si evÍnce quanto seEue:

5i è ritenutó dì procedere ari una doppia verifica della ssssistenza d€l rcquisito oweto del rispetto del limite

Cel 8C%:

r€lativamente ilvalore della procuzione qúìndi facendo riferimento ai dati bitarlcio

ra,al:!€mente al fatturato lva facendo rìferimenta alla dichiarazione iva

1. verifica d€l pr€suppcsto suìla base delvalore della prcduzitne

anno 2016

valore della 10.120.979

valsre della Eroduziofle neiconfronti dei Comune 9.790.3 12.345.259.00

i
i Percentuale del volurne d'affuri al Comune

Verilica del presupposlo sulla base del futturato lva

anno 20L5

valore del fafiuraio lvÉ comciessivo 9.352.247,00 8.277.588,OO

i
1 valore del futturata lva nei confronti del Comune r.0.437.513,00 8.059.856,00

PercentualÉ del voluffe d'affari imputahile al Comune I 111,50* f7,49ltr
'll futturato lV,A complessivo è riportato al netto delle note credito emesse nell'esercizio 2015, ma di

competenza economica di perÌodi precedenti.

5i è :uccessivamente proceduto ad una ulteriore verilica sulla base delvalore del fatturato maturato nel | À

semestre 2017, aifini della previsione, da cui si evince

valore del fatturato lrè com 8.002.

valore del fatturalo lva nei confronti del Comunè

i Percenluale del volume d'affafí jmputabile al Comune i 99,12% i

Sulla scorta deÌ dati è plausibile iootizzare che anche al 31.12.2017 il limite dell' 80% di fatturato in ftvore
del comune di Trani risulterà ampiamente rispettato.
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)l rappresenta' allresi' a tiiolo esemplificativo che dall'analisi dei dati dí bilancio dell,esercizio 2016 sì eyinceche la produzlone urte.iore rispetto a quelra maturata nei confrontj def comune, permette di conseguireeconomiediscaia o altri recupeti di efflcienza sul co mple sso de ll'att ivilà prin cipa le della s o cietà, conse fir,tl
da lla norrna' tratiandosi dicession€ a tef?i del fifiuto secco che consenle le chiusufa ,ceila fÌliera del recupero
ed il riclclaggic dei rifiutÍ oggetto dell€ racco/ta differenaiaia.

Pertanto' risulta inte8fato anche il possesso cel requisíto d€Jl'aftività pfevalenie nei confrontj deirentecontrollante Comune di Tràni-

sAnalisi diefficienza ed economicità della scetta

lnfluenza determinante nella discrezionaiilà in crdine alla sceltl detre madalità di af,idamento e di gesijoned€r sen'/izio pubbrico locare d€ quo ha avuto ra dísciprina recata data fegge regìanafe n. 24 der 20,0g.2012,ove sÍno al 4'08'2016 era /ctfo divieto úi comuni di indire nuove procedure di gaft per t'aÍiidomenta tjeiSerrizi di spozzomento, raccortu e tras,rcrfo, nonché ir Decreto der conrmi:sario od acio ARo 1/Bî 26 giuEno2015' n' 5 recartte IJGR 1L69/2aL4- Procedure sostitutive. Appro,razione relozlone ex ùri. 34 D.L. 17g/20i2 eproEeto ilniturio di ARo, caf' rìferi.nento ar modero organizzatìvo di presia:ione der servizio ove:
-; seguito delle valulazioni comparatíve di corìvenierìza tra idiversi mode i di affidamento d€llagestìone del servirio rifiuti a livella d'ambito, ha individuato come scelta preferenziaie l,affidamento
diretto r'l frouse a società partecipata dai Comunidi Trani, Bisc€gfie e Barletta;

- nelle more della costruzione del nuovo soggetto giuridico e dell,affidamento del servizjo unitario, ai
fine di dare awio jn tempi cereri ar nuovo sisterna d: raccorta difieieneiata p€r avvanraggiarsi oei
connessi benefici, ha cons€ntito ai comuni di mantenere re modarità di affidamento eià ín ess€rÉ
prevedendo conîestuÉrmente di dare progressivo adeguamento ai c.fltenuti operativi der sefvizio
affidato in ccnformità al nuovo progetto d,Ambito unita.io:

- ha dispasto che nel periodo transitorio nei diversi comunl si dovrà dare applicazione ai nuovi
contenuii operativi di gestione unitaria, pur mantenendo una distinta gestione dal punto di vista del
soggetto operante;

-ha inserito per l'affidamento mediante gara il princípio della clausoia di recesso anticìpato ad
íntpnenuto afîdamento al gestore unitar'o;

Tale decre{o delcomr'lissario ad acta rileva in particolar modo nella parte in cui, nell€ mcre d€lla costruzlone
oel nuovo s0gg€tto gíuridico e deil'affidamento del servizío unitarÍo, al fine di dare awío in tempi c€leri al
nuovo sÍstema di raccolla differenzíata per avvantaggiarsi dei connessi benefici, ha cons€ntito ai comuni dí
manlenere le modalità di affidamento già in essere, prevedendo conlestualmente di dare progressivo
adeguamento ai contenuti operalivi del servizio affidato in contormità al nuovo progetto d,Ambilo unitarío.
Di fatto, anche tenendo conto della prospettiva derivante dall'assetio normetivo e regolamentare vigente,
d€l divieto ai comuni di indire nuove procedure di gara per l'affidamento dei servizi di spazzamento. raccolta
e ttasporto operato dalla I.r. 24/12 sino all'entrate ifl vigore della successÍva l.r. 4.0g.2016,n. 20, nonchÉ alla
luce divalutazioni di convenienza e di opportunità, ilcomufle di rraní ha adottato una serìe di atti prodromici
a conformare l'assetto dell'AMlu ai pitr recenti orientamenti in matena di in hause wovidjng ed ha sin da
allora orientato le scelte ammínistrative nel senso di procedere al nsanarnento aziendale ed alla succesjiva
deiegazione interorganica del servizio.
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Nel pianodi raaionaiizzazione delle società partecipate adottato con d.g.c. n. 160 del 31.12.2015, all'uopo, si

Cisoone che co4sÌd erato lo studio di AnO 7ET !'Ammínistrszian€ procederà, previs scissione del Íamo ímpionti

doilú gestíone del sertízio, oJla castituzione di un soggetto uniea pet ld gestione del setuízîo o totale

poriecipDzione pubblica, in possessa dei requisiti per !'oifidamento in itouse

5i r-appresenta, all'ucpo, che sono in corso le procedure necessarie all'attuazione defcitato lndirirzo.

In ielazione alle Regicni del mancato ricorso al mersaro per I'acquisizione del servizio in parola, si ríferisce

crie Linee gida per gli afidanenrt dei v, ,-i:i pubbtící locali rÌi rilevanza etonomico, adonare dal

Dioartimeoto Affari regionali con Inr,ttalia precisano ùhe ''è ragionevole altendersi che livelli e composi:ione

de} costí vmino anche în fuwione delle mcdaliià di afidamento. ln termini economici Ìa rnúdaliià tii
af;dauer,to da scegliere doyrebbe essere quella che minimi:za i costi tolalí 6úesi- In lineo di prixcipio
ti la sceita del!'in house potrà essel.e tanîo piìt corîienienîe quanto minore è la Címe.wione del serv=rzio

e quanto maggiore la quota di con*ibtdí pabblíci;
b) Ia scelta opposta dell'ffidameno esteno può git*ficwsi n,^ece per le dimensioni della commessa

ed il maggior potenziale dì fficleruo e di economicitù;
q ll rícarso alla tocí€tà misîs costîtuisce tma forma intermedia che può cqmlmrtaÍe beneJìcí comparati;i, a

condírione che !'asseno dei rapporti fra concedenle e úfrìdatario sia trcspal'ente'
Rlevano alùesì come I'ecnnomicíta della scelta, infine. andrebbe estesa anche alla salvaguat'dia del valore

dell'asset dell'enJe locale. In parîícolare, aliorché l'impresa oggi affidalarìfl in house versí ín eondìzioni

reddiwali e pdîlmaniati critiche, !'immediato "ricorco aÌ mercsto", rìspetîo al suo diferimento a
risennmeîrio deil'azienda realizzdo, comporterebbe per I'ente locale delle perdiîe, in €ontrssto cott l'obbligo
di atimale ulilizzazione delle risorse pubbllche, sqncito dall'aú. 97 della Costituzione: obbliSo che non

rigzurda la sola gestíone corrente ma anche il valore patrimoniale e di mercaîo della stessa. ln questi casi la
t ia che porrehbe essere segita è quelia di inciztdere nell'analisi comparattua dei costi e dei beneficí economicí

iielle diyerse mcdalità mrhe I'emzrgere di perdhe ne e di valore capitale e Ie abblígazioni nei coni'ontí dei

cretìitori che anCrebbero comangte anorate.
In termini di compoazione fra il modello in house e il ricatsa al rnercato, appare dvnque giustifcabile
inchdere fra i costi e i benelìci delle tre opzionì ozche gli $eli fnanzìoi di ma dìsmÌssione prerisatamento
delle attività della socíetà attualmenze ffidataría.

Sul punto si precisa che AMIU s.p.a. è una società a totale capitale pubblico Ìl cui capitale sociàle è parì sd

euro un milione di euro mentre il patrimonio netto al 31.12.2016 era p6ri ad € 2.303.869,00, a fronte di urì

vaÌore totale della produzione pari ad € !2.793.976 desunto dal Bilancio di esercizio 2016. ll personaie in

servizÌo alla data del 31-12.2016 era di 96 unità lavorative.

Nef corso del 2016 l'Alvllu s.p.a, ha raccolto 5.778.038,00 Kg di rifiuti differenziatj pari ad una percentuale

del 20,!9Y.,; 22.842.190.00 Kg di rifiuti indifferenziati parí ad una percentuale del79,8!% per un totale di

RSU per Kg 28.620.228,00.

I rifruti che AlVllU 5.p-a. raccogiie in mankra differenziata sono avviati al fecupero e smaltimento attraverso

le aitività affidate a t€rzi: la rsstante pa rte viene smaltita attréverso ii conferimento in discarica,

fAMIU s.p.a. ha gestito un ímpianto di discarica per rifi{.:ti urbani non pericolosi fito al 5 settembre ZO14

quando a causa dí problemi di carattere ambientale i conferímenti sono stati sospesi ed in data 7.4.2015 la

RegÌone Puglia ha revocato I'AIA,

La suddetta vicenda ha avuto una pesante ricaduta sui conti economici societari relativamerte agli esercizi

2014 e 2015 poiché ha determitato un considerevole aggravio dicosti.
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La società na quindt sotrosc,.iito !ìn
valevole p*r l'eserciaio ?0L5 o€r un
proroga.

nucuo .cntratto di servizio con ii Comune di îrani in data II.11.2015
valore complessivo di circ; € i1.2C0.000,00 attualmente in ieqime 6r

La sospensione €jelle a$víià di discarica neil'ultimo quadnmestre de, 20L4 e la revoca dell,AiA hannocomportato un risultato xegativo di bilancio dj 31.64g"339,0s, con Ja conseguente riduzione der capitaresociale di Ùltre un terzo' ln tale situazione il consigiio comunale alle luce delle vaÌutazioni pos;tive espressedall' advisor incaricato di redigere un Piano economico e finenziario da cui si evincesse Ia sussistenra o nencdelle cordirioni per procedere alla ricapitalizzazione dell,A'vîlu s.p.é., con Delib€ra n. 27 de, 4-5.20.16 haprovveduto atla ricostituzicne celcapiiale sociale rica píràlizza zione deta società in forma mista:

a. compensazione deí crèdili vantatj dal comune di îrani ver:o AfujíU s.p.a. m€djàniederontabÍlizzazion€ d€i residui atti'/Í dovuti da AMlu èJ comune ci Trani, oggetts di asseverazrone,ai sensi celran-6, coama 4, del decrsto regge 6 rug,io 2012, n.g5, ronvertitc con rnodíficazjoni darralegge 7 agosto 2012' n 135, :ccantonaîi nel Fondo creciri dí oubbia ísigíbi)ità per rinterc, irnponc di€.4.219.732.48

b. appcno dei beni imnrobili, indivÍduati dall,Amm inisirazicne

La socìetà ha chiuso il bilancio 2016 con un utile di esercizio pari ad € g52-g00.00

Pertanto' 3n€he alla luce delJe indicazionidi fnvitaiia, dínanziad una società in perdita ilcomune no0 avrebbepotuto operare e considerare economicament€ efficiente ra scerta di ricorrere ar mercato, esternarizzEndo ilservlzlo con scggefti terzi' ciò avrebbe comportato l'inettività totare defia socjeta paftecipata, r.impossibiriîàdi garantire Ia continuità azjendale e la permanenza, in capo a! comune di t ani, in qualítà di socro unicodell'obbligo di ott€mperare in ogni caso alle cbbligazioni assunte dala partecirata in perdita a discapitodel)'obblígo di attinare uriri;zazione dere rísorse pubbriche, sanciîo da,,(Ít. g7 de,Iu co*inrzione.

Es.ternalizzare iiservizia a ricapitalizzazione awenuta non gar:ntirebbe la salvaguardia del valgre deli.ossetdell'ente iocaie, oggetto di inverim€nto, come indicato in narratva, e determinerebbe ra perdit: dipatrimonio da parte det'ente per re risorse impiegate neil'embito dera rica pitarizzazione.

ln relazione arra congruità defofferta, r'Assembrea defl,ARo 1 BT con deriberaaione n. l der ?z.ez.zg]7 haconsiderato la progettaeiofle del comune cjÌ kani omogen€a rispefto alle prescrizjcni del comrnissaflo adac!a' ha convenuto di assumere la media standard degli esclusivi costi di gestione a riterimenlo per lacontrattualizzazione del servizio nelle modalita che i comuni riterranno autonomamente di effeituaîe; haacquisito r'ìmpegno dei comune dr rraní ad adottare, Ìn sede contrattuare der proprio servizja, gii attinecessarÍ a garantire l'unjformílà dei costi al costo pro capiie degf! a/tri ciue comuni ARo entro ii pessaggioalla fase a regime della gestione unitaria dei servizio.

5i evidenzia quarto segue:

Comune dí Barletla: costo pr6 copfie del servizio € 11g,gl

Comun€ di gisceglie: costo pro corit€ del servizio € 11164

Per il cornuns di rrani, da['anarisi del|approvando piano economico tinanziario emerge un costa pro copifedef servizio pari a circa M4,42, calcolato assum€ndo come base íi probabiJe casto a regime dels€ruizio, pari
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ad€6-940'641,95{ottenuto5oùraendoalccstode}5eruizio,1vaesc]usa,;cosiìglavÉntjesclusivamentesLl

primo anno/ numero abiianti Ì

5i evidenzia sui punto che un lieve discostamente dalla media indicata dall'Assemblea ARo con il

prowedimento dicui in naÍativa si ritiene giu$ificabile alle iuce:

-de|maggiornum€fodiutenrenondomestictìeFoooser'iteneicomunediliani{n'12c1),fispefto
a quelie presenti nel territorio di Barietta (n.913) e Bisceglie {n' 731}

-de|lamaggiofepfcduzioneprocopitedirifiutiriferitaadesempioa!|,an[o2015,Fafía43.46
k#mese, a fronte di Barlelta: 34,86 e BÌsceglie 41,39

Inoltre non può non considerarsi, neil'ottica della valutazione di etficienza ed econcmicità della scelta, la

conoscerza d€i territorìo da pane diAMlU s.pa-- che nell'ambito dei sefvizi $Jofti è elefnento impostante pef

la qualità degli stessi nonché il know how acquisito ín tutti questi anni di realizzaziooe del s€fvizio in ía'/o re

del Comune di Tra ni-

Alla luce dei r.,arametri suindlcati sí ritlene conBrua e conveniente l'offerta economica di sui al Piano

economico finanziafio prol n.23342 del 11-07.2017 allegata.

A a Iuce di quanto sopra espresso, pfeso atlo defla relazione ex art 34 formulata a livello di ambito e del

decre-to del Commissario ad acta ARO 1/BT 26 giugno 2015, n. 5 che qui si ìntende lrdscritta a costituire parte

integrante, 1l modello dell' in house providinE si configura come ii modello più utile per dafe al comune di

Trani trn servìzio efficiente ed economicamente vontaggioso do riferirsi alla complessiva gestÎone Ed al

complessivo costro afferente le diverse attiviià e prestazioni wolte sul territorio comunale, nelle more

dell'affidamento del servizic a livello di ARO al soggetto partedpato dai tre comuni'

(Decreto
't
27íW.Z1L7l

I
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PARTE PRrr!l,{
Norne generali

ART. 1 Oggeno dell,affidamento

Il comune <ii rrani, a norna defaa.i9g der D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, iatende p:owedere aìla ge-stione del sereiz.io di raccola e 
_tasporÈo 

agti imoianti di conferimento íei rif *i'solidi urba* ed as-similati, nonché..di arivìîa quali lavaggro cassonetti. servízi accessori e puiizia deila reie stracateetc, appîesso urdicate e come integrarr::ente specificare nel .,piano .r.."rfo Jo ,.*:ri ai'iJ.o" *-bana" approvato con Deribera di consiglio Comunale n......der.........., 
"h";il;;;finre delpressnie Discipiinare iecnico. medianre concessione in afEdamenlo ne[e forrne ,Ji cui ail,an. 113del D. Lgs, l8 agosto 2000 n, 267.

i ser,,2i riconrono il ìerirorio comunale come delimitalo nelie pianimgtr.is aiìegate ai sutideto"Piaoo esecudvc dei sen'izi cii igiene urbala".

L'affida-roenio regolamentato.dal presente Disciplinare tecoico comprelde tunr i r;arvjzi come det-iagÌiati nel 'Piaao esecutivo d1i yvizi di igiene r.rbam, agprovato con Deribera di consigrio co_n]unare n' " '. -.der . . ' .. -. ".- c.he l'ArvrIU dicbiara di conosceie e di accetiare. Aila stessa maiera ieuodalita e le ùequenze di svolgimenro dei ser,rizi come dettagliati dal n. 1 al 
".lg 

,";" q.ll i",a-cate neilo stesso '?iano esecutivo dei sewizi di igiene urbaa;aer comun ar irao-

ART. 2 Gestione

L'affideÉenao conprende hcte re prestaeicni ed i servizi. comulque coErlrende ogni cnere reradv-oar personale, alla sua gestione, alle arfezzah'e, ai nezzi e loro relativa màaúE'ziJr". -----'

-ART. 3 Obbligo di continuità dei servizi

Tutle ìe prestaziqni oggetto delia preserte concessione sono considerate ad ogni efíerto servizi pub-blici essenziaii. so*oposre ala aomarira di *i a o,rgr-.-Gzlòó e del D.rgs z67n0o0,e per nessu-ra ragione potrar'no essere sos.ese. o abbandonate, ,iuo 
"*l a f*r, ;;;;;;, ii;'*;;;; 

""r_siderati causa di forza maggio; gi scioperi a.r porÀ"ri" àouu*erne imputabili at,.{\'IU s.p.A.quali' ad esempio' la mancata o. ritard'ra 
"o.responsion" 

deile retrbuzioni o il mancato rispetto diqr'znto dispo$o dd C.C.N.L. 
{. cateqola In càso di ,"iop.ri ioa*ti auff";bfi^. ;*;;";_ 

"aziendali l',{\'fru s.p..{ asEiudicatada è relura ad assicurare r" *orgi*.*o Jri,"riirlr,iirp""_sabili cosÌ come definiro aiia kgge 14dl90 come modinli. 
"o 

iniegrara dalla Legge 8312000, se-condo gli accordi tra Ie OO.SS. e i,AJrffU S.p.e. sr"ì*. 
----"- -

Il comune di rraai è îe'uro al'osservarza di rune le reggi e Ie disposieiooi 
'igend. 

L'AMIi.r s.p.A.
; obbúsa3, softo Ia sua respor:sab ir4 alra piena . i".Jriúriàrit" oss€rv,arza di tutre re no'ne con_

:::"1:trlll11:"r?'ilyy,ffi,r**co, ner Regolameo,o co**_d" poir,"*iJ" i" ",i",i,*".n".i,;;;;,;;;;;;#-",ffiiT;#.Ji:,.1T,ff i:lHfr J:T'.r#fl:11ffi",::i"t-ringerte o loca-ìe, oupure se erna'are ner eo,"o a.r s"*orÀ, noi pr.r"oa.oao arcul compenso o in-d annizzo per I ' er,ennrale aggravi o aa ci I a"iuarn*
L'.d\flu S.p.A. si :nrencieiianche obbrigara alla scrupolosa ossen anza d.r nme le regolarnentazioni

;#Y?i-r.:L1*e 
euorità competend Àe basro su,irdi'J*;*i vari tuogÌii n.; qirii:oJl-ulr"-

ART. 4 nurata tÍel} affìdamenro



La ciurata dell'affidamenro è prevista per alni ? (g4 rnesi) decorrente dal 1.1 i.?01?
Qualora allo scadere,del p..i*.,t" afidamento ion s*o-rt* compretate le foanaiiià relatrve arnuoyo conseguente affidamento der servizio. AMru s.p..{. do.rÉ garanti-" r:"rpr*tÀìito ti"o uriudata cii definizione del nuovo affidamento.
DÙante tale periodo dj senizio rimangono fèrme rutte le condizioni srabilìte nei coniraito e nel re-iativ-o disciplinare.

.{RT,5 Clausola risolutiva espress:r (fuL f9S conma I D.lgs. 152/200O

Il contraúo si risoiverà automatica,neDte di dir.itto nel caso previsro daìl-an. r9s cornna i deiD.i-gs l5?2006'-Norme in mareria ainbierirare,', orr;u qu"ooo'nv-raru:o jnizjo ù uniri* ,ir ,ogg*,-to aggiudicatario della g:ua ad eridenza pubblica inclerta ,jai sr-.ggslìo {reputala ai sensi dell.a::i. 202ccl ciecreto stesso. [n tal cas6 11.,6 ci sarà necessirà alcuna,li prear-.,ìso.
Ii conlrano si risolvcì. in ogni caso. autnmilticîmcnîe cii i'ilno. uuiindo:rvriuno iruzo ie aLrività
9i,.t:g*:T" T.d"1*..p:. La eesrione rmitaria tlel ser,-iz_io alj.iniemr itetÌ,,r-RO I BT.i- nlvrrL ù.p..{. $Ta drnttc aJ soìo paeanrenio dej :er,"izio 1rrcst:ro :ìnc lllrr d..;rr C:jl.efeitiir riso_lLLzlone e non avrà diritto ad alcul indennizzo,

.{RT. 6 Conoscenz-a delle condizioni d,affìdamento

L'csunzione del'afrìdamenm di cui. al presente Disciplinare imprica da parie rie .,\\.tILr- 
s.p-è. raconoscenza^di tutle le norme generali e particolan cheìo regolalt e di iurte r".ona;loìrJ.ai 

"rr"possr,no inîuire su fomiture, disponibilità e costo tli mano a'opera nonché ,lei :ontenuii del ..piano
esecurivo dei serrizi di igiene urbana" Cel Comune di Trani. che a parte inîegraate,lel presente Di_scilllinare tecnico-

ART.7 prescrizioni generrrli relative all,eseeuzrone rlei senizi

I sen'jzi indicati nell'art.l dor"ranno es.sere slolti nel pieno rispetro delJe prescrizioni tecaiche npor-iate neì preseate disciplinare nonchÉ di quelle colrenute nel '?iano esecurir.o a., senizi ai,g,*n"
ur'bana" del Cornune di Tranr come approvaro.

é,RT. I Corrispetrivo dell'alfidrmenr0

Per ['esecuzione dei -rep'i2i oggetro de['aff,rdamento iL\fIU s.p.,\. a]Tà dirjttc ai ùanone amuo cor-nspondente aìl'impcrto complessivo di euro 7,882.078,54 IVA inclusa- oiire ut .i.oul.ro lìi .ortldi conlèrimento dei rifiuti sastenuti dalla società. partecipara (costo tot"i. a"is"*ìzi" ."rrp.**i*degli ulteriori costi di trattamenlo frazione orgat'ign 
" 

r...u. à4d*rrrto Èazione secca r"siduu. ..-lezione, r'alorizzazione e sma-ttimenlo mareriali da raccolta diilerenziara secca, 
"aoru-.*-* 

ourponoRSL e FORSL ed al neno del conlributo CON.{I euro 10.405.g25.1 i).
Lo stesso venà corisposlo in l? rate mensili posticipare a seguito di presennzione cii regolarc tà$u-ra.
[l pagamento ven'àr effetuato di norma entro il 30o giomo del mese successivo a quello di riferi-
mento-

.A.RT. 9 Revisione dei corrispettivi

Il corrispetrivo d'afiidamento è fisso.
Qualora allo scadere 'lel presenie allidamenîc non siano stare completare le iornaliri rela ve ailluo\io e conseguenre afiidameniet del servizio, il corispetlivo amuo sara soúL.posto a rir.alulazione



sulla base dei prezzi rilerari dall'lstituto Nazionale di statistica (ISTAT) e pubblicati wlla GazzenaUfficìale della Repubbljca entro il 10 giugno ed il 3l dicembre.
Alr'lILl s'p'A' dovrà garandre l'espleìamenlo ciel sen'izio fino alla data di assunzione del senizio daparte del soggetto subentrante o comunque fi"no ala formalizzazione del nuovo arfidu,oÀ,;. 

-

Qualora erenruali 
'ariazioni 

dene modalita esecutive dei servizi d" ,""1g.*- ;;-;;;;l *o*r"esigenze della collettìvità o per ir necessario adeguameato u nuou" rror*" regisrai'e afferenli raspecifica materi4 dovessero compo are Ja necessita di definire, in accordo *Jt* porrr.-,io" ouou"pattuizione contatruare inregrariva- questa derermineri tra |artro. i ""*v"ni"i "gé*rìJrp.*"tail'AMru s.p-A. a compensazicne àegfi oneri insorgenti. Ta,, 
"ompens, 

pots-anno essse definiri
:llil*.d:i parametri di produniviîà e di costo unltario inaicati aàil'.{vtru- iì,+. 

"i"ar.:",ridell' Amminisirazione.

ART. f 0 Spese inerenti all,affidamento

Lt.+"r...::oFlgali- dí registro e qualf 'artro relaùvo all'affidamento in oggerto sarenno ad interocarico dell'.dVlU S.p.A_ senza riiritto di rivalsa.



PÀRTE SECONÙA

Cri:hlghi, responsabilità e prescriziorr: per i,esecuz.ione dei servizi

ART. 11 Obblighi e responsabilità

L''{\'fiL- S.p.,{- assurne l'obbligo dell'osservanza di tutîe le norme legislarir.e vigelti ed ia partico-
lare di quelle afferenti la raccolta, il trasporto e lo smalrimenro aei rifiiti sorid, ta-l e"ilron" aegr;iaiornrni' Ia circolazione stradale, la tuteia del.la salute pubblìca, I'assunzione .c iit.unu-.n o *.o-
nomico. previder:zìa.le ed assistenziale del personale dipendente.
L'éI{ru S.:.A ha altresì I'obbligo di dotare tutto il personale dipencente impiegaro nella geslic:ie
del sen'Ízio di divise e doraioni pTlol{ adeguate aile specifiche r""rionl r"'oìii- 

"o.rr.'u"ì 
,rrp"uio dj quanto disposo da: vigente C.C.N.L. cli iategoria . ,J"ll" oo.-. cii earaltere *tiliorr*irii.o

applica-hìli nella iar:rspecie. lJ personaie dipendelre lra Ì'obbligo <ii urilizzare ii yestia:.ic n doiazjo-
ne per ruds Ie cìu:-atn delìe prestazioni.

i.a ''utfll] S p..*'. a'ià i'obbligc iji ossen'are e rJi far osservare ai propri dinendenri ulrerjori dispcsi-ricni leglslaiive clr-'pcrLran-no essere ema.aÌe ner crrrso de at firiln^rento.'""*p.*r. l". ;;;;.;;-
l?l?il-' e ìe orciinanze crie do'essero essere 'snianare da! comune. comuflqre i**n,; ui ì.r,.:)i
îrTlCail
l'espletamer:ro deÌ sen'izio dcr.rà comunque ar.renire nel iispefto del lìesolameuîo C.rmunale per
Ìa gesiione deì rifiuri rirbani e di e'enruali successivi atri mo,Jiiicativi anchJ d,ambito.
ove I'applicazi*ne ci ricnne di. nuova_-emarazir:ae comportasse cneri aggiunrilì. questi saranno
compensati secoldo quanrc previsio dall'articclo ''R,--visicne ,cei corri.spettirl '' aef pr='sen1* Jrs";pri
aare Écnico con ptfi aggiuntivi che Fotrairno essere stipulati ua ie panl.
Il Comune rimane esoneraro da qualsiasi responsabilita dor-ua a iniperizia" neglìgenza. imprude'za
usata daiì'ANliL S.p.A. o dai suoi adderu ne o svorgimenio dei ser,.-izi. r,:lvrtu:s.p.e. ri"ponderàtiteturnente dei danni alle perscne e cose comunque pro'ocati ne o sr,olgimenro del senizio, n_manendc esciuso osni dinilir di rivalsa nel con_Èonri dei Comune.
Penaaro l'.A-r\'oL S.p.A. È tenuia a stipulare apposrre polizze assicùialive R.c.T. R.i.o. ccn Írar-simali non inferion ai seguenti:

' R.C.T
l. sinisrro €. 1.015.000,0C
2. per 1-re;sona €. 1.035.000.00
-1. per danni a :,,rse €. 1.035.000.00

L'${i!. s.p..{. ha ì'obbrigo di segnaiare ar comune Ée quere circostanze e fahi che. r:levarineìltspleramenio ciel suo compiro, possano pregiuciicare ii regolare n,orgin"mo il;**: '
L'AÀ'IIL s 'p.A. sl obbriga a rirl-var.e. i.r. lqmuneia quaiunqueLon. porlu ..*.giiì"u"tuo a" oor
:^l"l:1T:rg adempimemo agli obblighì conrraliuaii o per trascwarezza o cc$a nell,adempimenrc
oel meJùslmt.

c R.C,O
l. sinisiic
?. per persona iesa

€. 1.035.000,00
€. r.035,000"00

.{RT. i2 .l{ezzi ed atÉrezzature in servizio



AN{lu s'p'A' e tenura a dispcrre. e a dotarsi di ogni mezzo e attrczzatua idonea per I,esecuzione ciirutti i sa'izi del preseme disciplinare t"tni.o irtìoorf.J qu"ui tienagiiatamenie indicatj nel .?ia-no esecutivo dei senjzj di igiene urbana,, approvato. 
---- -"

Il comune ha nesso a dispósizione gu,"iritir*-i"omodaro graturro) di A_\.fiu s.p.A. i meza e Jeartrezzatwe di cu.i all'allegato l,bis.
')at1'o dl''ersl aecordi specifici.,{-\fiu S.p.r\. dovrà effemrare a sua cura e spese rune le rnanuten-
l;:.ot*n*t 

e su-aordinarie necessarie u runr"n.r. in buono staro i mezzi L re anrezzan'e di cui
lríei casi di siruezione snaordinaria, l.A]v{lU S.p.A. deve garanrrre comunque i servizi con la mede-sima cadenza ed effìcienza..sesj_a" ai,,li;;;;i?T. co.unul. i.;;;;;aul",iaon",. p.,Èonteggiare Iemergenz." *d ì r.iopi r,"""ssan: ililJt"inilrrordinarieta-
Pffil"ff:l--r'rt#ezz*ùr* compresi i 

"oi.niroJ lornicliari. io-.t*o recare ra dicil.ra

i:1":lilr;t;i1ilff:* deil.AMrL-. s.p'{ luni gìi onerÍ e ie spese per i maleria.ti occorrenti per
L 

"{rnmiaist 
azione comunare rra,ra facorrà di eseguire, in qua)unque momento, appropriatì ccntol-lì per assìcurarsi del numero. deìra quarirà - d;d;#rt; dei. mez., e di disporre affinché querìinon idonei, l'engano o sosîituiri o resi idouei. t' .{N.fii;-i.;A è tenuta a pro\..vederui rrei rermlni ditemFo assegnati, senza alcrm onere per I,amminislazlorlto**"t"

.{RT. 13 Organico

Per l'adempimento dj tutte ìe obbligazioni-conseguenri a.li'esecuzione del presente disciplinare lec-lllj: .ikfrt S.p_A. dovrà disporre dì tutto il perràuf * o."*rr.r,o.
r uiru r persona,e a.dderto ai sen izi deve essere fisicamenre idoneo e deve ienere un comportamentoconetto e ri-quardoso sia nei conianti del pubblìca. rlo o*i-ro*,oo*, ed asefii del conune. Esso è

:.:*r;n:n"'nei 
casi dj inadempienz4 a'a pràcedura ft."rpr;*. previsra,lar rispetrivo cont,ufto di Ia_

Deve es-sete dctato, a eura e spese ci-ell'.4,\{IU s.p.,,r,., di dirisa decorosa di idoneo coiore. Ta.le divi_sa dovrà essere adeguata ai serv'id da svolge.", i;t;.!"J essere renura in buono srato d,ord,ne edj -oulizia. Ir personare deve essere **it"-ai og"i 
"r,J'd'o"t'u,on, 

arra ara proreziore dela pcrsona

:,;t'riiil,iÌ:;1';i:1.- 
sanitario 

"a 
*tior"*ixri""l" 

"J,'"u 
a.r D.Ls,:ii.,0ri;;;"Jii'"o'o-

Iì personare deve infne essere mulito di resserinn di riconoscimenio, con fotografi4 da esibire incaso di conrrolii degli Erti preposti o su ,i"irresru A"fi",""za. 
'

:l:n,r1r mancrnTe o comportamend non accettabili ciel perst
iirzione da pane dell'Amminisrazt";;, .t'*;i;;i;;r;J;j;Xiir:I:*no.::::.-"--o_cFefto di sesna-
tuzione ai chi 

'i '*na*t'*iJionsabile di ioruuora;oaeronì i-1^:,n'r'i:##i."*il.:x,:U:ablmdtnanamente scoretro con gli.ÌtteÍti del senizio e con iipuUUUco in generaìe.
r "1Y,1u..1,É 

u obbfc'p 
rq isibire in "s'i ;ol-.;;u'r*,opric* r.ichiesta delj,,{mministrazjo-

;:r,"rtJ'l: 
del pagamenti relarivi al personaJe di senizio, rut 

" 
."l*" ie norme vigentí in materia di

L' 'o"\lIU S p A. potrà. nel'ínîeresse del serv.izio. r,ariare ie quarifiche der personare, selza che ciòcostiîuisca diri'o a ripetere dal Comune 1,".;;;" ;";or.*oo"r. che ne derivasse.

.4RT. 14 pror.vedirnenfi per il personale

i' '{À{IU s-p'A sarà tenu-ra a'a comlrera osservanze- nei riguardì der personaie a'e poprie dipen_denze- di tutte le disposizioni e norme scnrerure ner c.c.N,L. dela caregoria" accordi-.ilúrconfede_rali' regiorali' locali ed aziendali nonché aai. altp.ririà"i'aí iegge rn mareria tri riposo se*imanare.fèrie. assicurazioni sociali, coilocamenio rnvaijcii. ecl.



fara prLfe cnrico all'é-rvrl.,' 
-t i;*: o* iJ, personale.are proprie_ dipende'ze, il pasamenro di n'Lri i

llj1:",1{T;liî,#3;T.1,uo," .a ìn.,",,,i'nno'*i",,",;o;!il;jH,í,iil;j"ia 
assicr:_

Si intendono a carico dei| A-,vfu s.p.A. e.compresi nel can-one, gri oaen per 1È.atrarnenl. di rine
:li':'"'::JH'*ffl:"f ;11ilf 

a,e sue dipend'nz' 
' 'r" uo"'ú;',"* ;*,p;;.îiono o.iro 

'i-

ART. 15 Orari e periodleità dei sen-izi

L'orario di inìzio dej ser.izi verrà stab..ilito da .lVlIL S.p.A., 
1-condg je esigenze di servizio;l'Amminisrrazione Comunaie si riserya la ir..rìa'ii'p.l.p"rre deile mo,liÍìclie chL. e'ertualmerrer.erranncr concordate ira Ìe paflt.

P€'r esigenze cii caraîere riir*ai e ecnri:rgenîe, ia periodicirà dei serr,izi prer.isra può es:rere.previa auror.izzazione dei ccm;lirrenie, ienporaneamente iltensificata. senza che.q.t"flU !.p..1. pos_sa esimersi dall'efferruazione aeglì sressi. sitì,o;;;;;"';i",-r" dei relatiyj cneri.i sen'iz ili igiene urbana. di spazzamenro srraciale. ii rrccoha, di trasporto e di c,onJ.erimento dej ri-tiuti urbani ed assimilati devono essere s\.,oltl cou la nrassi:r:iìgìiori conJiziol; Jj igiene, pulizia e decoro 
lÌla cura È tempestività J'er assicurat'e le

,::#";],r,n**one 
dei se;-vizi di cui at oresenrc t)iscjptjnslE recnicc. I,ALifL.S.p.A dcvrz eve

aJ evllale daDnì e pericoli per la salute. I'incolumità e la sicurezza sia dei singoli eittadrnj sia
. . del personale adibiio a fórnire i sen izi;,) 

;î]Jj::Tffi#*;il:e ligiene, ..li"na. rorme cii ,lesado_ in parricolaie aì vercie pub-

_ _ 
c1 Lrtiiiz;rare coez-zi non eccessivamelie runturosi.rfltie agli obieitir.'i arrpena erelcaîi, neÌra ese.*io,* a"; sen jzì sì dorra perseguie Ia minfu,a rnrer-

::i;ffi il::L"":rl""t;.:ffi;**gio pei i 
";*uaini 

. sì ao,.rà ",,id;;lÌ;.;;;à.i" ,"...
..tRT_ l6 Cenfr.o rÌi Rsccolra Comunale ,.L,Indice,,

L ;\I4l[! S p.A' ha in sesdone cenro di Raccor,ra comunare ubicaio ùr 
'ia 

Finanzi*ri ?4.Ll Cornule di Tlani doi.ra ernenere_ aFposito ,"got"r*nro 
"ìriunale cii geslione.Il confefimenro ner centro <ii racco,rrà È 

"oor.ni,o .r.Gr]#*rrr* agr.i utenti de] comrure di 
'-rani.L:,:;:1,',-Jiilî;Hf#ffiI:ir:tn-"-l ;; Fi.;i,,il il: s.,orsrono 

"ni"i,a 
po *oi" ì*oi" *,.

Lregri.orrLrìdecisi ;;*l{ru i."T:Tlrilxi,Ì j,'J,ili,i:'::1}-1fi::i::onferitj nei gii,,'i[,iuri
L' AN4IU S.p.A. deve effetn:are il sen izio d S.ra",ì_'"lr_;"",\,a e cwlodia del siro.

3,r-T,t'i,.;5;;;,'edere 
al posizrc'n""*'" di;;.-:;; rl;#oiì, o casscnerri atri l-conten.re re se-

- scarrabile oer:mbaJì;-ggi in \eu"o c lanine- scarabrle ner inbaiìaggi -. cafla e canone- scamabile per cifta e carrone- scarrabjle per imballaggi in olastica- scarrabile per il legnc e stàlci di potatura- scanabile per gii ;ngcr,,irr_and
scanabile per metalli
scarabile per i! rifiurc bioCegradabile
scalraorle per RAEE {:r _ rironiior,i
scanabile per RAEE ífe<ido e climaj
scanabile per RÀÈE íprandi bianchìì



scanabile per LAEE faltro - pC - elenronica)
cassone per Rr{EE ilampade esausre)
cassone per baterie
contenìtore per la ;accoìta differerziata de.li,olio vegetale esausto
contenitore per la reccoha differenziara dell,olio miierale esaus,o

In sostituzione dei cassonj ,r-\'flL s.p.-A. potrà disporre di idonei luoghi, aut anzzaa aricevere i ma-teriali,
Le modalit4 gli orari, eic di conferimento dei rifiuti presso I'Isola Ecologica sono o3elle come indi-
cate nel '?iano esecutivo dei ser"-izi di igieae urbana nel comune di rraJi" upprouato.
Pora'no. inorire- essere richip.e pr:srrior-r aggiunrive, quari l'ideritifrcazioii a"jììr"t. r, p"*_tura in loco del materiale conferiio, il rilascio <ii ricevute- icc..
Defia gestione (apertura e chiusura. custodia, assistenza agJi urerti duralte i conferimenti, pulizia_correrto utilizzo dei conrenirori in fiLrnzione deÌle raccohe Jifferenziate;" 

"î,;, ;;;;;ìlg.oi aicaric-o e scarico se dor'uti, in.canaceo e informatico) dovrà aw.enire con il rispetro-delie modalitàstabilite dalie L:ggì Regionari e Nazionari vigenri ed essere affidata a personar- iip."". 
"- "

La mancata.compilazione deì registri- se dolriti. sarà consideran grar.e inademFienza contrathra.le.
Resta a carico dell'AMIU s.p.{_. la re.sponsabilìttì per I'inossen'anza degli obblighi normativi.Eventuali sanzioni pecu:rìarie derir,anti dal ruarÌcarto assolvimento di uli ol-t[ghi,uil*o-u 

"*j"oescjusivo dell',AÌvlIU S.p.A.
I proventi derirand cialla vendita dei riÍiuti provenìenti dalle raccolte diffeienziate saranno a lotaÌebeneficio dell' ,{MILÌ S.p.A..
Faralao capo all'Ai\'fru S.p.A- tutte le spese dí rnanutenz:ione ordinari4 siraordinaria di caratterenon strutturare, delre aree (comprese ie aree verdi) e degli impianti preseoti n"L 

".otro ai L""ottudei rifiuti.
Sarà compito dell' AìvlIU S.p.r\. lenere aggiomara I'iscrizione a 'Albo Gesrori .arabientaii per ca-tegoria e ciasse adeguata necessaria pei la gestione del cenrro al n"""orru óoÀ*JJ
E' a. carico deli'nÀ4IU s.p.A- il ritiroriecupero dei rifiuri biodegradabili derivanti dalla manutenzio-
ne dei giardini ed aree di verde pubblico- nonché dala pulizia delre mee u".al o.r'Àrito J.i c.o-tri abitati che do',rarno essere úasporati e conferiri presso il ceniro comunale <ii Ru""irt^ Ju pu.t"degìi operatori incaricati dal comune, previa esibizióne deìle relative auto i.zzaziotn.

A'RT. 17 Prescrizioni tecniche per Pesecuzione dei senizi ai raccorta

L'rt\fry S,1A' ha I'obbligo cii prolvedere al riúro dei rifiuti urbani prodctti in runo il rerriroriocomunale dj Trani secondo Îe modalità e le frequenee indicate nel "piano esecutivc dei servia diigiene'rbana" appror"alo. Neìre mcre aer passaglio dal|aÍuare sistema a qo*ro a*ùa.""coit 
".a.'?ona a porta" domicjliare, ereso a tuno ir rerriicrio comunale, I'AI4IU s.p.a, al; urriàrr.,r

sistema alio sr.ato ;n essere e garanrire un efficace e graduare passaggío dafl,uao araltro sisremaserza creare disagio agli utenti.. I contenítori sono <Ìi proprieú AMIL S.p.A.
' L'AlvfIL s'p'A. è obbligata aìla rlparazione eio sostiruzíone di queli da.rmeggiari. Il numerodi cassoneÈi dovrà essere suffìciente a soàdisfare le reali necessità.
I costi relarivi afla raccolta differenziata. ed al aaspono presso i centí di smaldmento o recuperodevono essere úcomprasi neír'ambito del corrispettivo. menrre ir ,i*uuto a.uu u.*Jù a"ú. -"r"-rie seconde cosi raccorre r'à arAMIy s.pg. I dati dei quanrirativi dei rifiuú rac.ord. 

"*r"riu ugÌiimpianri de'ono essere rasmessi ar comune di rrani per gli opportuni adempimenti.I veicoli per la raccorta po.'anno e.ssere 
_der 

ripo 
" "à*p-un-rone 

o a vasca semplice, compatibilicon le arrrezzaturc ed i cassonefii,sià in dotazióne e uùrùzati sul renirorio com""i"- ,*"riJ"a" uperfetta tenuta nel caso di presenza dì liquidi.



'l-ufti i mezi di raccoha d
io-sari La r"," '.r".iitr*::T,"[frF.'Lî:fJ;trX?"Jg:13 

r'olumq.rel i quaìi scno slari omo-
raJe <ia non creare 

"ona,,i*i,a po;colo.per gti operarcri l;:Jffffi:ilfjti d le3ge e dere essere
L'.4.rnminisrrazione Comunale può modifica;e i nnii-j"f
no essere espletati e variare le relative modalirà di .r"r",",:"It-o"o 

nel quale i diversi sen'izi devo-
Iì maggiori òneri. - 1o nconoscendc ad A-\'lI[l S.p.i\. evenrua-
L'Alv{ru S.p.A. deve dolare tutt€ le utenze citradine di cc

i1"J,:fiÀT.T:gm*;i:l"mi:',',m'ffi ifttff:Tlli jffi 1,"*#H:
serza cli uaa o piir giornate r.*iu. i' moio ;;ì;il;.;:t:":Ye- semFre ri,spen'rto anche in pre-
tz- | ulqrLe Jia .lervtto sempre nella giomara prestabili-

:il,-"'Ll?i',:j;fr:ffiJi#ffjtogni 
giomaa di servizio r]o'ramo preserrarsi ravrri ed idonei dal

Sarà cura dell'Alvtlu s-l'À'. eviure ii.rilascio di residui reÌre. snade: in oEri caso eventuari rifiuri'aduîr 
durefiÈ ra raccoira e le eveltudi op"*r;ooi aì i.uuuro dorrunno essere immediatamenre rac_colri onde garaniire appieno re noigrirr .i"a-r.ìr'ìi;*.. i-.iuvrru S.p.À.. re*runbiro der ror_malr sen'izio di puliea clete strade, deve prov-,,edere aùu.arcolra, ,a" ,g;;;;;;;;àì-i."rporro oiriliuti di quarunque narura o provenien,.:a;he ao.,"r,oro.rro deposirati su tune re stu?.e e areepubblícbe c,aree prjvaie soggefte ua uso prUUl;.o o_ncl! i

:T"1 ì:ffi*:fi'"'fi'.:,.i "-;r"; ìi ''*':#il.;.l'';:'",'?".l"i."li1if;'*- J"Jr"',"':ii,i.;:Tff1?
Sarà compito degii addeu:i al servizio prorredere alte.si allzconÈrimémo 

"a?r. ,""i'"L ai ,urti'i ,;nu,i "n*ì, Gì1,::itffifii'il"?fi;:x'j,Hiffi:i:anirnali randagì ecc ) si uorassero sparsi sur t*rí, ,ortJ,i'r""rpe.ro dei rerativi oneri da parte dei
..."#ffiHtffH:;]i.f;, .o*u"o, .*p.,*iirìì,!it"l,*1,*,o*;,i ca ouuu,,Àni, ,r,, iilno,"... u
r-a responsabiìirà sulra qualità dei rìf*rti raccoiii e delr,A\.,1ru.s.p.A.: a suo carico. cluindi, soao dacc'nsiderarsi ìe penalirà evenrualmeore 

"qpfi""i. 
jrji'irf;irti 

ai s*uttimento. uaiìermento o recu-pero, consegr.iend elìn non idoneita dei riiruri 
"a "rri.o"f#o.Nella zona servita col sistema t'pona 

a porta" non sì procederà alla raccolta del materiale confèritojn modo diflrorme rìa quaruo.t*;ri,o alilii.;;"iil;:r._r',.zi di igiene r.rbara,,.

[JijI; ;,#f:::;,f::;",0**" i^urenza url ua"ri* .J iu _orir.azione detra mancata racco]ts.

:i:J[rl,,'""ffi :ilif-"--'n ll*Hi:'il :frì:l; :i.]:;:;:::;x"*:-,:.l.xll
E.enîuali ineornbranii deposital,in,modo incomiolraro presso..le sede suadale. Ia cu' presenza dor.-iaessere segnal3rs. ar ccorciinatore da,e squadre ai."*"oì,1'o i",e squadre deputate ar; spazzamenr'.ùorratn. essere raccolti d: no,_ma enL_o il gìornc successìrn ,rr, ,Jg"riJ;;;. *n'?ùiri"" 

",o.
ru massirno di due gicmi. assicur,anclo la_ perÈma pulizj"ta.i p*u ar accumulo.

i-,*ìl'.1;t;';*#ll.:l'X'::::1'":+tr;il;io.u'ii"J"*u,*',,rovràuriÌizzareturto 
'per-.t, 

'''"*.r=, 
*iffiil;','.';:ilHi;lJ[i[:il".,-itrenro del rnedcsimo n.L 

'i=p.no 
àl'tÈ no,-.

{t/ualoi'a losse necessaiic oreoisporre.l'e.sscu-zioae ,li analisi chimico-iìsicle prima della ri'rozionedej rii-ìuri, o di un er,enruaie oiano di inrenen,", i-rrr"il:;;ozjone.dei rifiuti r,erramro di r.crta ia'"'olta concordari ccn r'.{mministrazion" c"ruruL" *'i. i"iirla ar 
"ri aJ presente crmma veffa,ulo

]t:.r,.;j:,:,]:.::"lomia. sul.ta base dj un p."_;;;i";.;;oi",rl,+-.rr, s.o.o..
il:,Ì:rìilJ,:: 

veraruro nasponad' una solra accenara tu ioro nu-ru. in i,Jonei si.ii rii tranamenro

$Iiln,::ÌJ;;.Jl.jfi}'r,.ssa a iinlenire i r_-iriuti. dcrrà dame ten:pestiva comuniciuíone



é.RT. ig Senizio di trasportil e conferimenîo deile frazioni di rifiuto

;ffJjffi"fd.Tf":ciriesti anche it uaspono di rone te frazioni iaccotre. con oneri a compteto
r-r rraspofro agri irnpianri di destinazione dolrà essere es€guit. c'n veicori a ncmr4 che dolramo
;Tilff""*ffil1[X.|..of uoly. p.' r. q.,,ri'"'" Lu omotogari.

fiuti. 
__--* sr dorrà disporre rielle regoiari autori oàoi Alegge per ii haspono d-

i'tYru s'p.A. ha l'obbrigo di fomire at'Arnminishazione comr.rnare ie certificazioni di arvenurosmarumerro/recupero di rutre- re tazi""i ai rinuo à.Jirìet concue ci rrani.L 'l\''L; S'p ^{ devs cenifrcare mensir-u"ot. ur cor**, in apposire iabelre di riepirogo, ì q,,"n114-iìvi e Ìe desrinazioni di nnte t. totoni a ilur*-,"iili-"*, ierdrorio comr:nale di rranr e dovràfomire rufii idati inerenri l'esecuzio:re dei.s;,ù" ;h- i;_gmune dovesse rjchiedere. il particolare

fi:'l'ffi:ìil ffiitril:Hffiirj;,""Hyiiil. o,,ruo "* J. r" "*",*i..ii] u"ouai

ART. 19 Seryizi occasioaali a richiesta

ln casi eccezionali ol'lero per e;igeye iarprevedibírí ed wggnlí, non rienrrantí ne'e previsioni deipresenre disciptinare tecnico e dei..pia';;;;;u*ìiir?*, di igriene.*;;:;J;;,". p*.raregrante derìo sresso. iI comune porà richiedere all'AMrlr s.p.A.gìr opportuni inèrventi utiiiz-ÍT*;15=y:, mezzi e personai" io ueci*t" ui;"*;ìormatmente erogatì-.r compens per eventua.li maggrcri oneri vànauro ,,ulifiti',
:1|}.ry sp.A., tenendo prrìiot gii .tr",til;;j;r;#per clascurul presuzione, tra il comune

'c'lvlilt S.p.A. potà inolrre essere:t.a*;J;;;;L"î."a,,ro*o, 
di uso com.ne, nei fabbricatio nei!.e aree non rli uso pubblico. siario .sre o oo recintate ov-vero su terreni non ediicati, quaiora i

iffi:ffi ;lilH,|?,*ffi : ;Tf#fi:*i i'i*.nu dr il;;; d, #;b;,X',in,,ti,
m que,o casr ir sindaco oYweferi ad emetrere apposita ordinanza di sgombero ed ii cosro
:-.1,'T',..XHr',"fi .H.|;tr';-,"j"*À;;;,flf isrrazionec;;;";;".,Lio,iuu.

ART. 20 Attività di informazione e sensibilizzazione

compete ad '\I[L' S p'A' adofrare ìe iniria6l. e worgere re aÉività di carattere pnrmoziona.le ne-
;:Tn:,t$Xffinsouecitare iu "0il;;;;;ffi'"",,i ai fine di garantrei riveili dlesecu_
A ùtolo esemDiificadvq, aru non gsausiivo, veagono indicate alcune r::iziative;' cornun'icati' conferenze stam!4 spot de-sdnati a qrouiuni e reievisione, anche a diffusionelocale per i,informazione agii"utenti; 

---* * t*'*'r
. 

I1,";ffi11.: li*Ulazioae, 
stampa e diffi:sione di manifesii. rocandine, volanria! brochure,

3ffitJt 
maîeriare hformadvo o pubbriciraric <iovrà essere condiviso dari,Amministrazione co-

compere ad fu\'pr s p.a. effetuare ra campagna di educaeione e di comunicazione nonché di sren-up dei sewizi come indicato n.r ,.piu"""iJ.oliiiJìi"-HaT,ri*e 
urba.na,,.

ART. 21 Controllo di qualità



h cc os ideraaior:e della sen
i'.cren1o,iei#;;,;^;ri;i:1fiffi*fl3;Tl"Tiffilll'"''T:5g^atiariaraccorra tresp-ortoesmar-

:Ti1t:T-^d.i ,..uio, quJiu <i.l servizio reso. mezz] e acrezzaruie' orari, frequenza di
L 4':vllu 5 p'{" ieve foraire con frequenza mensile i dati reiaÍivi ai quantilatii.i dei ri-fiuti giomal-
Ii.nl*?*;ri,-esso gij impianti ai imatUmento.
'r- 

"\-!u 
u 5'p ^{ deve fomjre, ai fini defla como azione <iet M.L',D, i dad qr.aoriiairì, riienriall'a'no pvs..6ent , dei rifiuti conferiti p".1"r*i-Itil* di rrani ai vari impianri di destina-

3T."iT9 Td"Tlo per-ogd típologiiJ "à;il;t.l au*, u destiaatario finale. i quantitati_u r?spoÍatl e ogni altra infomraziole che 
'ufficio 

preposro ritenga di ,i.rri.a.ì" 
*** ' ''

ART. 22 Obbligài sui resoconii rlei servizio

L"d\fl'u s'p'A' deve lìrmire all'Aroministrazione comunale i,iati economici <iel sen izio efretiivopresiato, ciisaggrerufi *".oo1o-,11,::_r"enl di ;";p;;e r].ali,e1 aflegaro I al DpR l5E/99, ir-sieme ai dati e inforuazioni rela vamente u!. quu*itf ai ,in rti confeliti nei yari cjrcuiri di raccoltariel sewizio' in modo che L'.qmmrnisrazion. c;r;;;;* aggiomare, mod*ìc:re e,,/o i*e._,'rare idati per la :edasiooe de j piaro- finanei-i" . p.,l^ 
"ii"rrre deremrinazionc d"u" *.iÈà ;;ìJutenze aornestiche e non donestiche e per Ie utenze 

" "J" t*r" conveneionate- 
a por rtr

ART, 23 Obbtrghi ia materia di sicurezza

E' obbììgo dell'A-r'vflu s'p'A' redigere il Piaro Geaerale di sicurezza ed i.l Documerlto iii valutazío-ne dei riscbi (D- Lgs, n. st/Oa *rr:rz-:Bj;ù-*d,d;;cificate 
anche le arrezzaiwe ù prore_zione índividuari recessarie oer re specitcle G;;;;J;;*1. nel.esecuzione dei servizi, di cuigmff:"" secondc re noirne ,.ig"nri i" *i *;. Ji ,ii*= na^igienede.r lavoro ronché cíi hrtela

3:::1::r,t" dal comune, ir Documenl0 dorirà essere immediatamente aggiomato sema arcunmaggor onere pet ii Comune sresso.

í#JJ:;| 
è obbligata a.l rispetto del D. Lgs. 9 aprile 2008 o.81 e dene successive modifiche

In caso di infomrnio o incidenre owero iíi acceÍamenio da parte de',AMru s.p.A. di situazroni dipericolo derivanri daita dereriorara 
";;;;;;i;]ait**",upi*ai ed altra sruture se,,,ir.quest'u*im4 oltre a dare inunlaiau,secuaiJl. 

"ì"*i.'""*ruarmente previsro dalle ""Jxjir;iegolano ia rnateria riovrà informare |arnmi*strazioae éom*at" ro modo da eonseniirre di 
'erifi-

care e ::-uruovere le canse che .ti haruro detemrfuati

'ART' 24 *bbrighi in materia di custodia di mersi - nmezzature e infrastrutture
Le macchi.ne, Ie athezah:re ed i mezzi d'opera necessari per 

'esecuzione 
dere opere di cui ar con_

É:::THJ#:diri 
a cr'*a dell'-ÀMrL- s'p..{' . ao*nJo 

"rr"r" 
rispoadenti ane r.igenri noroe di

E' faoo obbiigo all"{vlU s'n'A. di pron edere alla cusrodia de.lle attrezzaîEe fomire e'eatualmen-
iir:ffi3;ffile comunare . 

"h" à;";;'Jr-à.^a"riu stessa società,dli;;; p",
E' fatto obhligo alt'A,VfIL' S.o"A. pro'r,edere alla custodia del Cento <ii Raccoita Comunale
;:;f#:*J*H""1j*:"-*To,r co-*" fi;;il #n"*ablitàper nmi, iacendi, utu iÀau_



^l,RT. 26 penaìità

Psr ra mancara o rirardata .=r:.5.f_* di obbiighi contrarru$,.di ord.ini di ser'izio. di disposizioni
U,r:,ì;fnU:"lamentari' 

di ordiaanzs r.a.,l"rl ,";ì'*orute a carico det.t..{\llrj S.pj.. re se_

Fj""ffiHffi:mpienza 
sarà appricara una penare di entiià economica'ariabile da*,'% aJ 5%L'applicazione della sarziont

'T'.ruj"#:";.##;'"'TTff 
liff"t"-rfi*J;::HH';T,ffJ,'iffi :"ffi ff "':ff

i#i|;": 
t " 

dovrà' entro 7 (sene) giomi successir.i, prod*ne re evenruari memorie giustificarive

-U^r,T11lao 
queste. o trascorso inudhnenre il rcrmine anzid.trale comPetenrc, a suo insindacabii;;;;"",::::,:n-1deÉo' sarà applicara dal'L'ffcio comu-\bn si apptichenà 

"til;#::it1l 9*M:'lapenalità come sopra delerminata.

iîl_l?*ú" p**;;ff"::T(":;LTH: - rorza maggiote' .h;.";;;;;;"o docurnenrare er- appl:cazione delia penalità c

::1fffii9ffi,1fl;}#Tii:ff!#T"""T iliî::'"*:l di rivarsa deì comune neí

pienze. . --*re comunque 

",n''"a,'* "#&t"lJffir1:ff;,"ffin:
lruffi fl,:i;'"Ji-lf f ,"fr Í""]':.lyrsopradescritte-quarorar.AMrL,s..p.A.nonoft emperi
sto..a spese d"li'.r\,1lis 

";. 
Hl-it:"*q*e íntimato di

'j,eourenro, prowederà o,*.,;Y,i^::*u.roogno dil;iff l'-tto comunale competente' que'

L am.,oonrare deile sanzisni . Ì,o,lll 
*tHo*;j q;*;;;;#ffi: **" n' di alcun alrro prov-

esegrue d'ufficio sararuo- in.ul 
lmPono delle spese per i lavori o per re fomiture eventualmenre

rispertivo in scadenzr. "' -'so dl mancalo 
^Dagamenlo, traúenfte dal comune sulia rara deí cor-

PAR?E TERZA

Norme specificàe e Disposizioni finali

ART. 25 l,igilanza e conrrollo _ Ordini di seryieio

l:ffirTi"$ff#Hfl!"t:::-'de,dla sorveglianza ed ar conrono dei servizi arfidati,
nu r*uo*" n*i ,ig;;ii#;Jt"l*" di t'tie le disposizioni che i earainistrazion;ó;;,"r. 

Fr_rn caso ci'ursenzil,;;j::]i ls€etto dell'affidanento,

i,,ii-3g ";.il.;ùu$ìtraao:re 
conunale conî-Deîente ciarà diryosizioni anche. ereforuche,

r, .ìivu u s.p.a inolte dol,,Tà e

m* jinn*.Èii:Hs:s,F:î::,t;à::T,T,,T11;:xTprevis,.ne,*piano

:rot*: fare eseguire o,ufr'Î*f*to'o 
degti obbliglLi corrariuali ir c"**. avrà la facoltrà dimeato dei r.*t"i, q"ur"i i.'ill: 

t damo di AMIL' s p -4.., i

i?f^"1";. a"," dìsposizioni 0,,'é11Íll;liú;"'J;#5#:":"fftiffiTfr#i.'i.i,-:ff#f:
;;ì:H::i""1'"îr1:,:l',11,=tt#;1iT,Tffi 

::,HHr;iu:T,.y::?H:n:

ART. 27 Risot*aione del eonfrafto



lffiif:T'*damenro si inienderà ser:z'arúo risorto il caso cÌi sciogrirnenro o cessazione dell,
Nei caso in cui Ie inadempieaze di c'or ar'anicoro prececienre-siano per numero. frequenza e *saùral^li da rendere i-r'ossibire ra prosecuzione dd .o;;;;;d""mdamelro, il comune pohà deliberareta sua risoluzione, 

^ororvedendo air"aum.nt utti;;;;""d"". del serr'izo. dopo àr.er redano ao-posiro rerbale di consisrenza e senza pregn:dizio p.,,"'*t:aU rjfusioni di datni.
i;r.Tiìit:l,Tff"empienza srave, che darà' adiro alta risoluzione del conrrarto in darno

r ta sosprensione del ser 
. .

giore: vrz10 per un periodo superiore a.lle 48 ore esclusi i casí di forza mag-
. quando la AJvfIU- S.o.A. risuJti.colperole cii ùodi o insolvelze, anche verso i dipendenti ogli Istituri Assicrnarivi, tranne.il .uio A irporriùiu,,u *.rr. non addebitabile:

^' :#fri*ìf, 
"ì ;*iiJ.ffJ#": 

po"."o 
-a"i..qt,itr 

o.,.,,J unì-ioi!,.o,' a.i

:ffi":Tffi',T:iffi:fiofrffi,;;-*;" quanro cosiiruisce oseetro del presenre a..ricoro. sarà

-4.RT. 28 Disposizioni firali

:YTll* :l consider4 all'atto dell'assunzione dei servizi, a perfetta conosceoza del territorio sucul oolrratrno $pieursi i servizi oggetto del presenre bir"ipi""* ,""*co d,al$.t?m€nto nonché del'?iaao esecmivo dei sen'izi di igieNli uuana; aeì ó,r*'iiî".- in utd i suoi eraborari descriitivi
:, T:flrfi"i:d_{regati, che cosdnrir", pJ, ;ìó;;;.;",**"., (,mrme norificherà ar'.{Mru s.p.A..tute r. a"iiu.ruoJ, oîd.inalze ed aiiri prorweriimenti checomportino variazioni di tale siflraziops inì?ialg
Per quaalo non previsio nel presente Discilinare tecnico e nei "piauo esecutivo dei servizi di ieiene
Hfi|i"J;Tfe 

di rraai-", 
'i h#;;;il;;;[iìi"uru, re disposizioni di regge cie re-



P-{RTE QU.{RTA

14

15

2 0c-200 EF FnT
3 0c-517 ÉF FAT
4 DC:I8 EF FAT
5 EF.54I Pé FIAi
6 ET.9rt2 CD flAi
7 AD-007 as RAî
8 AK.I4O RN FIAT
9 AK44J RN FAT
10 AA-lq66j67 FìAT
11 BA-.c66171 FIAT
12 ic-68srr &ECO
.13 CZ-6228J DAÍMLERCHR

CZ€23 EJ DAIMLERCHR

CZ$?4EJ DAMLERCIIR

AUTOCCMPATTATORS

AU-r CCOMPATTATO RE
AUTOCCMPATTATORE

AU-r OCOf,,'PATIATORE

AUiOCOMPATÎArOf;E

AUTOCOMPATTAÎORÉ

AUTOCOMPATTAÎORE

É:HF3A,['ArrAroRÈ uoNoo_

ÉlffifsAf AnAroRE i/,oNoè

Éffif3*,SAl-rAroRE MoNoo_

Él{îfjAlPAîrAroREMoNoo_
AUIOGR U/RtBA!-r AB,LÈ
AUTOGRUi/SCARMBILE

AUTOGRUi/SCARMBIL-

AUTOGRU"/lSCARRABILE

AUTOSPAZZATRICE

AUTOSPAZZATR,CE

AUTOSPA.Z,AiRICE

AUTOSPAZZqTRICE

AUTOSPAZZATRICE

AUTOSPAZZAIRICE

AUTOSPAZATRICE

AUIOVETTURA

AUTOVETIURA

AUÎOVETIURA

AUTOVETruRA

cAssoNE Ftsso
cAssoNE Ftsso
CASSONE RIBALIABJLE
CASSONE RISALIASILE
CAS-SONE RISALTASILÉ

CASSOÀ'É RIBALIABILÉ
CASSOÍ!,E RTBALTABTLE

DAILY R |EAI-j-ASTLS

DAILY RIEAITABLE
INNAFFIATRICE

LAVACo..IÍENrlORI

I.AVACCNTEIgITORI

LAVASTRAOE

LAVASTRADF

FIAI PUNÎO

FlAl 
'5U|/TO

FIAI PANDA

FIAI PATIDA

FIORINO

FrqT-_r sc

FiAi-1SC

FtAî-t9c

FiAT-l90

FtAf 175.24

FlAf 175.2t

ivEco 35,.E4

ME 2ft36P

MB 26333P

M8 2€33/3P

ALNOCARRO

AUTOCARRO

AUTOCARRO

AUTOCAR.RO

AUTOCARRO

16 DR-f64 CK DAIMLERCHR MB 263AEP.i7 
iD_974 8P F|AT Flaî.!îE.ris 84-D6€987 MAN

rs 8c-536 SV F'AT 
19.4:2 FLT

20 cc234XL FrAî 
rvEco 240E42

:l 11u"' auiHeneuYEn ff[íil*
: y-* sucHER GrryEs AG cc 5000

:: 1-o** sucHER GUYER AG cc 2om

^24 
BA.AF935 tsUCH€F, GIJYER AG CC 2O2O25 Cr|AA 881 BIJCHER GUYER AG CC 5OOO

^25 
CH+q 9OI BIJCHER GUYER AG CC 5OOO2' CH+A 973 BUCHER GUYER AG CC SMO29 AK_36i RM ALFAROùIEo 14629 AE-5IER LANCIA

30 DK-162-FM *;;;; ill:- "3,: ÉF.9I8 RB NISSAN
32 EC765 L7 NEco 

oAsHOAf

33 C,,,V84€r5 Prqcoo 
ll!€co 3rE4

34 BG.z46 w- pERLlNt T,t:tt
35 8W.'47 WR PÍAGGIO
35 DB.í38AS PIAGGIO 

FORTER TRiiE

37 D&21€AS PAGGIO 
PORTER TRME

js Dx4scvn ph;c; ff:E:*t39 Dt4Àí4ti t(z t\€co
40 DW-532K2 ,vEco 

35/EA

41 84-640455 FtAi 
35/EA

42_ cz-sil E) DATMLERcHR ;'ilJz6et.r.43 EC-8e0 LT 
'VECO ryECO 6Sg,,E444 t\+2129 BUCHERGUYEÉ c,tyt_ay 4CC045 AA-Z l3i BUCHER GUYER C;tytsr,4o$j

Alleeati

Allegato I - Elenco mezzi ! s€rvizio di .d.MIU S,p.A,

2C05

20c€

2011

1996

í 989
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?ù10

2006

2005

2A06

200e

1992

19S9

2000

2ú7
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200.1

2001

'lQoo

2000

1996

1999

xo7
2011

mio
2006

2006

2006

2006

200-o

2009

2AO9

2010

2002

2002



5E X525i{G P'{GGJO
6? X525KH PIAGGIO
68 X525KJ PIAGCiO
6$ X52€JN PJAGGIO
10 X6828F PIAGGIO
7í X682gG PtAGero
72 X6A23H Pr,A€cto
i3 x€828J PIAGGIO
74 X6Èì28K Pnecto
75 X6B2EL P'4GGIO
76 X6A28M PRGGIC
Ì7 X6B28N PIAGGIO
?8 X6E28P FIAGGIO
79 X6B23R PÍAGGÍO
80 X4JXSZ FHCGIO
g1 BA.AF323 CATEÈPILL.
@ BA.AE5g€ VENIERI
e3 cz-5í8 EJ PlAccto
34 CZ-5í9 EJ ptAGGto

s5 BZ-903 cJ( PtAGcto
86 ÉA-76Í OX FjAGGIo
E; EA762 DX PIAGGIO
88 EA.941 DX PAGGIO
8S EA-942 DX HAGGiO
SO EA-943 DX PIAGGIO
9í EA-!,I4 DX PIAGGIO

16 X23CùVX

It xt30!\ a

EIÀGGIC

P'NGGIC
43 X23D\ry2 FTAGG'O
49 X23úx2 FtAGclc
s0 ru,10x3 PlAccto
5f X2BRgK PÌAGGIO
52 XzBRSL PIA.GGIO

53 X2riRgrtvl F,AGG|O
51 XzBRgtrl Pt4ccfo
55 XzBRgP PIAGG'O
56 x4!i,flv PtAGctc
..i X,TJXSR PIAGGIO
58 X4JXSS PAGGiO
53 X4JXST PRGGIC
É0 xl.rxsv PAG€to
51 X4JXSW PAGGIC
62 X4J:<SX Pta.GGto
63 X4JXSY Fù{GGIO
E4 X.i..l,\T2 P,AGGiO

P14CG]O

APg 5C

APE 50

AFE 50

IFE 
'O

APE 50

rNc 226

UFJ,23

S85LP TRKCM

S85LP TRKdvl
PORTER

PORTÈF

.OORTER

PORiER

PORTER

iliOICCiRRC

!10ÌocA.-8C,

MOIOCARRO

ùl0TOCAiRo

fuIOTOCAR,RO

MOTOCARRO

MOTOC"ÉrRRO

IIOTOCARRO

tufoÌocARRO

MOÌOCARRO

ù]CTOCAERO

[,foloQqRRO
fI4oTCCARRO

IJOTCCARRO

MC'TOCARRO

[,toToCARRO

fltoTccARRO

MOTOCARRO

MO-r OCARRO

MCTocAFRO

tdoTocARF.O

MOTOCARRO

N'OTCCARRO

I\{OTOCARRO

MOÎOCARRO

t40îoc'lRRO
MOTOCARRO

MOTOCAÀRO

f,ilOTOCqRRO

MOTOCARRO

MOTOCARRO

r\,totocARRO

JIJOTOCARRO

r,,toTocnRRO

í'/IOTOCARRO FURGOn&4îO

FAIA IDFOPNzuIIIAÎCA
PALA-CCPPGIVASTELLONE

VASCA RIBAL-IABILE

vAsc^ aB4[f-4atLE
VASCA RJSAITAEILÉ

VASCA RIBALTABIL:

VASCA R'BALîAEILE
VASCA RIBALTAAILE

VASCA RIBALIABIIE
VASCA R]BALÎAts'LE

VASCA RIBALIASILE

2006

2ú06

20c6

20ùò

2006

201i

2011

201i
2A11

2011

?01 i

20i1
7.811

20i2

2012

?0t2

1999

fssg

20r 1

2003

2005

20c9

2089

201,o

zoiQ

2C10

Allegato l,Eis - Eleneo Eeuzi dal CoE ne in comodato grutÈito ad AiVIIf,T S.p.A.
s2 EY-904 sL
s3 EY-906 SL

94 iY"909 SL

s5 EY-907 Sl
96 eY-908 SL

s7 EY-903 SL

rvEco 35C

rvEco 70c
,VECO iOC

l?oFl

4250SV

rvEcc

IVECO

r\.'Eco

]l€co
]VECC

?3i5

2015

VASCA RIBALTAB'LE

AUIOCOMPÉTT,AICRE

AUÎOCOMPATTATORE

AUÎOCOMPAÎTAÌORÈ

A UTOCOIúPÀÌTAIORE

AUICCOIIPAT-ÍATORE



s8 E,-905 Sl
A260SV

Cala Toreili

Zona MonasteG

AUTOCCIlIPAÌTATORi
2t 1:

Allegato 4 - Elenco spiagge iureressate dalla pqtizir

Cala Tabacìd
eaia aei pÀAm
Seconda SpitG

',,.Zoo"ftiU*ffi.c.c m genere tutfi i tÌatti di costa utilizzati per Ia
h4lneazione



DELIBERA N. 61 del 27t10t2017

ll presente verbaie è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Carlo Casalino F.to

IL PRESIDENTE

Aw. Fabrizio Ferrante

N" 3lYt-reg. puoutic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che Ia presente deliberazione:

è atfissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

2 4 l{Oll 201/
-J 

'JlL7n17

la Dresente deliberazione:

lX è stata dichjarata immediatamente eseguibile: (ad. 134 comma 4 del D.tgs. 267 1e.B.2ooo)

n è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazionei

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L- approvato

col D.Lgs. '18.8.2000, n. 267.

ATTESTA

(art- 134 comma 3

Trani, ? l| Noti 2017

Copia conforme ad uso amministrativo.

ll Segretario, visti gli atti d'uflicio,

Trani, ? l* N$V 2C17


